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•• PREFAZIONE 


PREMESSA» 

A 

DAL SIG. PROF. DALL’ OSTE. 

all’ EDl^OKE prima DELL’ AllIfO 
MDCCCXVII. 

L ’ 

esporre al pubblico ud Ricettario Medico 
in momenti in cui nascono e cadono doUritie • 
è sistemi ogni giorno, è, a vero dire un’o- 
pera che non sarebbe da tulli, sì per le sem- 
ine difficolta che quindi incontrare si devono 
per ciò che spetta la nomenclatura de’ rime- 
dii, s'i per queiraltre che ora principalmente 
si affacciano nell’ assegnar loro le differenti 
facolta e le relative denominazioni. Ne’cc»- 
tameuie io 1’ avrei presa a fare , se non si 
avesse trattato di riunire una serie di medi- 
che ordinazioni, della le tutte al letto degl’ in- 
fermi, e non da altri che dallo sperimento m«- 
dico accòrgimeoto dell’indefesso nostro' Prtìa- 
fossore, il sig. Consigliere Brera, e alni sug- s 
gerite puramente dalla momentanea indicazio- 
ne, nonché dal pratico caso. Certo quindi, 
che tutte queste circostanze darebbero impor- 
"tauz<t ed uiiliU ^ preseate lavorò , mi sono * 
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^iènfltpato a compilarlo ; dediceodo 

’airutile degli allief^i di questa Scuola, che ila 
da molto lo staoso desiderando. Mia cura fu 
adunque di ordinare tutte queste prescriaioni 
dietro la loro composizione o preparazione; 
e in correlazione appunto del pratico caso ho 
pur loro assegnato il predicato esprimente la 
loro dimostrata facoltà. Ho creduto poi otti- 
mo consiglio quello dì servirmi, per la no- 
jiienclalura de* rimedii, semplici e composti, 
de* nomi piu comuni e conosciuti, onde l*ia- 
lellìgenza ne risulti più facile ed universale; 
sicché per questo ho scelto anche di scrivere 
esse ricette tutte in latino e per esteso; come 
appunto nella Clinica nostra sono dal sutlo- 
dato Professore pronunziate. 

Per ciò dunque che spetta il modo dì 
composizione, da cui le ricette assumono il 
loro nome, deggio prima avvertire, che a nor- 
ma della loro differenza le ho divise in hau~ 
éluSy che SODO bevande medicinali, le quali si 
prendono a poco a poco ; in pozioni {^potio~ 
7/es),o bevande medicinali, che si prendono in 
una o più volte ; in bibite lunghe (^potu&y^ che 
■■éi prendono a titolo di bevande comuni, in 
misture {mixturaé)y le quali risultano spesso 
dalPunioue di acque aromatiche, di eteri, di 
elissirì, ed altri rimedii attivissimi e diffusivi, 
e <;be si prendono a cucchiaiate epicratica* 


k 
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mente ; e seguono poscia le emulsioni, i de- 
cotti , gP infusi , le polveri gli elettuarii , i 
boli e le pillole^ le quali preparazioni tutte 
si usano in diversa maniera, secondo il caso. 
Vengono finalmente le ricette chirurgiche di 
clisteri , linimenti , unguenti, collutorii , fo- 
menti , cataplasmi, ec. 

II predicato o i predicati che si assegnano 
a queste diverse ordinazioni sono tratti, co- 
me dicemmo, dalla principale loro facoltà 
medicinale, o da più , se ne hanno : e ciò o 
secondo i ritnedii che Je compongono , o 
secondo le attività nuove che risultano dalla 
unione di essi. Ecco dunque come ho potuto 
determinare ed ordinare queste mediche fa- 
coltà. 

Sono massime della scuola , circa la va- 
rietà delle morbose vicende alle quali può 
andar soggetta la macchina amana : i.^’Che 
le malattie possono essere o universali o lo- 
cali. 2.° Che le prime consistono nello stato 
morboso di tutti ì sistemi , o della maggior 
parte per lo manco ; e che queste sono quelle 
le quali alterano T eccitamento universale. 
3.** Che le seconde affettano soltanto o l'uno 
o r altro da'* sistemi od orgaqi , e che sono 
quelle che consistono nelle alterate funzioni 
di questi o di quelli , sia per condizione mor- 
bosa idiopatica , sia per affezione consensuale. 


L .. 
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Quindi è che i rimedii e semplici e com- 
posti vengono distinti prima in quelli che 
agiscono sulP eccitamento universale ed 
indistintamente su di esso, ed in quelli che 
operano particolarmente su qualche siste- 
ma od organo speciale , e quindi sulle 
facoltà di quello , o sulle funzioni di 
questo. La prima maniera di agire viene 
dunque della dinamica \ la seconda elettiva» 
I ritnedii , dinamici sono gli stimolanti o 
eccitanti , e i conlrostimolanti o debilitanti 
diretti , come si vuole. I rimedii eccitanti 
o hanno un’ azione che si mantiene a lungo 
come sono i cosi detti permanenti ^ o Thanno 
fugace, come sono i diffusivi : sicché i pri- 
mi , come ognun vede , corrispondono ai to- 
nici degli altri Medici 5 e i secondi corri- 
spondono ad una gran parte dei rimedii de- 
nominati nervini. Gli elettivi poi o sono tali 
fiotto certe condizioni morbose , oppure tali 
si mostrano ordinariamente in tutte le cir- 
costanze , e tanto in sanità come in malat- 
tia , e tanto in una diatesi quanto nell’ al- 
tra. Nel primo caso la loro azione elettiva 
è dipendente per lo più dalla dinamica \ 
nel secondo è indipendente da essa , ed ù 
assoluta. 1 primi agiscono dunque anch’ essi 
suH’eocitamenlo univeriale, come gli altri ili- 
molanti e debiliuiiti ; le non che per par*; 


ticolari circostanze morbose di certi organi 
o sistemi, e forse per la differenza del solo grado 
di affezione dimostrano un" attiviti maggiora 
5opra r eccitamento di alcano di essi : p. e. 
gli eteri , gli acidi minerali e la canfora » 
nel caso d' ipostenia , agisconio come diure* 
tici , come diaforetici ed altro , e mostrano 
quindi d' avere una facoltà elettiva o sui reni; 

0 sulla cute » e«. j ma non è poi cosi di 
essi in caso d' iperstenica condizione , dova 
anzi aamentano la ritenzione , se questa esU 
sta , ed operano quindi in modo contrari o.^ 
Cosi dicasi del nitro , del tartaro emetica 
e deir acido prussico fra i rimediì di aziona 
dinamica opposta. I secondi , vale a dire i 
rimedii assolutamente e/c/tiVi , agisooné piut« 
tosto suir irritabilità o sulla seusibilitìi , 
S(uio gli effetti sotto i quali il principio di 
vita si manifesta , e quindi le cause di tutti 

1 sintomi^ e a questi rimedìi appartengono 
r oppio , la digitale ec. , che agiscono so- 
pra le qualità de' sistemi o irritabile o ner- 
voso j e le cantaridi > il mercurio , il rabar- 
baro , la ipecacuana ec. , che operano sul- 
1’ azione di certi organi -particolari. In gene- 
rale questi rimedii elettivi sono gli anodini t 
o sedativi fnel senso di GuIJen) , o torpenti 
la sensibilità j i narcotici , che hanno uo'a- 
zhpne sui sensorio 3 gli atitisp^modici i 
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operano sul sistema muscolare ; quelli che 
agiscono abbattendo Tenergia del sistema san» 
guigno , e ai quali prendo libertà di asse- 
gnare il nome di deprimenti ; i risolventi o 
deostruenti , che operano sul sistema linfa- 
tico , ec. Parlando poi di quelli che dirìgono 
la loro azione sugli organi particolari , ap- 
partengono a questa classe i vomitivi , i diu- 
retici , i diaforetici , ì purganti j gli astrin- 
genti , gli emmenagoghi , i pettorali , e gli 
irritanti particolari , che perturbano cioè le 
reazioni speciali degli organi stessi. Le varie 
dosi poi dei rimedii , le diverse loro combi- 
nazioni , le idiosincrasie , il grado del mor- 
bo , r antagonismo contrario che può esi- 
stere in qualche altro punto delTorga/z/s/no, 
gP interni cambiamenti delle sostanze che 
puonno aver luogo , sono tante circostanze 
che possono o moderare , o modificare , o 
annullare in essi rimedii queste facoltà. Le 
quali cose devono esser prese in considera- 
zione pel giudizio delle facoltà e degli effetti 
de’ medicamenti che si vanno amministrandoj 
siccome bisogna distinguere fra questi elet- 
tivi quelli che riescono tali per la loro di- 
namica facoltà , e quindi a norma della va- 
ria dinamica condizione che esiste , e quelli 
che hanno la loro azione elettiva assoluta 
vale a dire in ogni diatesi c in ogni cir^o- 
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stanza. E T impor tanxa di questa distinzione 
deirtlettira facoiiìi mi sembra che sia nella 
pratica reraniente sìgnifìcante ; perciocché 
eija deve essere utile in due diverse circo*, 
stanze : quando cioè si voglia eccitare T a* 
zione dimiouita di qualche organo o siste> 
ma , o diminuirla se accresciuta ; e qualora 
si voglia o su questo o su quello ìudurre 
o metastasi o antagonismo salutare. Per la 
qual cosa « siccome nella prima circostanza 
s' ha da fare con una condizione morbosa 
della parte su cui si agisce , la quale per 
lo più dipende da condizione dinamica esi** 
stente ; e sicoome nella seconda s' ha da agir^ 
in organi sani ; cosi è chiaro , che. nel pri* 
mo caso sarù d* uopo servirsi de* riimediy» 
tleuivi » dipendentemente dalla dinami% 
colté , i quali operano appunto soltaj^a..^^, 
condizione morbosa ; e nel secondo bisógher^^^ 
servirsi de* rimedii assolutamente elettivi " 
perchè questi agiscono come tali in qualnn- • 
que circostanza , anche di salute « in cni si . 
trova 1* organo o il sistema. Vi sono poi 
'de' rimedii, i quali combinano in essi que* 

•te due facoltk o assolutamente c sempre , 
o sotto soltanto certe combinazioni con altri, 
o in dose diversa , come dicemmo. Per esem- 
pio : ì'' la ^digitale è sempre ìin deprimente • 
djt^ftico y 1 * oppio è ifoipre qa eccitante 5 




ma nnn è sodorifero che quando sia unito 
air ipecacuana ed al tartaro vilriolalo , ed 
in quella certa dose e proporzione. Cosi il 
kermes in poca quantità favorisce l’esalazione 
polmonare ^ in dose maggiore agisce come 
purgante ; e lo stesso dicasi del tartaro «me» 
tico ) e di tanti ultri. Non sara dunque er- 
rore il servirsi alcune volte in certi riraedii 
della loro facoltà dinamica , ed altre della 
loro facoltà elettiva je di variare pure e le comi* 
binazioni e le dosi , e a norma di queste va- 
riazioni diversamente denominare le compo- 
sizioni che si formano , perchè varia è pure 
1 ’ attività che ne risulta. Il combinare per 
• altro la opportuna facoltà dinamica coll’ elet- 
tiva, di cui è d’ uopo, negli ste&si rimedii sem- 
plici , o nelle più semplici combinazioni , 
sarà cosa la migliore da operarsi. Si danno 
pure di molti altri medicamenti che godono 
d' una particolare riputazione in certe ma- 
lattie, dalle quali presero appunto il loro no- 
me, come sono i febbrifughi e gli antiflogistici 
( perchè sono rimedii che si adoperano co- 
munemente nelle iniìanimazioni ) , ì quali 
diconsi anche temperanti ; e a questi ho la- 
sciato il nome antico per non far novità , 
sempre intendendo però di non far onta alle 
nuove massime dottrinali adottate. Finalmente 
licQOpif vi S9RQ aUti rpi.4U 


DiQìtizea 1:, 



' ,3 

e composti , circa T attività de' qttali o v’è 
tuttora questioDC) o i Medici gli adoperano 
giusta la loro maniera di vedere, o varie 
sono queste loro attivila a norma delle varie 
circostante , di modo che alcuna di costaute 
non se ne può loro assegnare 5 cosi alle com- 
posizioni , che di essi si formano , ho cre- 
duto bene di dare il predicato o desunto dal- 
l’ingrediente principale, o tratto dalla emi- 
nente loro fisica facoltà. Quindi vedrannosi 
nominate le pillole kenneiiclie , quelle di 
cupro ammoniacale , quelle di zinco ec. , le 
preparazioni marziali , i decotti amari , e 
via discorrendo. 

Dietro dunque cosi fatti principi! ecco com- 
pilata una raccolta di mediche prescrizioni d’o- 
gni forma e maniera, che portano con esse 
il predicato esprimente la loro facoltà dina- 
mica o elettiva, o tutte e due se le hanno 5 
e di tante sorte, quante possono essere la 
maggior parte delie varie indicazioni tanto 
semplici che composte, le quali al Medico 
pratico può venir occasione di avere. Certo 
che il voler per esteso esaurire questo scopo 
sarebbe opera infinita j sicché s’intenda eh’ io 
non offro che soltanto 1’ essenziale, percioc- 
ché le picciole variazioni e di composizione 
e di formule, queste colle leggi noie deli'ar- 
.U ùi pojsoftp faj-g a piisfije, e quinti! Ji? 
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trascarate per brevità, iio avuto bensì in mi- 
ra d’ inserire in questa raccolta tutte le for- 
mule dei rìrnedii o di poco conosciuta atti- 
rità, o di difficile e pericolosa amministra- 
lioue, perchè di questi è più necessario sa- 
pere il modo di prescrizione e di combina- 
zione con altrr. Avverto poi, che dove il pre- 
dicato delle ricette tratto fosse dal nome del 
rimedio principale ingrediente, o che il sem- 
plice o la composizione avesse alcun che di 
singolare, vi sarà unita sempre un' apposita 
nota, nella quale si esporranno le necessarie 
illustrazioni e gli avvertimenti opportuni, e 
si citeranno pur anco i luoghi relativi de'Pro- 
•petti Clinici, per vedere dove furono ado- 
perate , e per rilevare le indicazioni chele 
richiesero, e gli effetti che in seguito ne so- 
no derivati. Io offro quindi ai Giovani Pra- 
tici ana raccolta di mediche prescrizioni, tut- 
te , come ho avvertito fin da prima, detta- 
te al letto degl* infermi, e delle quali per- 
ciò si può contare replicata sperienza. Spero 
dunque che questo lavoro sarà per riescire 
grato non meno che utile ai praticanti , è 
specialmente alla medica gioventù, a cui di- 
Terrà in simil guisa più facile il richiamarsi 
air atto pratico gP insegnamenti dell’insigne 
Professore che le ha prescritte, giacche egli 
• solito di rendere ognora ragione delle sue 
<>rdlauùgQÌ ^ ^ di pronosticarne gli eiffieUi. 



PREFAZIONE 


PREMESSA 

V DAL SIG. PROF. DALL’OSTE 

all'edizione seconda dell’anno 1821. 

« 

B diretta Al GIOVANI MEDICI. 

*V* i preseDto «n nuovo Ricettario Gliai« 
co (1), ridotto al più facile uso; e ve lo pre- 
tento corredato di molte anuotazioui , onde 
resti tolta ogni difEcolia airintelligenza dV 
vocaboli, e determinata , per quanto si può ^ 
la diversità delle indicazioni e delle circostan- 
ze, in coi le prescrizioni medicamentose ven« 
gono richieste, siccome vennero sperimenta- 
te. In esse annotazioni troverete quindi indi- 
cato il modo ed il tempo di amministrazio- 
ne delle medesime; le avvertenze circa le qua- 
lità . dosi e combinazioni dei rimedii; le spe- 
ciali occasioni, si rispetto agli individui che 
alle condizioni morbose, in cui devono am- 
ministrarsi o soli, o uniti ad altri ; e leec- 

(t^ Nomino Clinico questo Ricettario, in quan- 
to che le ricette, dalle quali risulta, furono tulle 
•uggente dall'atto pratico, e dettate e sperimeii- 
tatc al letto dèli’ajninalato. 
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e«zionÌ che Sa ogni caso si possono incontra- 
re, acciocché possibilmente vi possiate pro- 
mettere la sicurezza dell’ effetto. 

Bisogna infatti considerare le facoltà dei ri- 
medii semplici e composti pome soggette per 
tanti modi a variare,, e non credere eh’ essi 
debbano sempre agire alla stessa maniera, e 
sotto qualunque forma, ed in tutte lo com- 
binazioni, e in qualsiasi dose , ed In ogni 
condizione in cui può trovarsi la macchina 
nostra, quasiché essa restasse sempre immu- 
tabile ^ rispetto ai rimedii, nelle mille vicen- 
de fisiologiche e patologiche in cui si può ri- 
trovare. Io ndn vorrei qui entrare in esempi! 
particolari: solo domanderei vólootieri a qual- 
cuno , se il controstimolo acqua fredda ia 
alcun caso, che invece di assopire risveglia 
r azione vitale, come nelle circostanze d’ una 
lipotimìa , agisca come controstimolo ? Se 
non è vero che la china , convenientissima 
in una febbre intermittente, pure , data nel 
furore dell’ accesso, agisca con danno , ed in- 
vece amministrata nell’ intermittenza, vìnca 
prontamente la malattia? Se non é vero che 
in un’ affezione gastrica i diaforetici o i diu- 
retici amministrati agiscano spesso come pur- 
gativi / Se non è vero che molti diuretici 
specialmente , che devonsi prendere a poco 
a poco , presi io una sei volta $ non 
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bino allo stesso modo la loro azione? E dei 
differenti effetti prodotti , giusta la varietà 
delle formule e delle comLiaazìoni, non par-^ 
lo, che sarebbe cosa troppo ovvia. Al letto 
quindi dell’ammalato sono da aversi presen- 
ti tutte queste circostanze; e queste appun- 
to io ho procuralo di avere in mira nella com- 
pilazione del, Ricettario seguente. 

Forse che ad alcuno non aggradirà la di- 
stinzione da me fatta delle ricette, e special- 
mente la nomenclatura delle stesse. Ma di 
quest’ ultimo argomento dirò solo, che è un 
puro affare di convenzione, e che nelle note 
sono date le relative spiegazioni. Del resto, 
essa nomenclatura non ha altro oggetto che 
la piti precisa significazione delle indicazioni 
curative. Ma vedendo dall’ altro canto che 
io ho contemplato gli antiflogistici , i toni- 
ci, gli antispamodici, i febbrifughi ec. , al- 
cuno dirà che mi sono tenuto tuttora alla via 
de’ carri. Altri, osservando che vi sono uniti 
a questi li conlrostimolanli, i deprimenti, i 
sedativi, avrà pure che dire ; e scorgendo- 
vi poi di seguilo tulli i rimedii cosi detti 
elettivi , peggio ancora. Per altro, a discor- 
rerla di divisione e facoltà dei medicamenti, 
bisogna prima andar d’accordo su i fonda- 
menti patologici, sui quali la Terapia gene- 
rale e la Materia medica sono fondate. 
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La sola distinzione della condizione dei 
morbi deve essere la sorgente delle indica- 
zioni ; e la differenza delle indicazioni deve 
segnar quella dei rimedii nella loro facolta. 

Il di più nei medesimi sarebbe senza alcun 
utile certamente. Si abbia presente adun- 
que , che le condizioni morbose della fibra , 
che più facilmente e frequentemente si pre- 
sentano , SODO quelle delia sua reazione o 
eccitamento, e che questa reazione può pec- 
care in eccesso e in difetto , o in qualità. 
Circa la qual ultima condizione non istarò 
ora a determinare se sia sempre locale , o . 
possa farsi anche universale , e dove e co- 
me differisca dalle condizioni quantitative 
deir eccitamento ; ma dirò solo riconoscersi 
benissimo per l’anomalìa ed incostanza dei 
fenomeni 5 ed iscorgersi spessissimo chiara- 
mente di provenienza locale , e colla pre- • 
senza della causa che ne è la sorgente ; 
consistere questa in una potenza eteroge- 
^ nea agente , o nella stessa condizione or- 
ganica alterata : circostanze tutte che ne do- ' 
mandano all’atto pratico una essenziale di- 
stinzione, perchè indicazioni differenti e dif- 
ferentemente dirette sono richieste. Quindi 
ne procedono pei disordini quanlitauvi le 
indicazioni’ di eccitare, di sedare, cc. ; e 
per rispetto ai qualitativi , quelle necejsa- 
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riamente di eliminare le potenase morbose prc* 
senti , o di neutralhszarle , o toglierle in aua- 
lunque modo f o impedirne almeno l etiet- 
to , ovvero di distruggere la condizione or- . 
*.ganica morbosa propria della località , se- 
condo la circostanza. Per la qual cosa pel 
primo conio i deprimenti , i sedativi , i nar- 
' colici , gli eccitanti ; pel secondo gli eva- 
cuanti quanti ' sono , ed, i rimedii che agi- 
scono sulla condizione organica per via del- 

r assimilazione. i i j 

Corse gran tempo , che , seguendola dot- 
trina di Brown , é male interpretandola an- 
cora ) si medicò sul perno delle condizioni 
quantitative, ossia delle soltanto, oi 

badava quindi al solo esaltamento o depressio- 
ne del COSI dello eccitamento, non facendo al- 
cun conto di quanto avea scritto lo stesso Bro- 
■wn sulle malattie locali , e adoperavansi o 
stimoli o debilitanti, non pensando a nulla 
piiu Nella riforma si opero molto , e si cam- 
biò prima dì tutto il significato della paro- 
la diatesi ; si sostituì alla parola di debdi- 
tante quella di controUimolanle (i) j inve- 
ii) Dico che sì sostituì parola a parola, per- 
chè sebbene U diffcrcutc azione delle potenze con- 
trostimolanti sia , per quanto pare , dimostrata i- 
„crsa da quella da debiUtanti di Brown, e speci a I- 

IjicaU di qoflU eh® cojà operano , proi«uj|ud9 HU* 
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ce di ricoaoscere la maggior parte delle po- 
tenze agenti per stimoli , si dichiararono per 
controsiimolì j e nelle malattie ( sebbene 
sieno efifetti delle potenze stesse ) si riconob- 
be invece quasi sempre lo stato di stimolo in 
luogo del contrario! Di più, considerandosi 
coù i morbi quasi sempre per tali , non si 
trasse più la diagnosi di diatesi dai sintomi , 
rinvenendosi anche sotto i segni del più de- 
ciso languore la diatesi sopraddetta ; non dal- 
la costituzione individuale per lo stesso mo- 
tivo j non la si trasse più dall’ indole delle 
cause , perchè in natura quasi tutte le po- 
tenze vennero giudicate anzi per coutiosti- 
molanti j ma la si dedusse dall’azione salu- 
tare , o no , dei rimedii , mentre si stava 
e si sta deducendo in tal modo l'azione dei 
rimedii dalla diatesi della malattia. Le vi- 
ste sulle condizioni morbose non si este- 
sero quindi più in la , ed appena si mo- 
stra tolleranza per la condizione qualita- 
tiva o irritativa sopraddetta. Si fa mostra 
bensì di far conto della sede , delle condi- 
zioni patologiche , dei trasporti e successio- 
ni dei morbi ,^e delle mutazioni che iudu- 

qualcbe evacuazione ^ pure adesso si usano indif- 
ferentemente si gli uni chi glj «Uri gotto il nogi« 
di coftirostimoU 
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cono neir organismo : ma che f mito io con- 
seguenza delle morbose condizioni dell’ ec- 
citameolo , vale a dire dello sconcerto del- 
1’ azione vitale , che invece spesso ne è l* 
effetto. 

, Oltre ì vizlì quantitativi e qualitativi del- 
la reazione della fibra, parmi doversene con- ' \ 
siderare degli altri; e questi primieramente 
nella cotnposizione da cui essa fibra risulta. 
Non si ^uó certo meglio attribuire che a 
particolari condizioni dell’organica assimila-^ 
zione quella serie d’indisposizioni che dicoa- 
si discrasie, come la scorbutica, la psorica, 
la scrofolosa , la rachitica, la pellagrosa , ed 
altro. Queste infatti non si possono curare 
immediatamente e direttamente cogli eccitan- 
ti o cogli opposti rimedii ; ma ne ricono- ' 
scono invece per salutari alcuni altri, direi’ 
quasi speciali, che invece di agire sulla rea- 
zione della fibra, agiscono sulla assimilazio- 
ne della stessa. Quanto non conOuisce infatti 
la buona dieta in così fatte discrasìe ? Una 
prova, che tale é la via della loro azione , . 
la si ha dall’osservare che questa ha biso- 
gno di essere lenta e continuata , dovendo 
percorrere tutte le strade deirassimilazione 
de’ fluidi e de’ solidi, trattandosi di ristabili- 
re r oreauico miscuglio. Tale è,, per esem-n 
pio , r aiione de^ii umori , quella de’ nu- 
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tri«Qti , dei solforosi , dei marziali f ed io 
genere dei tonici tutti. 

Circa le condizioni morbose, che richie- 
v- dono i rimedìi eletlÌTÌ , non parlo che sa- 
rebbe còsa infinita. Le funzioni particolari 
di ogni organo sT possono alterare quantita- 
tivamente e qualitativamente. È da avverti- 
re ancora , che le une alle volle si presta- 
no alle altre , o all* incontro v* infiuiscono 
^morbosamente, od operano in antagonismo 5 
e di piu si noti, che tali disordini alcune vol- 
te sono bensì secondarii di una condizione 
morbosa universale , ma spesso pure sono 
primarii assolutamente. Guai adunque che 
non avessimo rajuto dei rimedii elettivi , e 
che per agire sopra un solo punto si doves- 
te sempre sconcertare la macchina tutta! Pu- 
re vi fu chi impugnò questa proprietà de*me- 
dicamenti ; e ciò per tenere ogni condizio- 
ne morbosa locale dipendente dalla univer- 
sale , non considerandosi che i soli morbi 
di eccitamento , uno e quantitativo. Biso- 
gna bensì distinguere nei rimedii elettivi gli 
assoluti dai relativi 3 e trattandosi di stato 
patologico , .certo è che 1* influenza di ogni 
medicamento sopra la funzione di un ofga- 
DO ammalato qualunque è relativa alla con- 
dizione morbosa locale , od anche universa- 
le , se da quella dipende 3 di modo che in 
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yarie circostanze molli e diversi rimedii pos- 
fono indurre lo stesso effetto speciale, e far 
mostra di una elettiva facoltà sopra un or- 
gano od una funzione. Ma dair altra parte 
devesi riconoscerne alcuni altri che , trat- 
tandosi di agire sopra organi che sono in 
ìstato fisiologico , hanno una facoltà specia- 
le assoluta sopra le rispettive funzioni , fat- 
te le eccezioni dovute alle consuetudini , 
alle idiosincrasie , ec. Per la qual cosa nel 
primo caso , dovendosi cioè agire sopra or^ 
nani malati , bisogna accordarsi colf indole 
della sopraddetxa condizione morbosa o loca- 
le o universale^ nel secondo, dovendosi agire 
sopra organi sani, si opera . francamente e 
mirabilmente , all' oggétto di ottenere un 
salutare antagonismo , od un' azione maggio- 
re di qualche organo , in supplimento del- 
la funzione irreparabilmente ritardata di un 
altro. L'uso di tali ind inazioni , e di que- 
ste piuttosto^ che di quelle nelle differenti 
circostanze , non è la cosa piu facile allet- 
to dell' ammalato ; certo è però , che tutto 
principalcnente dipende da un buon medico 
criterio^ 

Chi non contempla nei morbi che una 
sola alterazione di qualche ordinaria funzio- 
ne y sìa d' uno o piu organi o sistemi , mi 
pare fi ^<si f fuggire un altro impor^ 

r 
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tantissimo punto di considerazione. Avendo 
consumato tempo molto e non minor atten- 
zione al letto degli infermi, ognuno facii- , 
mente si accorgerà di certi processi morbo- ' 
ai che non consistono in alcun disturbo dJ ! 
azioni o funzioni fisiologiche degli organi , 
ma in una nuova funzione od operazione j 
la quale per lo più ha stadi i e corso deter- 
minato, o accessi regolari, oppure si fa cro- 
nica ed abituale anch’ essa. Questi processi 
morbosi , se locali , si manifestano per lo 
più sotto r aspetto di flogosi , accompagna- 
ta spesso da qualche separazione umorale , - 
e da incremento o decremento della mate- 
ria deir organismo , e di rado da febbre ; 
se di apparato universale , si presentano cou | 
viva agitazione della reazione organica , e ! 
coir aspetto di una sinoca per lo più com- 
plicata. Chi volesse che tali processi fosse- 
ro dipendenze delle diatesi o stati morbosi 
del solo eccitamento , bisognerebbe che il 
dimostrasse. La cura antidiatesica infatti noi 
dimostra sicuramente. Si confessi adunque 
che tali processi ci sono ignoti , e cosi ci 
manca il fondamento dell’ immediata indi- 
cazione, e quindi del ragionato metodo cura- 
tivo. Per la qual cosa , parlando dei soprad- 
detti processi morbosi locali , si ricorre «m- 
•pirjifiaauals ’ eAUpgóuismo ? « . stìxec * 
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la dottrina di tnlte le irritaiioliì che collV.p- 
fe si suscitano esternamente t e delle azio- 
ni medicamentose che si dirigono per lo 
stesso oggetto a qualche organo sano inter- 
namente. Questa uon c cura antidiatesica 
certamente! Se si parla degli universali, 
bisogna contentarsi di attendere alle indica- 
zioni secondarie, a quelle, cioè che hanno 
in mira di rimuovere ogni ostacolo , sia nel- 
le potenze esterne che interne , sia nella stes- 
sa libra deir organismo , che potrebbe de- 
viare dal retto corso la malattia , e condur- 
la a mal fine. Cosi è ne’ processi contagio- 
si febbrili , e forse in molte altre malattie 
acute , che sono mascherate ancora sotto il 
nome delle dette diatesi. I dUordini dell’ ec- , 
citamento sono sempre in campo in qualsia- 
si condizione morbosa , e perciò sono sem- 
pre effetti sintomatici di tutte quante esse 
sono. Ma chi altre condizioni morbose non 
riconosce , che quelle deli’ eccitamento stes- 
so , e medica queste sempre per condizioni 
primarie, opera assai spesso^ con danno; per- 
ciocché molto di sovente la natura si serve 
degli stessi effetti morbosi pel sanamenlo 
dei morbo che li produce : donde la rego- 
lare e necessaria successione de’ fenomeni ; 
donde il corso regolare determinato oellac 
durata i donde la spontanea guarigione di 
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tali malattie. Se contro taìi ccndizinni mor- 
bose vi ha qualche rimedio particolare spe- 
cifico , esso sarà sempre , per quanto si c 
dello, un rimedio empirico puramente. Do- 
po tali osservazioni voglio sperare che la 
distinzione da me fatta delie indicazioni po- 
trà avere una qualche giustificazione ; seb- 
bene del resto io non aspiri che al merito 
di avervi recata per esse quell’ utilità a cur 
solo ho mirato. 
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PREFAZIONE 

A questa terza edizione 

lie precedenti prefazioni, scritte dal bene- 
merito Professore Dall’ Oste , che per quat- 
tro anni di seguito fu assistente del sig. 
Consigliere Professore Brera , dopo d’ esser- 
ne stato allievo distinto , rendono ragione 
del modo con cui venne questo Ricettario 
Clinico compilato , ed espongono con pochi 
saggi precetti, perchè dedotti dalla pura es- 
perienza , onde determinare le indicazioni , • 
nelle quali sì osservarono utili le diverse 
formule in esso comprese; 

I XP accoglimento favorevole che fu fatto a 
questo Ricettario non solo da’ numerosi allie- 
vi dell’ Autore 9 ma eziandio da’ Clinici di 
estere nazioni , presso alcuna delle quali 
venne anco tradotto e nuovamente divulga- 
to 9 ne portò un celere esaurimento. Sì pen- 
sò quindi ad una terza edizione originale che 
uscisse contemporanea all’edizione quarta del 
Medico Giovane del cel. Cavaliere Angeli 
di Imola , aihnchè servire anco potesse di 
utile aggiunta a questa classica operetta. 

Il signor Dottore Tennani , che nell’ as- 
sistenza clinica rimpiazzò il sudetto Profes- 
sore Dall’ Oste , s’ incaricò di aggiungervi 
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tutte quelle prescrizioni che dopo 1' edizione 
dell'anno 1821 vennero vaulaggiosamenle 
falle ed adoperale dal prelodalo signor Con- 
«igliere Professore Brera nel celebratissimo 
Istiluto Clinico in quesla 1. R. Univesiih 
fino al finire dell' anno i 8 i 5 ; e con quale 
intendimento giunto egli sia allo scopo pro« 
postosi, chiaro apparisce dall'estensione da* 
tu a questa nuova edizione. In essa si òcre* 
duto opportuno di adottare la divisione del* 
le formule , che venne seguila nell' edizione 
prima , dacché rimane cosi esclusa qualun* 
que siasi sistematica influenza ; ed è pur 
quella che piu si conviene ad un apparato 
d^i tal indole , destinalo al puro esercizio 
pratico , e non già a teoretiche speculazioni. 

I principii alcalini e d'altra natura, che 
di recente sono stati utilmente forniti dalla 
Clinica alla pratica della Medicina , merita* 
vano essi pure di far parte di questa me* 
dico-farmaceutica suppellettile. Il sig. Dot* 
tore Spongia, attuale Assistente del sudet* 
to sig. Consigliere Professore Brera , ne 
compilò perciò colla possibile esattezza e 
con distinta perizia le relative nozioni , e 
per la più facile intelligenza adottò per 
tale lavoro 1’ ordine alfabetico. 

Afiincbè poi a questa edizione nulla man- 
chi che inteso va a renderla più islrutiira 
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accetta ai giovani Medici, la serie de’ 'me- 
dicamenti formanti il Ricettario Clinico ven- 
ne in fine sistemata in due ordini : il pri- 
mo cioè dietro le viste farmaceutiche , ed 
il secondo giusta i dettami della scienza 
farmacologica. Può servire il primo pei 
Farmacisti , ed il secondo pei giovani Me- 
dici , che , appena imbevuti delle dottrine 
, scolastiche, mal soffrirebbero di non vederle 
figurare anco nell’ esercizio pratico. 

La prima sistemazione è dovuta al chia- 
rissimo sig. Dottore Pietro De’ Col , sogget- 
to di ben meritata riputazione nelle disci- 
pline medico-chimiche e farmaceutiche. De- 
stinato egli alla direzione della Farmacia del- 
lo Spedale civile di Padova , ha portata la 
sua attenzione sopra gli errori ai quali si va 
incontro colla ordinaria distribuè;ione dei me- 
dicamenti , ed ha creduto conveniente d’ in- 
trodurre nella sua officina un ordine , da lui 
chiamato Ordine di salvezza , col mezzo 
del quale non è possibile di prendere un e- 
quivoco che possa riuscire fatale. Tutti i me- 
dicamenti furono divisi in sostanze veleno- 
se e non velenose. Le prime sono state sud- 
divise in classi ed in ordini , dietro il me- 
todo di Orlila. L’altro immenso numero di 
corpi fu classificato dielro le mediche facci- 
la delle sostanze, e parimente suddiviso in 
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ordini , coll’ avvertenza <li collocare vicini 
quegli ordini , e negli ordini quelle sostan- 
ze che godono di un’ azione medica nppros* 
siinativa. Troppo^ lungo sarebbe il dare un 
catalogo dellaglialo di questa classificazione ; 
e noi noi daremo completo che della divi- 
sione la pili importante , quella che com- 
prende le sostanze velenose 5 dell’ altra ci li- 
miteremo a dettagliare alcune classi soltan- 
to , i corroboranti , i purganti ec. Questo 
ntelodo , che certamente è indispensabile in 
uuo spedale , dove occorre somma sollecitu- 
dine nella spedizione e ad un tempo somma 
esattezza , meriterebbe di venire introdotto 
anche appresso le altre Farmacie , e certo 
in quelle che hanno i piu grandi lavori. Co- 
sì disposta la cosa , cesserà ogni pericolo. 
Non diremo di quelle Farmacie , dove vele- 
ni e medicamenti si trovano ancora confu- 
si ; dove r aceto comune , lo scilliiico e quel 
di saturno sono collocali in vicinanza ^ do- 
ve la tintura di cannella e quella di canta- 
ridi , il tartaro emetico ed il tartaro vilri- 
olato si trovano pure vicini , e ponnosi da- 
re in isbaglio j ma anche parlando delle bar- 
macie bene ordinale ^ che distribuiscono i 
medicamenti per ordine alfabetico ; in pol- 
veri , tinture , acque , sciroppi , conserve 
tc. j poisooo af yeuire nella spediiionc degli 
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errori di qualche euliià ^ « si potrà dare il 
tonico pel purgante p il nervino pél muciU 
laggiooso , ec. 

La seconda sistemazione è tutta propria 
deir Autore delle ricette. lucaricato fìoo dal- 
lo scorso anno della supplenza alle vacant» 
Cattedre di Patologia e eli Materia medi n , 
dovette nell’ insegnamento di quest’ ultima 
adottare una sislernazionc , per servire alla 
pratica delle scuole , tuttoché egli iosse in- 
clinalo a seguire 1’ ordine alfabetico tal'.i 
classificaziouc dei rimedii. Questa , fraima.,.z- 
zo ai difetti inevitabili delle sisleinnzioui 
scientifiche de’ medicamenti , ha , «e non al- 
tro , il vantaggio di concordare più d’<igui 
altra colle risultanze cliniche. Ad ogni so- 
stanza si sono aggiunte le denominazioni nuo- 
ve e sistematiche. 

Finalmente due Indici vennero apnor-ii a 
questa edizione , e disposti in ordine al l a- 
betico. Versa il primo sui medicamenti , dm 
quali risultano composte le riceitp* , ed il s< - 
condo ricorda le malattie in cui furono pi C/- 
sci'iUe le singole formule mcdicamcuiose. 

Padova li a genpaio 1826. 
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ri si rAIUvìACLCTiCI. 


Sicondo il $i Siena decimale^ 

♦ 

• 

La quarta parie del meridiano terrestre , 
presa fia T equatore ed il polo del nord , 
lia servilo di base a questo sistema. La de- 
cimilionesima parte di questa misura fa 
detta metro. Per base poi del peso si à 
presa una quaniila di acqua distillata coute- 
jiuta in iin vaso cubico corrispondente alla 
ceulebima parte del metro. Quest’ acqua , 
pesala nel vólo alla temperatura di o del 
lennometro Rcaumuriano , si è trovala es- 
sere di grani i 8 , o 4 i. A questo peso si h 
dato 'il nome di grammo , cioè danaro nie- 
ivicoy e dalle sue moltiplicazioni e divisioni 
si sono dedotti ‘i grandi e piccoli pesi come 
seguono- 

liiriogrammo — io , looo grammi. ' — Cor- 
lispoude a 20 libbre e mezza circa del 
sudeito peso I. 

Chilogranimo (1) — 1000 grammi. — Equi- 
vale a due libbre, cinque dramme e 

, 49 ^ . 

Ettogrammo (2) •— 100 grammi. — Corris- 
ponde a Ire oncie ed un quarto , con di 



Di cesi anco libbra metrica. 
Dicesi ancp oncia metrica. 
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più sei decimi di dramma , ossiauo 36 
^rani. 

Decagrammo («)— *o grammi. — Et|nivriie 
a due dramme e due terzi , cioè ad olio 
scrupoli. 

Decigrammo (a) — o, i di grammo. — 
Corrispoude a due grani. 

Centigrammo — o , oi di grammo. — Sigu 
fica 1^5 di grano. 

Milligrammo — o , coi di grammo. — Es- 
primere i/6o di giano. 

Il grano della Farmacopea Austriaca sta pei - 
ciò a o , 072918 di grammo, dei pcio 
decimale. 


■■ 


(1) Dello anco grosso metrico, 

(2) Ossia grano mitrieo. 
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KICETTARIC CLINICO 


/ i. CALKEA. 

1 . lialtieum sulphuratum 
Recipe Ilepjit. sulph. uncias duas (») , 
Rbull. aliquant. in libi, vigioti aq» 
font. , et elFund. in aquara prò baluco 
generali paraiam. 

Ragno utilissimo nelle porriglni secche j' 
negli erpeti cioìIjsì, e in simili altre imi 
peiigifai. 

2. Balncum niirO‘hydrccloricum, 

V là. Fonientum ad pusiulas in cute fa- 
yendas. N. i63 

Jt. boli. 

Boli anlifehì'ihs^ 

R. Sulphat, ciiininae grana Iria^ 

JMedull, panis q. s. ni fiat bolus melle et 
• involvendns. 

Deoiur tales quaiuor, vcl sex, vel odo 
in die. 

Sumatnr unas omni bihorio. 

Ideile feLhìi intermittenti legittime. Egli 

(i) Se ne può aumentare la dose fino alle 
tre ed alle quattro cecie. 
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mn è però »<a crcflore , che il solfalo tli 
ciiinina possegga tiilte Io facolià della chinai 
cliina, mentre, toltane la virtù accessifuga , 
ne è di molto inferiore. 

4 . Ala. — R. Salpai, ciuchoninae gra- 
na iria , 

Medull. panis f[. s. ut fìat holus melle et 
pulv. liffuirit. involvoocluj?. 

Dentar tales sex , vel octo , 

Sumalur unus ojnni Liborio. 

Nelle febbri pure intermiltculi IrgitflrDe; 
ma questo solfalo c un poco più deholu 
del solfalo di chinina, 

f). Aia. — II. Pipciiai oplim, praep^rat. 
scnip, unimi , 

Iircdiill. panis q. s. nt fiani boli mini, 
dcceiii. 

Satnalur unus crani biliorio. 

Questi boli , usali contro le febbri dì 
accesso , non sono sempre susseguili cui- 
reCTetlo elio si attende, 

6 . Eoli antifehrilcs adstrin^cnics. 

R, Sulphat. chininae grana daodeci/n > 
Opii thcbaici grana duo , 

Mei desp. q. s, 

Misce , et fianl I. a. boli mira, qualuer. 

Sumatur unus quarta qnaque bora. 

51 usano in «3.50 di febbre iulcrmiittniel 



Digitized by GocJgle 



J6 

ipo«t4*ntt>a oonginata a diarrea atonicii. Si 
possono pure adoperare ia caso di malattie 
nerrose periodiche accompagnate da debo- 
Jpsaa, 

7. Boli ìncitantes, 

B. Camphorae rasae grana sexdecim , 
Extracl. valerianae sylvest. drach- 
mam unam. 

Miscc , et iiaat boli nura. sex. 

Sumatiir unus omni bihorio. 

Pt*r eccitare T assopita vilaliih , e ridestare 
J’ azione nervosa. Nelle febbri quindi con- 
tinue ipostenicbe. 

B. Boli tonici adstrmgentes balsamici^ 

R. Pulveris genlianae , 

zedoariae' ana grana viginti , 

Ralsam. copaivae dracbmas duas , 
Bji’upi rosarum q. s. ul f. 1. a. boli 
Dum. decern et octo. 

Siimantar sex in die : duo scilicet ma- 
ne, ad meridiem, et duo ad vesperas. 
Ne’ profluvii passivi , ma specialmente 
nella diarrea mucosa cronica, e nella ble- 
norrea pas8<ata allo stato di atonia 
g. Boli tonico -antiseptici. 

R. Exiraci. cliioae cbinae drachmatfl 
unam et lemis « 

Assae foelidae leg. art. loluuo fcmp. 
naurn | 
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Misce , et .cara s q. pulveris rosarum 
fiaul l. a* boli mira ocio* 

Suraalur unas orami bihorio. ' 

Nelle atonìe del tubo gastro-euterico, nella 
dispepsìa, nelle febbii nervose , negli spas- 
mi , e nelle couvuisioni accompaguate da 
ipostenìa. 

IO. jBoli adstringenles. 

Pi. Aluminis pulver. grana decem ) 
Terrae calecliu grana quiuq^ue , 
Gummi kino grana sex , 

Conservae rosarum q. s. 

Misce. Fiat bolus , ter quaterve de die 
sumendus. 

Nella blenorrea atonica , nell’ emofiisi pas- 
siva , nelle emorroidi smodale , nella lien- 
terìa , nella diarrea cronica ec. , avvertendo 
di far be vere due once d’infuso di rose dopo 
la presa d’ ogni bolo. 

11. Boll incitantes emmenagoglii. 

R. Aelb iopis niartialis grana trigiuta , 
Sulphat. chininae grana sex ad dao- 
decim , ' 

Misce et cura pulver. rosarum q. s. et 
Extracl. marrubi! drachma una et seoais 
Fiant 1. a. boli num. octo. 

Sumatur unus omni bihorio, vel lerlia 
quaque bora. '' ‘ ^ 

Possono servire come einmenag>ghi ove 
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esìsta uno stalo d’ atonfa , si con clorosi ^ 
come senza *, e possono pure giovare nelle 
debolezze 'di stomaco , nelle emofiisi passive 
ricorrenti , nelle affezioni catarrali atoniche, 
e neirasma umido congiunto a languore , 
a difficile espettorazione , ed a sputi mucosi. 

12 . Boli incitantes stomachici, 

K. Aeihiopis martialis scrupiilum unum, 
Extracti genlianae drachmam un am, 

Misce exacte , et cum s. q. mellis de- 
spum. et pulveris rosarum fiant 1. a. 
boli nutrì octo. 

Sumanlur duo qualibet terlia bora. 

Riescono vantagiosi nelle debolezze soprat- 
tutto dello stomaco , e in modo speciale trat- 
tandosi di persone clorotiche. 

Alii‘ — II- Martis tarlarisati , 

Exiracti absynlhii ana drachmam unam ^ 

■ gentianae scrupulum ununor , 

— — - marrubi! scrupulos duos, 

Misce , et cum s. q. pulveris liquiriliae 
fiant 1* a* boli nùm duodecim, 

Snmantur tres mane , et tolidem post 
meridiem , intervallo opportuno. 

Convengono ne’ languori di stomaco , nelle 
prave digestioni , e nelle clorosi tanto eoa 
amenorrea , quanto senza,, in soggetti deboli 

coligpabo pulyer.; 
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Cinnamomi pulver. ana drachmas duasy 
Aéibiopis raarlialis drachman unam, 
Extracti corlicis auraiitior. q. s. 

Misce , el fìant boli niim. (riginta. 
Sumatur unus qualibet quarta bora. 
[Nelle dispepsie procedenti da atonia del 
ventricolo. 

i 5 . Boll tonico-diaphor etici, 

K. Carophorae lucidae spirita vini sola- 
tae scrupulos duosy 

, Extraeli chinae chinae vinosi dracbmas 
tres, 

Pulveris zedoariae sorupulum anam» 
Roob sambuci dracbmam unam» 

Misce, et cum s. q. pulv rosarum 
ani 1. a. boli num duodecim. 
Sumantur in die , debito intervallo- 
Sì osano con profitto nei tifi ipostenici , 
e nelle altre febbri adinamiebe , tanto con- 
tagiose , quanto no. 

16, Boli incitantes , nec non diaphoretici 
et expectorantes, 

R. Campborae rasae scrupulnm ununii , 
Niiri purissimi scrupulos duos. 

Kermes mineralìs grana sex, 

Tere simul exacte , et cum s. q. mel- 
Jis despumat. et pulver. liquiril. fiant 
I. a. boli num. sex, 

Sumatur iu die unus omni bihorio. 

J 
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Qupsla formula , die sembra per .sè stessa 
contraddirsi ^ pure all’ atto pratico riesce 
s onimanaente utile in quelle avanzate influrn- 
mazioni di pleura e di polmone , nelle quali 
per uno stato di languore non si effettuano 
né 1’ espulsione de^li sputi , nè la diaforesi. 

17. Boli nervini. 

H.Gummi assae foelidae scrupulum unura, 

Extraci. radio, valerian. sylvest. scrup, 
duos. 

Misce , et cum s. q. mellis despumar, 
et pulver.liquirit.fìant boli num. ceto. 

Sumantur duo omni bihorio. 

Contro le turbe nervose unite a depressa 
vitalità , tanto nelle affezioni febbrili , co- 
me nelle apiretiche. Oltre d’ essere utili nelle 
febbri continue iposteniche , giovano anche 
nell’isterismo, nell’ ipocondriasi , nell’ epi- 
lessia , nella corea di S. Vito , ec. 

18. Boli anlhy sierici 

R. Assae foetidae, ( 

Castorei aiia scrupulum unum. 

Misce , et fiant 1 . a. boli num. sex. 

Surnatur Unus idenlidera. 

Nelle affezioni isteriche congiunte a de- 
bolezza : possono pure prescriversi con suc- 
cesso nella gastrodiura e nella colica spa- 
smodi ca. 
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19. JBolì aniiconuulsivi/ 

E. Magisteri bismuthi, 

Gastorei praeparati ana granum unum, 
Misce , et cum s. q. mellis despumal. 

et pulver. liquirit. fiat bolus. 

Dentur doses tales sex. 

Sumatur una omui bihorìo. 

Negli accessi convulsivi , neir epilessia , 
nella corea di S. Vito, nell' ipocoodriasi , 
neir isterismo , ec. 

30 . Boli antispasmodici et anticonpuhivì, 
E. Assae foetidae , 

Gastorei ana scrupulum unum , 

Exiract. « valeriao. sylvest. drachmam 
unam , 

Misee , et fiaut. I. a. boli uum. qua* 
tuor. 

Sumantar in die. 

Sono indicati nelle cefalee nervose , nel 
tic doloroso della faccia non indotto da fio* 
gosi , nella cardialgia , nella gastrodio la , 
neir epilessia , nel ballo di S. Vito , nel- 
le verminazionr delle isteriche e degli ipo- 
condriaci , od in quelle che si sviluppano 
negli individui di temperamento nervoso 
e vanno congiunti ad atonìa. 

21 Boli tonici sedativi cum muriate baritis% 
E. Magisteri chinae scrupulos duos j 
Muriat. baritis grana duo , 
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Exlracli opii Beaumè grana irla , 

Mei. desp, q. $. 

Misce , ^et fiaui 1. a. boli num. odo. 
. . Sumatur unus qualibet tenia bora. 

Nelle afFenoni scrofolose accompagnate 
da dolori. r o r 

. 22 , Boli narcotici 

R. Massae pii, de cjncglossa grana qua- 
luor , 

Extra eli hyosciami grana duo , 
Pulvcris liquiriiiae. q. s, ut fìat bolus^ 
Ante soinnum sumeudus. 

Quando si tratta di conciliare la calma 
cd il sonno, anche se esistano dolori prove- 
nienti da flogosi. 

23. Boli resohentes et incitante^, 

R. Kermes mineralis grana odo , 
Mercurii dulcis grana sexdecim , 
Camphorae rasae grana triginla , 

Xere simul , et cura roob sambuci fìant 
boli nurn. decem. 

Sumatur unus onini biborio. 

Nel caso di pi resale che stanno per pas- 
sare nell’ ipostenia^ , e cosi nelle viscerali 
infiamniazioni vergenti allo stalo atonico. 

24 Boll contrastiinulantes, 

B. Acidi prussici guitas iriginta , ' 
Eflunde super raicae pania s. q., et cum 
q. s. mellis despumati iiant J. a. 
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boli uum. dtiodecim pulvereliquiritiae 
conspergendi. 

Dentur vase clauso et nigro. 

Sumatur 'Unus omni bihorio. 
a5. Ala. — R. Hjdrocyanat. potassae fer- 
rugin. grana qualuor , 

Acidi tartarici grana duodecim , 

Roob sambuci q. s. 

Misce, et cum s. q pulver. liquiril fi- 
ant 1. a. boli num. quatuor. 
Sumatur unus tertia quaque bora; 

Le due formule 24 . e 25. giovano nelle 
veementi infiammazioni , nelle quali , anche 
tolta la pletora , nè la flogosi , nè la febbre 
diminuiscono , e l’ eretismo del sistema va- 
scolare-sanguigno persiste insieme alPaumen- 
tata sensibilità ed irritabilità. L’ acido prus- 
sico infatti non solo è atto a rintuzzare la 
diatesi iperstenica universale , ad iscemare 
la forza projettile del cuore e delle arterie, 
e ad abbattere la violenza della pertinace 
condizione patologica , ma a togliere ezian- 
dio ai sangue T aumentata sua azione stimo- 
lante. Siccome poi l’acido prussico dimostrò 
possedere un’ elettiva facoltà e sugli organi 
lespiratorii e sulla midolla spinale , cosi 
giova in modo speciale nella brouchilide , 
nella pleuritide , nella peripneumonia , nel- 
la mediastinile , nella rachialgile ec. , fat- 
te sempre le dovute cacciate di saugut. 
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20, Boli deprimentes et resolvenies. 
n. Pulveri» foliorum digilalis purpurea* 
grana quindecim , 

Mercuri! dulcis grana octo , 

Koob juniper drachmam unam , 

Misce , et iìant 1 . a. boli num. qua- 
luor. 

Smnalur unas quarta quaque bora. 
Giovano in modo speciale , in uno ai ri- 
chiesii salassi ed alle bevande diluenti, nella 
meningite e nella encefalite, dappoiché val- 
gono e a deprimere e ad impedire Tesacer- 
bazione della flogosi, e a favorire la separa- 
zione delle orine^ fors' anche critica, e a 
promuovere il ptialismo , che bene spesso 
suoi essere di crisi nelle indicate ilogosi. 

27. R. Mercurii dulcis grana sex, 

Tartari emetici grana duo , 

Tere exapte siraul , et adde 
Foliorum digitali purputeae puly, gra- 
na duodecim , 

Misce , et cum s« q.' mellis despumati 
et pulvsris liquiritiae liant 1. a. boli 
num. quatuor. 

Sumatur unus qualibet quarta bora. 
Questi boli souo ì più opportuni ogni quaU 
volta occorra di ^noderare il moto del cuo- 
re e delle arterie| e li debbtt nel medesimo 
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tempo sciogliere mi po’il ventre , attivare 
alquanto gli assorbenti-, e far si che il pro- 
cesso flogistico vada a mancare nel suo lento 
audamenlo. Valgono quindi nelle enioftisi 
floride congiunte ad infarcimenti de’ visceri 
addominali ed a gastricismo, neW an"itict 
pecLoris per morboso ingrandimento di fe- 
gato , nelle cpalalg'ie in temperamenti d’ ir- 
ritabilità accresciuta , nelle lente cislitidi 
con incipiente induramento. 

9.8. Boli deprinientes ac nauseantes^ 

R. Pai veris folior. digitalis purp. grana, 
quindecin ; 

radicis ipecacnanae grana tria , 

Misce , et flanl cum s. q. roob sam- 
buci et pulv. liquirit. boli num. sex. 

Sumalur unns omui bihorio. 

Si prescrivono nell’ emoflisi attiva, sen- 
za però che inducano il vomito ^ nella dis- 
senteria , siccome invertono anche qualche 
poco il moto peristaltico degli intestini 5 e 
nelle condizioni ipersieniche , nelle quali o 
inerte si osserva la cute , dappoiché sotto 
la nausea suol anche rilassarsi il tessuto der- 
moideo , oppure attive di troppo si mostra* 
no le operazioni cerebrali. 

29 . Boli de digitale. 

R, Foliorum digitalis purpureae puWer. 
grana sexdecim , 
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Mellis despumati q. s. 

Misce , et fiact boli num. odo. 

Sumatur unus ornai bihorio. 

La digitale purpurea è, sopra d’ognì al- 
tra sostanza , capace d'infievolire T energia 
del sistema sanguigno , e di muovere anche 
le orine, il grado però della sua azione va- 
ria a seconda di molte circostanze , ma in 
particolare a norma della sensibilità delle 
persone , e del luogo in cui crebbe : egli è 
quindi bene d' incominciarne T uso a picco- 
la dose. Tali pillole poi convengono negli 
òrganismi sanguigni , nelle affezioni aneuris- 
matiche , nell’ fl/rg t/za pectoris ^ nelle idro- 
pisie ipersteniche , e nelle infiamniazioai 
ancora, per abbassarne l’eccitamento. 

3o, Boli resolventes et purgantes. 

JX. Rhei eletti pulver. drachmam unam, 

Saponis veneti rasi drachmam unam et 
semis , 

Koob sambuci q. s.* ut fiant boli num. 
octo. 

Sumatur unus omni bihorio. 

Ngi lentori di circolazione ne’ visceri del 
basso ventre , nelle congestioni de’ medesi- 
uii , e nelle abituali costipazioni alvine, 

“ 3 1 . Boli resolventes et antisiphy litici. 

R.Extracti aconiti napelli grana duodecim, 

Mereurii cinerei moscati granum unum, 
et semis , 


1 
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Mìsce ) et fiant boli num. quatuor. 
Suroatur unus qualibet tertia bora. 

Nella siblide , nelle impetìgini veneree , e 
d' altra indole ancora, ridotte croniche , nel- 
le lente flogosi di questa o quella parte , ec. 

32 . ' Boli resohenies. 

B. Subcarbonat. sodae scrupulos dnos , 
Mercuri! dulci grana sex, 

Boob sambuci et pulv. liqairit. q. s. 

ut fiant boli num. sex. 

Sumatur unus omni bihorio. 

Nelle flogosi lente specialmente del pe- 
ritoneo. 

33 . Aia. — R.Extracti cicutae grana tria, 
Mercurii cinerei Moscati granum unum, 
Misce , etcum s. q. extracti dulcama- 
rae fiant 1. a. boli num, tres. 
Sumantur in die. 

Si aumenta a poco a poco la dose de' me- 
desimi. 

Utili in caso di tumori freddi , di vizio 
scrofoloso , di discrasia artritica , d' indura- 
mento di membrane o dì visceri per pre- 
gresse infiammazioni. ^ 

34- Aia — R. Extraeli aquosi rbei electi,, 
— — mirrae ana tcrupnlum unum , 
Aloes soccotrinae scrupulum semis , 
Terrae foliatae tartari , 

Saponis mediciottUi. drachmam 
imap I 


Misce , et cum s, q. ox^^mel. sirnplic. 
et pulver. liquiritiae lìaut boli vingin- 
li quutuoir. 

Sumantur dierum duarora inlervallo. 
Come risolventi negl’ intarli di tega lo , 
serveudo'^ anche ad un tempo per delernai-» 
care una maggio]^ copia di sangue ai vasi 
emorroidali. 

35. Boli resoh'entes clcprinienfcs 
R. Jodalis calcis grana sex ad decera , 
Extraeli aconiti napelli grana quatuor 
ad viginli , 

Misce , et fiaut 1 . a., boli num. sex. 
Sumantur unus quarta quaque liora.^ 
Nella broncliitide lenta ' specialmente 9 e 
nella tisi tubercolare. 

36. Boli de cinabro. 

R. Cinabri depurati grauum semis (i) , 
Roob juniperi grana sex ^ 

Misce^ et fiat bolus. 

Denlur tales quatuor. 

Sumantur in die. 

Fu adoperato con qualche vantaggio in un 
idiope ascile. 

37 . Boli kermeticb-ammoniacales, 

R. Kermes mineralis grana odo , 

t- 

f 

ft) Si giunse a con^untarne fino sei grani in 
wn giorno. 
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Gummi ammoniac. vilelo oyi subacli 
scrupulum unum , 

Oximellis scillitici drachmam semis , 

Pujveris liquiriiiae q. s. 

Misce , et fiant boli num. odo. 

Sumantur uuus omni bihorio. 

XJlilissimi per eccitare l’ espeilorazione in 
seguilo alle violente infiammazioni di petto, 
quando sia ritardala da insortavi ipostenia. 
38. Boli purgantes irritantes, 

B. Gurami-gutiae grana duodecim , 

Hoob sambuci et pulver. liquirit. q. s. 
ut fiant boli sex. 

Sumalur unus qualibet lertia bora, 

Olire di servire a provocare le dejezioni 
alvine , giovano anche a sciogliere le con- 
gestioni addominali. 

3q. Aia. — R. Exiracti aquosi colocynihi- 
dis grana duo , 

jVIellis despumati et pulver. liquirit. q.s. 
.ut fiat 1. a. bolus repeieudus duo , 
ter, quaierve omni biborio, si alvus 
non purgelur. 

Valgono ad indurle delle abbondanti sca- 
riche , facendo anche un punto d’ irritazio- 
ne agl’ intestini , e liberando cosi alcune 
volle altre parli morbosamente affette , p.e. 
il capo còllo da grave cefalea o da flogosi» 

'1 -.tj" 


t 


So- 

40 . £oll puTgantest drastici: 

B. Exiracti rhei electi drachmam unam 
et semis , ' ' ■ 

^ Pulveris gummi-guttae grana decem , 
Magoesiae nitri > dracbmas dùds , 

Misce exlractè , et cum s. , q. syrupi 
cichorei cum rlieo fiant 1. a. boli 
num. sexdecim.. 

Sumantur qaatuor omni trihorio. 

Nelle ostinate costipazioni alvine, ue’sog- 
getii di fibra torpida , negl’ ingorghi addo- 
minali , ec. ^ 

4i. Aia. — R, Pulveris Jalapae, 

Saccbari purissimi ana grana Tiginti 
quatuor , ' 

Tere simul , et adde 

Pulveris irhei elecli grana triginta^ 

JVIisce , et cum 

Syrupi cichorei cum rhep s. ^ 
Piant boli duodecim. 

Sumatur unus omni bihorio usque ad 
alvi dejectiones. 

Nella convalescenza delle risipole che ab- 
biano in parte attaccato anehe il cervel- 
lo , ed in caso che occorra purgare sogget- 
ti non irritabili. 

42. Boli anthelniinticoAaxantes 
B. Mercarii dulcis grana sex , 

Piagridii sulphurali grantt odo , 
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Roob sambuci q. s, '' 

Misce y et fiaot boli nura. quatuor^ 
Sumalar unus^bmai bihorio. 

Nella, verminazione associata a saburre. 

43. Boli antelmintico- tonici. 

R. Mercarii dulcis grana quatuor, 
Extracti absyntliii dracbmara ùaara , 
Misce , et fiant boli quatuor. 
Sumanlur una vice. 

Nella verminazione accompagnata da al- 
can poco d’atonia del ' tubo gastro-enterico 
44 * Boli anthehnintico-tonici. 

R. Calomelani Riverii grana quatuor , 
Extracti santonici drachmam unam , 
Misce , et fiant 1 . à. boli num. qiìaluor, 
Sumatur unus onini bihorio. ’ 

Nello stesso caso della formula precedente. 
^S.Alii. — R. Corallinaecorsicanae pulver. 
Extracti seminum santonici ana sera- 
pulum unum. 

Misce, et fiant boli num. sex.- • 
Sumatur unus orani bihorio. 

Nella verminazione dai ragazzi , qualora 
non esistono altre materie nel tubo gastro 
enterico da evacuarsi. 

46 Boli anlhclniintico -tonici^ atque nervini. 
R. Corallinae corsicauae pulver. 

Extracti valerianae silvestris, 

Semin. santonici ana scrup, unum, 


5 ? 

Mlsce , et fiant boli num. sejc. 

Sumatur unus orani bihorio. 

Nelle affezioni verminose congiunte n 
languore , ed a moti convulsivi o spasmodici j 
^7. Boli anthelnii ntico-nervini. 

R. Merourii dalcis grana quatuor ad odo. 
Extraeli valerianae silvest, scrupu- 
los duos , 

Misce , et fiant boli num* quatuor. 
Sumatur unus qualibet tenia bora 

Nella verminazione accompagnata da sin- 
tomi nervosi con bisogno d’indurre qualche 
scarica alvina. 

48. Boli anlhelminlici , et and asmodici. 

R. Gummi assae foelidae rilelo ovi su- 
bactae scrupuium unum , 

'• Calomelani Riverii grana sex, 

Extracti radicis valerianae silvestris 
scrupulos duos, 

Misce , et fiant I. a. boli num. odo. 
Sumatur unus omni bihorio. 

Apportarono i piu grandi vantaggi , dopo 
replicate pozioni oleose antelminliche , nelle 
verminazioni inducenti qualche nevrosi , p. 
e. epilessia , il ballo di S. Vito , la colica 
spasmodica, ec. 

4 g. Boli pectorales diuredco-balsamici. 

R. Lacrjniae abetis, 

Spermaceti ana scrupuium unum, 
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Extraeci baccarum juDiperi scriipulos 
duosy 

Misce, et cum s, q. pulver. baccar. ju- 
' DÌper. et syrapi balsamici barn 1. a; 
boli num. daodecim- 
Sumantur duo’ omot bihorio.' 

Giovano ne’ catarri cronici , nella tisi pi- 
tuitosa , e simili. 

5o. £oli diuretici et antispasmodici. 

R. Foliorutn digitalis puvpureae pulver, 
Scillae pulver. ana grana duodecimi 
Fxiracti hyosciami grana' sex, 

Misce , et fiant boli num. sex. 
Sumatur uiius omni bihorio. ’ ‘ 

Convengono molto bene in lutti i morbi 
convulsivi , occorrendo la diuresi : sì osser- 
varono quindi utili nell’ andina pectoris con 
infarti addominali , in qualche caso di ma- 
nì-a ec. 

5i. JS oli ditzphor etici. 

R. Pulver. Jamesii -granum' unum, ‘ 
Extracti acconhi napelli grana duo, 
Misce , et fiant bolus,. 

Dentar dosestales quatuor. 

' Sumalur una qualibet quarta Jiora. 
Nelle affezioni reumatiche , artritiche , e 
sifilitiche ancora. . 

5a.‘ Boli diaphor etici sedani es. 

R. ipulverum Doweri grana sexdecim, 


V 


Digitized by Googic 




Roob sambuci q. s. 

Misce , el fiant boli num. qualuor. 

Quando occorra produrre un po’ di cal- 
ma, ed aumentare la traspirazione, come 
nell’ artrilide, nei reumi , nella sifilide, ec. 

53. Aia. — R. Extracti aconiti napelli, 

Florum zinci ana grana qualuor, 

Sulph. aur. antimouii grana duo, 

Misce , et rum meli. et iiquiril. s. q. 
fiant boli quatuor. 

Sumatur uuus omni bihorio. 

Nelle affezioni irritativo-nervose , come 
nell ischiade , nell’ epilessia dipendente spe- 
cialmente da qualche vizio di pgUe , cosi 
nella corea di S. Vito , nell* isteriiìmo , non 
che nei reumatismi e nejlle artrilidi croniche 

54 . Boli diaphoretici nauseantes. 

R. K.ermes miueralis grana qualuor, 

Pulv. radicis ipecacuanae grana duo, 

Misce , et cum s. q. roob sambuci fiant 
boli nuni*quaiuor. 

Sumatur unus omni bihorio. 

^Riescano utili nelle malattie ipersteniche 
occorrendo la diaforesi , siccome sotto la 
nausea resta molto depresso 1’ eccitamento. 

55. Boli resolventes diaphorelici. 

R. Kermes mineralis grana sex, 

Pulver. radio, ipecacuanae grana sepleni, 

Calomelaoi Riverii grana octo, 


/ 
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Misce , et fiant cutn s. g. roob sam« 
baci boli sex, 

Sumalur unus gaallbet tenia hor?. 
Nelle .retrocessioni esantematiche ed im*- 
peiigioose , non che in caso di febbri catar- 
rali- e di febbri gastriche con catarro. 

56. Boli emmenagoghi ir.ritantes. 

B. Extraeli sabinae grana sex, 

aloes soccotrinae aquosi grana odo, 

Misce , et cum s. q.. pulver. liquirit. 

hant {. a. boli num. sex. 
Sumatur^unus qualibet tenia bora. 
Allorché non vi è bisogno che di deter- 
minare una maggior quantità di sangue al 
basso ventre, e soprattutto .all’ utero. 

5^. Aia. — R. Extraeli myrrhae acquosi sera* 
pulum unum, 

Aloes socctiinae grana decem, '■ 

Extr; marrubii drachmain* semis, 

Mellis optimi q. s. ' 

Misce , et fìant boli uum. odo. 
Sumalur unus qualibet tenia bora. 
Nelle- medesime circostanze delia formula 
precedente. 

58. Boli martiales emmenagoghi. 

B. Limaturae martis. scrupulum unum ^ 
et semis , 

Aloes soccotrinae grana odo., 

Boob sambuci q.s.ut hant boli nuDOiiSex* 
Misce. 
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Sumanlar in die. 

Neir amenorrea e nella leucorrea , allor- 
ché occorra attivare la sanguifi.cazione. 

5g. Aia. — R. Exlracli sabinae grana sex 
ad vigiotiy 

Aethiop,. martial. grana quindecim ad 
viginti quinque, 

‘ Misce , et fiant 1. a. boli num; octo. 

Sumatur nnus omni bihorio. 

Questi boli sono da preferirsi in quelle don- 
ne , che nell’ essere amenorroiche sono anche 
enioftoiche vicariamenle, e trovansi alquanto 
indebolite. 

60. Boli emmenagoghi éum 

Manganese, 

R. Oxydi nigri magnesii grana quatuor» 
decina, 

Extra'cti ìiabinàe. 

aloes ana grana decémj 

Misce , et fiant l. a. boli nurn. sex. 
Suraantur in die. 

Si usano nelle amenorroiche con 'clorosi. 

61. Boli anticlorotici emmenagoghi 

incitantes. 

R. Aethiopis martialis drachmam semiS) 
Sulphat. chininae grana octo^ 

Misce , et cum 
Extracti marubii $. q: 

Fiaht 1.' a. boli num. sex. 

* V. 

\ 


oxydo nigro 
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Sumatur aniis tenia qaaqae bora. 
Kinscirono assai vantaggiosi in. una clorosi 
presentatasi c<m amenorrea ed abbattimento 
di fonte, ed ‘accompagnata da ricorrente do- 
lore di capo , quasi colf esatto periodo ter- 
zanario.SifFatli boli possono pure prescriversi 
dopo troncate le febbri intermittenti iposte- 
nicbe -, come preservativi , in tutti quei sog- 
getti cbe si-^oi&oao 'poco energici nella san- 

guificaaioae. 

62 . Boli anticlorolici cmmenagoghi tonici, 
R. Radicis còlnmbo pulver. 

Cinnamomi pulver. ana drachmas duas^ 

' Limaturae martis dracbmam unam, 
Extracti corticis auraniiorum q. s. 
Misce , et fiant 1. a. boli imm. duo- 
decim. 

Sumatur unus qualibet quarta bora. 
Conviene .che gV infermi nou sieno tanto 
deboli di stomaco , nè molto irritabili. 

63. Boli etnmenagoghi incitantes, 

R. Aethiopis martialis» 

graphitici ana scrupulnm unum^ 

Extracti marrubiì scrupulum unum, 

aloes soccolrio. scrupulum semis} 

Misce f et fiant 1. a. boli viginti. 
»Sumantur quiuque qualibet lertia bora. 
Questa formula , nel mentre che agisce 
come rimedio emmenagogo , eccita anche il 
sistema cutaneo. 
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64 - Boli emmenagoghi re^olvcntcs. 

II. £xtracti sabiuac grana duodecima 
Jodalis calcis grana decem, 

IVIiscc ) et fiant J. a. boli nuna. ^ualnorj 
Sumatur unus quarta quaque bora. 

Si usano allorquado, olire di richiamare 
1 mestrui , occorre di operare una risoluzione 
sul sistema glandolare, o su qualche viscere 
infarcito. Per esempio nell’ amenorrea con 
discrasia scrofolosa , con morboso ingrandi- 
mento epatico. 

65. Aia, — R.Muriatis calcis grana qualuor 
ad odo, 

Exlracti myrrhae, 

; — aloes ana drachmam imam, 

Misce , et cum s. q. pulver. liquirit. 

et meli, fiant boli num. sex. 
Sumatur unus omni bihorio. 

Nelle stesse circostanze della formula an- 
lecedenie. 

66* Boli in tue sjphjlitìca celebrati, 

semis ad duo, 
Exlracti aconiti^ napelli g^ana sex ad 
duoi^ecim , vel 

Exlracti guajaci scrupulos duos, 

Misce, et fiant J. a. boli num sex. 
òumaniur duo mane, duo ad meridiem , 
et duo ad vesperas. 


59 . 

67- Boli in necrosi syphjlitiea,^ 

H. Mercurii praecipitaii rubri eiaiium 

UQUIUi 

/Aethiopis antimoD. grana ^uadraginta 
octo, ' , 

Tere in mori, vitreo,, et cura s. q. roob 
sambutji et pulver. liquirit. fiant boli num. 
odo, ' 

Sumatur unns mane , et alter ad ve- 
speras. 

Fu usata questa formula per’ frenare il 
processo di necrosi ,cbe si era' islituilo nelle 
ossa nasali , in onta delle altre’ pili valide 
preparazioni mercuriali. Fn ritrovala con- 
yenientisMiBa. 

68: Boli .antisyphy litici stomachici. 

R. Mercurii ciuerii Moscati granum unum 
ad quatnor, * 

Fxtracti geutianae drachraam unam, 
Misce , et fìant 1. a. boli num tres. 
Sumantur in die.. 

Allorché ’ i soggetti a trattarsi sieno molto 
deboli di stomaco. 

69. Bòli sedativi in sjphyhdc, 

B. Extradi aconiti napelli grana sex, 
Pulverum Doweri grana duodecim, 
Misce , et iiant' boli' num sex, 

Sumatur unus omni biborio. 
Convengono moUo bene nel caso di do- 


I 




6o 


Jori sìfiiitici , e .convengono pure ne* dolori 
dei reunaatismi e delle artritidi croniche.. 
no. Boli in ptialismo mej^curiali. 
H.^Hepalis sulphùris grana iria. •. 

'Roob sambuci q. s. ut fiant: boli sex. 

' Sumator unus qaalibet .tertia bora. 

71. Boli in per lussi. 

R. Extraeli atropae beiladonae. grana duo, 
Mercurii dulcis grana qnatuor,. / 
Lacrymae abetìs grana sex, , , 
iMisce ex^pie et cumts.-' meUis despu- 
' raalì et putver, iiquirU. iiant boli 
nuni. ''odo. ' ,, 

Stima tjcir unus omni^biborio. 

Questa forni uja serve per un ragazzo di 
otto in dieci anni ; deyesi quindi avere in 
mira ^di aumentarne o di diininuirne le dosi 
a norma dell* eia , adoperando ad un tempo 
gli altri sassidii dalle indicazioni richiesti. 
Un piccolo emetico da principio , un lieve 
purgante io seguilo , nonché le unzioni colla 
pomata stibiata^sul pètio , servono molto 
bene per l’ intero iraiianientp della iperlosse. 

72. Boli protojodureti hydrargyri. 

R. Protojodureti bydrargyri grauum u- 
num, ... . 

Extradi juniperi spxdectm, 

Pulveris liquirUiae q, 5. al fiant boli 

f: Bum. odo» ... .1 


Dicj"’ , '^or ;Ic 

fmirn, rtT .ti. ^ 



SuRiantar duo mane et vespere. Augea- 
tar dosis usque ad quatuor bis in die. 
Si possono preparare questi boli ancora 
col deutojoduro di mercurio nella stessa pro- 
- porzione , ed allora Tiene accresciuta la lo- 
ro attivith. 


p 


73. Boli in ejstitide lenta. 

B. Florum sulphuris drachmam unam^ 
Therebintinae venet. scrup, duos, 
Misce exacte, et fiant l.a. boli num. sex. 
'Sumantur unus qualibet tertia bora. 

Kiusciranno soprattutto vantaggiosi quando 
esìsta , o come causa 0 come complicazione^ 
un vizio di pelle. 

74. Boli ex taxo baccata et sabina. 

H. Pulver. folior. taxus baccat. grana sex, 
Extract. sabin. grana quatuor, 

Misce , et cum s. q. meli, despum. et 
pulver. liquirit. fiant 1. a. boli sex. 
Sumatur unus qualibet tertia bora. 

Quando convenga deprimere la troppo 
energica reazione del cuore e delle arterie 
maggiori , e si voglia poi promuovere un 
maggiore afiBlusso di sangue ai vasi emorroi- 
dali ed air utero. 

75. Boli ex morphina, 

R. Acetatis morpbinae granum unum, 
5 olve in elei olivarum gutt. decem, et 
pum 8. q. medull, panis et melle 
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despum. fianl 1. a. boli nurn. sex. 
Samaiur unus crani bihorio. 

La morfina ed i suoi sali hanno una fa- 
colta deprimente , e riuscir possono vantag- 
giosi ne' casi ove la vitalità , specialmente 
per rapporto al sistema nervoso , si trovi di 
' soverchio eccitata. La si prescrisse con suc- 
cesso in una linfangioiiide, nella mania, ec. 

76, Boli ex movphina cum sulphate martis, 
B.. Sulphatis morphinae grana duo, 
Solve in s. q. olei amygdal. dulc. , et 

adde 

Sulphatis martis grana quatuor, 

Misce exacle , et cum s. q. medul). 
panis et mellis despumat. iiant. 1. a, 
boli num. octo. 

Sumatur unus omni bihorio. 

Sono specialmente vantaggiosi quando con- 
venga metter calma nelle lente neurilidi , 
e facilitare 5id un tempo le mestruazioni. 
Gì ovano quindi in alcuni gravi isterismi , 
e simili. 

77. Boli ex morphina in pubere Doweri. 
B. Sulphatis morphinae grauum unum, 

Pulv. radio, ipecacuanae grana iria, 
Olei amygdal. dulc. gult. duodecim) 
Misce , et adde 

£xtracti aconiti napelli grana sex, 
Misce , et cum s.' q. pulv. liquirit. et 
meli, despum. L a. boli num. «ex. 
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Sumatar nons qaaiibet tertia bora. * 
Veggasi la formula 372. . v ’ 

78. Boli ex narcotina^ i: 

R. Narcontinae purissimae grana 
Olei amygdaU dulc. guttas sex , ' 

Misce , et cuna s. q. medull. pad(^ et 
meli, despumat. fìant I. a. boli 
oc lo. ' 

Sumatur unus qualibet terlia bora. 
Diverso si è il modo di pensare intorno / 
1 ' azione della narcotina. Deprimente la ^ 
vogliono alcuni , eccitante gli altri. Giusta 
le nostre osservazioni , la narcotina gode 
d' una proprietà stimolante al sommo , e 
deve prescriversi neir abbaitimeato della 
forza vitale. 

Ili. CàTAPLÀSMATA. < • 

79. Catofihma emolliens, 

H. Micae pania albi libram nnaai. 

Lactis vacini .receniis libras quatuor. 
Coque ad consisteatiam cataplasmatis. 

Si osa sui tumori infiammatorii « sulle 
articolazioni dolenti f non cbe sugli stessi 
ipocondrii , qualora ne sieno sommamente 
sensibili. 

80. Cataplasma resohens. 

Recipe Farinae fabar. 

lupinorum anau libram unam 9 

Fioruip cbamomillae. 
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focDu graeci pai ver. ana libra m 

serais , 

L. a. fiat cataplasma bis in die loco 
adfecto adpooendum. 

Nei dolori reumatici mantenuti da ingor- 
go vascolare conseguentemente a debolezza. 

8 1 . Cataplasma antisepticum. 

R, Cataplasm. pulver. fior, chamaemelì 
libras quii^ue ; Adde 

Palveris carbonis lignei unciam semis ^ 

M. Superimponatur loco affecto. 

Si applica sulle parti sommamente inde-* 

\ boUte I o che tendono alla cancrena. 

IV. COLLVRIA. 

82 . Colljrium adstrìngenSy 

R. Aquae fontis siillatae uncias decem , 

Tincturae tbebaicae guttas triginta , 

Gammi ammoniac. vilelo ovi subactì 
dracbmas duas. 

Misce , et delur prò collirio. 

Nelle condizioni flogistiche degli occhi eou 
vascolare rilassamento. 

83. Collyrium adstringens validius. 

Recipe Aquae rosarum rubrarum uncias 
tres , 

Sulpliatis zincì grana tria. 

Laudani liquidi Sjrdeohami scrupul. u- 
num , 

Misce , et detur prò ma ei:terno. 
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Nelle stesse circostaos^ della formula pre- 
cedeote. 

V. COLLUTORIÀ. 

84* Collulorium antiscorbuticum, 

B.. Viiii.vtiigri optimi libram uoam , 
Succi citri, 

Sacchari albi ana naciam unam y 
Misce. 

Si usa nelle esulcerazioni fetide della boc« 
oa y giusta il metodo di Lind. 

85* Collutorium detergens» 

B. Beeocti' hordei libram unam j 
Mellis rosati unciam unam. 

Tincturae lacca-mu£Pae gottas Tigiuti , 
Misce , . et delur prò colhitorio in die 
absumendo. ■ 

Ottimo collutorio contro le afte indotte 
dall' azione del mercurio. 

86 . Collutorium adstringens, 

B. Decoctì salvtae libram unam y 
Alcool vini unciam unam , 

Boracis veneti scrupulum unum y ’ 
Misce , et detur prò collutorio. 

Per le ulceri e pei dolori della bocca 
che succedono durante T idrargirosi. 

87 . CoUutgrium detergerti , et adttringens,^ 
. . B* MelUs rosati unciam unam y 
Spirit. cochleariae y 

Yitrioli teoois ana guUas trigiota f 
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Pone omaia iti Jibrfs duabus decocU 
hordei , et detur prò collutorio,' 
Nelle afte sifilitiche e aelle esulcerazioui 
provocate dal mercurio. 

88. Collutorium deter gens in ulceribus 
' faucium. 

H. Decocti hordei libram unam , 

Mellis rosati uociam unam , 

Spiritus nitri dulcis guttas triginla , 
Misce , et de tur prò collutorio’ in die 
absumendo. 

Nelle esulcerazioni di qualsiasi indole. 

VI. CLTSTERES. 

89. Cljsma incilans. 

E. BecoctI saturi chinae chinae. 

Infusi arnicae montanaeana uncias duas» 
Gamphorae lucidae vitelo ovi subactae 
drachmam semis , 

Misce prò clysmate. 

Beniur doses tales nana, qualuor. 
lojiciatur una qualibet quarta bora. 
BevoiH^ prescriversi unitamente ad altri 
eccitanti per bocca oppure soli , se quelli 
non possono essere usati , nelle fèbbri ipo» 
steniche , nei profluvii passivi 9 ed in tutte 
quelle affezioni , nelle quali vuoisi eccitare 
il tubo intestinale tanto per esso stesso > co* 
ine pel ^esto dell’organismo. 

90, Cl^sma tmìcuQ% et aTUispasmodicum^^ 



\ 


e, ■ 

B. lufusi floruiu chamomillae unclai qua* 
Cuor. 

.Gammi assae foetidae ditelo ovi suba- 
ctae scrupalum uoam. 

Pulveris corticis pei^ayiaoae UDciain se<^ 
mis , 

Mi SCO , et fìat clyster. 

Questo è UQ clistere sommamente utile 
nel caso di febbri gastrico-biliose degenera- 
te in inposteniche, e nelle stesse febbri iuler- 
miUenti perniciose. 

Gl. Clysma incitam et sedani. 

R. Infusi florum chamomillae uncias qua- 

tuor y 

liactis assae foetidae uncias dnas y 
Opii thebaici grana duo , 

Misce. 

Nelle febbri iposteniche complicate a spa- 
smi od a conyulsioni y nell’ isterismo, y e 
nelle affezioni neryose dolorifiche del basso 
venire. 

93. Clyster sedani et adstringes, 

R. Infusi florum chamomillae uncias qua- 
tuor. 

Vitelli oyornm num. duo , 

£lectuar. diascord. drachmam aftam y 
'Misce prò cljstere. 

Injiciatur. 

Vale oei,profiuyit alvini passivi y nei vo*^ 
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^ ìniii ostÌD^I^i s> ffeito , nella gastrodiuia ^ 
nelle coliche spasmodiche. 

g3* Clyster sedans et emolU^fì^» ' \ 
B. Vilell. ^yoruixà uum. duo , 

. . Sol,ve in 
Oiei rosati. 

— - — chamaemeli lioa vnci» tnbus. 
Misce.pro cljslere* 
iDjiciaiur^ uti ret postalat. 

... Si pi,esccive 'Selle emorroidi interne , nel- 
la dissenteria , e nelle forti irritazioni del 
retto intestino prodotte o da spasmo, o dal 
passaggio di materie irritanti , o da vermi, 
94* Aliud-'- B..’ Olei lini. 

— amygdalar. dulc. ana unciam unam. 
Misce prò clystere. 
lujiciatnr, 

Serve agli stessi usi dell’ antecedente pre- 
scrizione , allorché non possa venire tolle- 
rai^ una maggior copia di fluido. 

95 . Clysma antispasmodìcum, 

B. Infusi florum charnomillae , 

Olei ejusdem ana uucias quatuor. 
Misce. 

Nelle coliche spasmodiche , nell’ ipucon- 
driasi e nell’ isterismo, .. . 

96. Clysler antispasmodico-resolvens, 

B. Infusi floruni charnomillae uncias trC5 f 

Olei scmio, lini uncias quatuor > 




Muriatis sodae drachmas qaatuor. 

Misce pio clystere , et repetatur tden- 
tideni. 

Ottimo clistere antispamodico , che si 
ripete fra il giorno nel caso che il tnbo in* 
tesltoale sia spasmodicamente contratto , ed 
occorra indurre alcuna dejezione alrioa. 

97. Cljsma resolvent 
R. Decocii hordei uocias sex y 

Saponis veneti rasi et solati dra<^« a<* 
nam , 

Mellis optim. drachmas sex, 

Misce. ’ 

KegP infarcimenti addominali , e nel ca« 
•0 di dover sciogliere il ventre. 

98. Cljsma' émolliens oleosumi 
R. Decocli hordei , 

Olei olivarum ana ancias qnataor , 
Misce. 

Per provocare hlandemente il secesso ’ 
senza irritare. 

99. Cljsma emollìens- 
R. Decocli hordei , vel farinae, vel sam* 
buci , uocias octo. 

Delur. 

Per umettare alquanto i éraSsi iotestiai \ 
t favorire la pnrgagiooe. 

loot Clisma purgans. 

R. Decocti hordei ttncias quataor , 
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7 Salis communi» unciam semis , 

. Olei olivaruin uocias quatuor , - 
Misce 

Par eccitare la évacuazione alvina nel 
'caso d’ inazione degl’ intestini crassi. 

^ joiV Cljsma emplliens anthelnùnticum. 
jl. Deicocii seininum lini uncias quatuor, 
Qlei ricini uncias tres^ 

Misce. 

. Per provocare il secesso in caso 4i ver- 
ininaziooe , anche accompagnata da irriia*- 
zione intestinale. . • 

VII.'DECOCTA. 

103, Decpctuìn chìnae chinae^ opiatum. 

P. Decocti saturi chinae chinae uncias se:Zy 
Laudani Iì<juidi Sjrdenhamii guuas vi» 
ginti, 

Misce. 

Sumatur paullatim. 

Decotto stimolante nelle febbri iposteniche 
io3. Decoctum amarum.- 
P. Padicia geotiaoae ùnciam semis , 
Sijimmitaium nbsynlhii manipulum u- 
num , 

. 'Aquae fontis libras ties , , ' 

7 Coque ad consumantionem dìmidiae 
' partis , cola ^ et detur. 

Nelle debolezze di stomaco , nelle prave 
^separazioni gasUoreniericbe 9 negli ingorghi 



atJdominali per atonia , e nelle òonvalesceoK 
te delleiebiiri iniermiUenli iposteoiche , co- 
me preservativo. 

104. Decoctiim amarum aeihereum» ' 

R. Decocti amari uncias qualnor , 

Aquae menlhae piperit. uncias dnas ^ 
Aelher. yitriolici draclimam semis j 
Misce. 

Sumatur paullatim. 

Decotto utile nelle dispepsìe , e nelle 
circostanze eziandio della formula antece- 
dente. I 

io 5 . Decocium amarum alcoholisaium 
nervinum. 

K. Decocti amari libram unam 9 
Alcohol ' vini unciam unam , 

Laudani liquidi Sydeubami dracbmatzi 
semis , 

Misce. 

Sumatur in die. 

Nelle' febbri ipostenicbe'y ove non si pos- - 
.sa tollerare' la ' china , e dove il: tubo gastro- 
enterico abbisogni di valido stimolo. 

1 06. Detocium amarum ' antifebrile* 

H. Decocti amari libram unam et semis. 
Corticis peruvianàe pulver. unciam u- 
nam , 

Badie, valerianae sjrÌYestris uncianf 
semis 
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Coqas f aie clauso per horam ; cola * 
et delur. 

Sumatur quatuor vicibui. ' 

Quando non possa essere sofferta la cor- 
teccia peruviana , specialmente nelle febbri 
accompagnate da grave ipostenìa. 

Ì07. Decoctum amarum antheltninticum» 
Summitatum absjnUiii manipulum 
unum 9 

Seminam santonici , 

Kadicis gentianae luteae ana dracb.duasy 
Aquae fontis s. q. 

Coque per horam dimidiam , usque ad 
colaiuram librae unius , et detur. 
Sumatur in die. 

Nelle verminazioni associate alP atonìu 
del sistema gastro-enterico. 

108. Decoctum incitane aromalicum^ 

K. Foliorum salviae unciam semis . 
Infonde io s. q. aquae fontis , et co* 
laturae librarum duarnm adde 
Blilir acidi Halleri drachmam unam 9 
Misce 9 et sumatur paullatim in die. 
Neir efìdrosi per ipostenìa , e nei languo- 
ri di stomaco. 

109» Decoctum amaro- aromaiicum 
laxativum. 

jE. Becocti amari libram unam , 

l’iBcturae a^uosae rhei UQcias quatuor 9 
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Aquae menthae piperit. unciam unain | 
Misce. 

Sunialur paullatitn. 

All(u-chè devesi provocare qualche eva- 
cuazìf^e ÌD persone deboli e sensibili spe<< 
cialnicUte nel tubo intestinale. 

110. Decocium pectorale commune, 

H. Hordei mandati uncias duas , . 

Coque in 3. q. aquae fontis ad crepare 
turata , \ 

Gola , et detur ad libras duas. 

Eevanda comune .nei catarri , e nelle ^ 
altre infiammazioni di petto. 

111 . Decoctum bignoniàe catalpae. 

B. Silìquae bignoniàe catalpae contusivi 
unciam semis , 

£bull.!|ins. q. aquaè fontis , et cola<* 
turae' unciaruin odo adde. 

Oxymellis scillitici unciam semis , 
Misce. 

^ Sumatur paullatim. 

C ulilifsimo nell’ asma convulsivo. 

1 1 2 Decoctum pectorale corroborans 
R. Radicis poljrgalae Virgin, contus,- 
drachmas duas , 

Coque per horam diinidiam iu s. q; 
aquae fontis et colaturae uuciarum 
sex adde , 

Oximellis scUjiiUci uapiam nnam^ 
Misce, * 3 
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Sumatar paQUaiim. 

Si asa qelle lassezze polmonari. 
n 3 . Decoctum pectorale in phthfsL 
H, Stipitis dulcamarae drachmas duas , 
Seminam phelandri aquatici jìulver. 

drachmam unam ^ ,,, 

Coque in aquae fontis s. q. 9 et cola- 
turae uncia)runi odo adde. 

EmulsioD. gammi arabic. uncias duaf ) 
Oxymellis simplicis unciam unam. 
Sumatur mane duabus vicibus.^ 

Sì agisce sopra le membrane del petto, ov- 
viando in parte alla difettiva vitalità di esr- 
se , senza favorire flogosi successive. 

114. Decoctum bignoniae,catalpae tonicum» 
P., Siliquae bignoniae catalpae contus. un- 
ciam serais , 

Radicis polygalae virgìn. dracbmas duas. 
Coque in s. q. aquae fontis , et colala- 
rae lincia rum odo adde « 
Oxymellis scillitici unciam unam. 
Sumatur •paullatim. 

Fu ritrovato utilissimo nell’ asma nervo- 
so con lassezza polmonare. 

1 1 5 . Decoctum pectcfrale nutriens* 

R. Lichenis islandici unciais duas , 
Summitat. pini abetis unciam semis , 
Coatte in s. q. aquae fontis , et colatura li*» 
brae unius detur* 


7 ^ , 

Sumatur paullatim i*q dìe. 

Quando si traiti . di nulrire nei catarri cro- 
nici ) nella tisi pìtuitosa , e nelle altre tisi- 

116. Decoctuni pectorfile nutriens 

et incitani. ’ 

H. Lichenis island. lixiviati unciam nnam^ 

■ Corticis peruviani contusi unciam semis 
Hadic. serpentariae virgiuiànae drach* 
mam unam , 

Coque in s. q. aquae fontis y et cola- ' 
turae unciarum quatuor adde. 
Emulsìon. gummi arabic, uncias qua*v 
luor. 

Sumatur' paullatim in die. 

Nelle, tisi , dove occorra nutrire e soste-i 
nere insieme le forze delP individuo. 

117. Decoctum pectorale nutriens 
et incilans cum lacte, 

H. Lichenis islandici , 

Herbae hederae terrest. aua nnclam 
semis , 

Chiuae chioae contusae drachmas duas, 
Coque io s. q, aquae fontis , et oola- 
turae brae unius adde 
Lactis vaccini uncias decem; ' 

Sumatur paullatim in die. 

Nelle ipostenie e consunzióni polmonari | 
ove abbisogni una maggiore nutrizione. 
iit 5 . Aliud, — R. Radicis poljgalae rifgÌQ* 
contusae drachmas duas. 
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Licbenis islandìci uDciam setnis , 
Stipìtam dulcamarae dracbmam unam ^ 
Coque in aquae fontis s. q. , el cola* 
turae unciarum quatuor adde 
Lactis vaccini receiitis uocias sex. 
Sumatur dimidia pai^ mane , altera 
\ vespere. 

£ utile nella tisichezza polmonare avanzata, 
j 19. Deoetuni stomatìcum resolvem, 

K' Decocti amari libram unam, 

Jixtracti taraxaci dracbmam unam, 
iNitri purissimi dracbmam unam et semis 
Misce. • ' 

Sumatur in die. 

Negl’ ingorghi splancnioi con languore di 
stomaco e tarda digestione, 
a 20. Aliud. — R. Decocti amari libram unam, 
Tincturae aquosae rhei electi uocias 
quatuor, 

Terrae foliatae tartari drachmas duas, 
Misce. 

Sumatur paullatim in die. 

Allorché esista un atonìa di stomaco , ed 
occorra sciogliere qualche infarcimento di 
fegato , o di milza , o d’ altro viscere. 

I21. Detoclurn resolvens et diureticum. 
R. Decocti graminis libras duai, 

Liquoris terrae tolialae tartari uncias 
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Misce. 

Sumatur paallatim. ■' 

-Nelle idropisie , oeir itterizia » negl’ infarti 
addominali, e cosi per favórire’una crisi per 
orina , per iscemàre qualche altra separa* 
2Ìone sierosa ,• ec; - ' ' . ' 

i2a. Decocli graminis libram 

- unam , ■ , , 

Extracii Irifol. fibrini, •' ^ ‘ • 

Nitri purissimi ana drachmam unam , 
Oxymell. sciUitici unciam unam, 

Misce. 

Sumatur paullatim. 

Ne’ morbosi ingrandimenti di fegato e di 
milza, nell’ inerzia , e simili. 

iiZ. Decoctum commune resolvens 
. * ‘ diureticum^ 

R. Decocti gramihii libras duas- . 
Sumatur paullatim. 

Bevanda comune per diluire e promuovere 
le orine. • - . • . 

124. Decoctum amartìm resolvens,, 

R. Decocti amarr libra'm "unam, 

Nitri purissimi drachmas duas, 

Misce. , ■ 

Sumatur in die. . ‘ 

Nelle fìscoDie del sistema gastro-enterico 
accompagn ate'da ingorghi splancnici. 
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Ja 5 . Decoctum refrig,eratii et y 
leviter purgaru 

Manoae electae uocias duas^ ' 
Coque io s. q* aquae foQtisy ei colatura^ 
librae uoius adde • r\ 

Fio rum cassiae unciam uoaniy 
Misce y et sunaatur duabus vìcìbua 
Nelle stitichezze de' soggetti forti ed ir- 
ritabili , nelle irritazioni emorroidarie , e nel- 
1* emalemesi. 

ia6. Aliud^-^'K, Palpae tamariodorom, 
Mannae electae ana unciam unam et 
semif, 

Coque in s. q. seri lactis vacini usqne 
ad colaturam librarum duarum.' 
Snmatur duabus vel tribus vicibus. 

Si adopera nelle iafiatnmazioni de’ visoeri 
deir addome , nella diarrea acuta , nella dis- 
senterìa • ec. 

127. Decoctum purgans anlifloghticum» 
H. Fructuurn prunorum uncias duas. 
Contunde in mortareo marmoreo ad per- 
fectam anijrgdularum iriturat., deinde 
ebuJl. in aquae fontis libri» tribus 9 
et ad reniaueuiiarn librarum duarutu 
colet. addendo • 

, Syrupi simpJici unciam unam, 

Misce (. et sumatuf duabus yicibus 
Occorrendo purgare , nel mentre che SO- 
7*0 luilammati i visceri adclomiuah 
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128. Deeoetum diaforeticutn 
Jft. Corticis secttad. almi aucias daas | 
Lapati acuti unciam anam , 

Cóqae ÌQ «• q. aquae fontis usqae ad 
coiaturam librarum trium. 

Detur prò pota ordinario. 

Nelle impetigiui crooiche. ' 
lag. A. — R. Rasurae ligai guajaci, 
Radicis bardaaae iacisae aaa uacias 
duas f , 

Coque iii s. q. aquae foatis ^ et cola* 
lurae librarum duarum adde. 

Sjrrupi simplicis uociam aoam ^ 

Misce , et sumatur paullatim ia die. 
Nelle afifezioui sifilitiche. *' 

130. Aliud. — -R. Kadiciscinae drachmas 
Ues , 

Ligni guajaci incisi « 

Siìpii. dulcamar. ana dracfaìnas duas , 
Mifice , et fiat deeoetum ad libram. 
uoam duabus yel tribus yicibus su* 
meudom. 

Gioya nella lue yenerea , nelle impetigi- 
dì , nei reumatismi , nelle artriùdi , ec. 

1 3 1. Decocturn diaphoreiicum incitans. 
R. Radicis salsaparìllae iucisae , 

Ligni gaajaci incisi ani drachmas tres, 
Stipitum dulcamarae » 

Seminuin ^foeniculi ana drachmas duas^ 
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Misce , et fiat decoctum ad librarli 
anam. < ’ • . , # 

Sumatur duabas ve! pluribus vicibus. 

Si adopera nella sifilide ,.nei retimi , nel- 
le artritidi , nelle impetigint , .nelle scrofo- 
le > allorché , olire di agire sulla' pelle , è 
necessai^ìo di attivare’^la* nutrizione. 

i32. Decoctum antisjphjliticant' nutriens» 

K. Radicis salsaparillae unoiam unam , 
Lichenìs islandici lixiv. unciam uuam 
et semis *, > ’ 

Coque in 8. q. aquae fontis et colaturae '' 
, UDciarum quatuordecim adde 
Sjrrupi simplicis unciam uuam , 

Misce , et ^nmatar dimidia pars ma- 
ne , altera vespere. 

^ Se , olire di agire contro la lue venerea, 
sia necessario provocare la-nutrizione'', spe- 
cialtnente -quando, ne soffra il petto. ^ 
i33. Decoctum' incitans nutrien* ^ 

, diaphoreticum antisyphyliticunu 
R. Rasurae ligni guajaci unciam unam , 
Lichenìs island. lixtv. OQcias duas , 
Stipitum dulcamarae drachmas duas , 
Radicis rubiae linctorum', 

cancis arenariae , 

althcae , 

bardanae ana nnciann^ semis , 

Seminum foeniculi unciam anam , 
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^ Coque in aquae fontis libri» quinqaad 
ad remaoentiam libraram triutu , eC 
adde 

Sjrupi simplicis uocias duas. 

Delur prò potu. 

Nelle gravi affezioni sifilitiche, nelle 
scrofole , nei catarri cronici , e simili, 
vili. ELECTUARIà, 

j34* Electuarium antifehrile. 

K. PulverU corticis peruviani Qnciani 
unam , 

Radicis ralerianae sylveslris pulver. un- 
ciam semis , 

Corticis cinnamomi scrupnlnm unum f 
Mellis optimi despumati q. s. ut fiat 
electuarium. 

Sumatur qoatuor vicibus. 

Nelle febbri intermittenti, legittime com<? 
plicate a nervosi fenomeni. 

i35. Electuarium antifebrile walidius» 

R. Opii puri granum unum , 

Tartari emetici grana tria , 

Salis absynthii scrupulos duos , 

Misce , et tere simul , postea adde 
Chinae chinae sublililer pulver. unc. 
unam. et semis , 

Sjrupi absjuthii q. *. 

Misce , et .fiat 1* a. electuarium, 
Sumatur pauUatim iu die. 


Digitized by Google 



I 


8i 

Si usa in quelle leggiltime febbri iuter- 
mitteufi , che vanno unite a splancnica in* 
disposizione , o che stanno associate a ga> 
siricismo , o che dopo di esso si manifestano. 
i3Q. Electuarium bahamicum adstringens, 
B. Conservae rosaruni uncias quatuor , 
Syrupi balsam. tolut. unciam unam , 
Misce , et fiat electuarium. 

Sumantur cochlearia duo mane) duo ad 
' meridiem , et duo ad vesperas. 

Per la blenorrea , gonorrea , leucorrea , 
e simili , accompagnate da atonia. 

Eleqluarium adstringens» 

B» Cortic. peruvian. pulver. unciam unam 
Balsami tolutan. 

Terrae Japon. ana drachmam unam | 
Syrupi ex rosis siccis q. 

Misce ) et fìat electuarium in decem 
psrt. aequabil. dividendum , et binis^ 
ve! tribus , vel eliam quatuor vici- 
bus in die sumendas. 

Si usa neir emoftisi passiva ) nelle emor- 
roidi smodate , e nei profluvii atonici ia 
generale. Si avverta poi che conviene be- 
vere dietro ad ogni presa un po’ d’ infuso 
di rose o di corteccia di arancio. 

i38. Electuarium tonico - resohens, 

B. Pulveris chinae chinaè unciam unam 
Aethiop. martialis drachmas duas , 
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Florum salis ammonlao. draclimatn 
unam , 

Mellis'optimi q. s. ut fiat elecluarium, 
6ex yicibus sumendum in die. 

Usasi nelle iotermittenti legiitinie ostina* 
te con splancnica indisposizione , o con com* 
plicazione clorotica. 

iSg. Elecluarium resolvens^ et aliquaniu- 
ium inciians» 

B.. Extraeli taraxaci , 

— — graminis ana drachmas 'daas, 
Gùtnmi ammon. vitello ovi sol. scrup, 
annm , 

Florum salis ammoniaci mari, drach. 
unam, 

Mellis optimi q. s. ut fiat elecluarium ^ 
Panila ti m sumendum. 

Nei morbosi ingrandimenti, induramenti 
de* visceri addominali , e soprattutto del 
fegato. 

i4o, Elecluarium resolpens marliale 
diureticum, 

R. Saponis veneti rasi dracbmam unam , 

■ Extracti cicutae grana duodecim , 

— — scillae scrupulum unum , 
Aethiop. martialis dracbmam unam j 
Oxymellis simplicis q. s. 

Mifce , et fiat electuarium, 

Santatar paullatim^ 
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Si adopera nei casi deila precedénle pre- 
scrÌ 2 Ìooe , come pure nelle idropisie non i- 
persteniche. 

141. Electuarium resohens dìureti^ 

€um peci orale, 

B. Exlracti juniperi , , 

SaponU veneti rasi ana drachmam u- 
nam , 

Extracti scillae aquosi grana viginti , 
Oxjmellis simplìcis q. s. ut fìat ele- 
ctùariuin* v 

Sumatur paullatim. 

Conviene nelle infìammazioni di petto e 
ne' cat.'irri pneumonici , favorendo lo sputo 
e promovendo la diuresi. 

142. Electuarium blande purgane in 
alvi conetipatione gravidarum, 

B. Confection. sennae , 

'• — cassiae ana uncias duas , 
Cremoris tartari drachmas ,tres , 
Syrupi ròsar. q. s, 

Misce , et fìat 1. a. electuarium , cujus 
bora quantitatem nuclei aijristici su- 
mat aegrotans. 

i43. Electuarium laxativum. 

B. Pulpae tamarindornm unciam unam , 
Foliorum sennae muudat , drachmam 
unam , 

Cremofi» umri ^ 
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Mellis optimi despumali q. s. 

Misce , el fiat eiecluarium. ** 

Sumatar duabus vicihus. 

Allorché occorre di suscitare delle gene>- 
rose scariche di;|fentre. 

i44* Eiecluarium laxani , et emme* 
nago^um. 

H. Cremoris tartari drachmas duas , 
Extracti aloes grana octo. 

Mellis opiìraì despumati q. s. ut fiat 
electuarium. 

Sumatur una vice. 

Nelle amenorree provocate da ingorghi nel 
sistema splancnico addominale. 

i45. Electuarium resolvens antiherpe^ 
ticum, 

B.* Àethicpis graphilici drachmas duas , 
Palveris rhei deeli drachmam semis, 
Extract/ cichorei unciam semis , 

Misce , et cum s. q. mellis despumati 
fiat electuarium octo vìcibus in die 
sumendum. 

Nelle impetigini ostinate con bisogno di 
provocare le dejezioni alvine. 

IX. ELIXIIUA, 

i46. Elixir stomachicum TVhr^ltù 
B. Chinae chinae optime contusae uncias 
qualuor , 

. gentiactAe iacisae y 
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Corlicis aurantiorum ana uncìas duas ) 
Semìnum coriandri unciam unam , 
Spiritus vini diluii libras quatuor , 
Misce , 'fiat infusio , et postea filtrelur 
et servetur. 

Sumatur cochlealim ancia ana quoli- 
die y et precipue ante prandiura. 
Nelle debolezze di stomaco , nelle prave 
digestioni , nelle dispepsie* 

X. ewiplastra. 

i47- Emplastrum resolvens simplex» 

R. Emplastri diachyl. cuna gummis q. s. 
Extendatur super telam et loco aiTeclo 
adplicetur. 

Allorché si voglia far risolvere qualche 
• tumore. 

i4B. Emplastrum resohens co'mpositum» 
R. Emplast. diachyl. cum gummis. 

de ranis cum mercurio , 

cicutae ana unciam unam , 

Liquefiant simul leni caloris grada y et 
extendantur super telam cannabinam: 
regioni ( tum lienis,*tum hepatis ) 
applicetur. 

Siccome risolvente negl' infarcimeati dei 
visceri .addominali. 

149. Emplastrum de cicuta» 

R, Gerae citrinae uncias sexdecim y 

Pl^ oliVarum libras duas , 
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Leni calore- liquef. probe immìsce , 

Pulveris gummi ammoniaci uocias tres', 

cicute librara semis , 

Misce exacte , et extend. super telam ; 
loco affecto adplicetor. 

Nelle ostruzioni viscerali del basso ven- 
tre non che negl’ iugraìidimenti subscirrosi 
de^ testìcoli- y e delle altre glandule esterne. 
i5o. Emplastrum resolvens cum sapo- 
ne ateme caniphores ' 

R. Emplast. aiachylon aimplic. libram 
semis y 

Lento igne liquefacto sub perpetua agi» 
tatione sensim admisce. 

SapoBÌs albi rasi uocias quatuor y 

Camphorae oleo olivarum solutae un- 
ciam semiso 

£xteode super telam y et superimpona- 
tur loco affecto. 

Come risolvente nelle congestioni dipeu» 
denti da atonia. 

1 5 1 . Emplastrum mercuriale. 

R. Empiasi, diac^ton -simpho. libram 
unam , 

Leni calore liquefacto , et refrigerato 
probe , admisce 

Mer^orii vivi adipe suillae subacti un- 
cias tres. 

Exteode super telam y et adplicetur 
loco affecto. 
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^-Come risolvente nei to6 e tamori si- 
filitici, nelle congestioni epatiche, ec. 

XI. EMULSIOWES. 

i5j. Emulsio communio* 

R .Eniulsionis amjgdalarum dulciuiu 
librati! unam. 

Sumatur in die 

Nei catarri per promuovere lo sputo , 
pelle irritazioni intestinali , ec. 

i53. u4lia — Seminum melonum nncias 
« duas , 

Conlund. , et infunde in aquae fonlis 
libra una j coletur , et delur. 

Sumatur in die 

Bevanda leggiermente refrigerante nelle 
febbri ardenti , ec. 

154 . Emulsio leniens: 

R. Emulsionis gummi arabici , 

• — — araygdalar. dulcium àna libram unam 
■et semis. 

Misce, et sumatur paullaiim. 

Serve specialmente nell* ematuria prodottR 
da cantaridi. Deve sì però ajutare con gene- 
rosa bibita di decotto d’ allea , e con cli- 
stere dello stesso decotto. 

155. Emulsio niirata. 
R.Emulsionis gumm.arabic. libram unam. 

Nitri purissimi drachmam unam , 
Mellis optimi despumatf unciam unam f 
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Misce Sumatur paullatìm. 

Uraulsioue ordinaria, che si usa ncì\«a- 
tarri e oelfe ostruzioni splancniche , pro- 
movendo la diuresi. 

i56. Emulsio sedativa simplestt. ^ 

B.. Emulsion. gommi arabic. uucias octo , 
S jrupi e morphyna unciam uuam , 
Misce. 

Sunaatur paullatim. 

Per sedare la tosse , i dolori inteslinali 
per vermioazione , ec. 

i5y. Alia. — R. Emulsionis semiùum pa- 
paver. lib. unam , 

Extracti hjosciami scrupulm semis , 
Misce. , 

Sumatur paullatim. 

Per calmare l'eccessiva forza dei dolori, 
come nella tisi , ed altro. 

i58. Emulsio kermetica. 

K. Emulsionis gumm. arabic. libram u- 
nani , 

Kermes mineralis grana qoatuor , 
Mellis optimi despumati uociam unam» 
Misce. 

Sumatur cochleatìm. 

F Si usa sul finire delle infiammazioni dì 
petto , quando insiste la tosse ) e uou si 
effettua lo sputo. 
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XII. fomenta 

'iSg. Fomentum tonico -adstr ingens. 

R. X)6Gocti iiieÌì gr3D3ti Jìbras ^uatuor^ 
■ ■ chiaae chinae libra? duas , 

Sulphat. ziaci drachmam unam etsemis, 
Alcobol optati uaciam uoam , 

Misce. Delur prò balneo. 

Viene adc^eralo per le emorroidi ester- 
ne soramamenie rilassale, ed effondenti so- 
verchiamente sangue , pel prolasso del ret- 
to intestino , per F emorragia uretrale di- 
pendente da atonia , e nella blenorrea 
vaginale mantenuta da rilassamento. 

100 . Fomentum tonico-antisepticum. 

R. Gammi assae foetidae uaciam semis, 
Solve 1. a*, et adde 
Decocti chiaae chinae uncias qnatuor, 
Infus. florum chamaemel. nncias sex , 
Alcohol vini uaciam semis , 

Misce. 

De tur prò balneo. 

^ L’ applicazione di questo bagno sulle par- 
ti che tendono alla corruzione ed alla can- 
crena , o che sono già in istato di cancre- 
na incipiente, serve pili che mai o n de im- 
pedirne ed arrestarne i progressi. 

i5ii. Fomentum Schmuckeri . 
il. Aquae commuais libras qua tu or , 


Digitized by 



9 ^ 

Salis ammonìaci draclimas duas ) 
Nitri purissimi drachnias ttes , 

Aceti vini libram unara , 

Olisce , et detur prò usu externo. 

Si bagnano de' paouilini , e si applicano 
sulla parte in caso di aueurismi , di orga- 
smo va «colare, di emoftisi attiva , di ema- 
temesi parimente attiva, e cosi pure di tu- 
mori infiamrnalorii , quando non. è peranco 
svolto del tutto il processo flogistico. 
i6a. Fomenturn refrigerans et deprimens', 

R. Aceti vini libr.am unam , 

Salis ammoniaci unciam unam , 

RIisce, et deiur prò balneo. 

Si può sostituire al bagno di Schmuckar/ 
Fu trovalo vantaggioso iu uu aneurisma al 
tronco della celiaca. 

j65. Fomenturn ad pustulas in cuCs 
favendas, 

R. Aquae foniis stillatae ancia s octo, 
Acidi muriatici uncius tres , 

Acidi nilrioi uncias duas , 

Misce- Servetur in vase uigro , et op- 
lime clauso. 

Un mezzo bicchiere di questo fluido si 
verserà in una bottiglia di acqua calda , e 
mediante una spugna si fomenteranno a 
modo d’ abluzione le gambe , le coscie , 
il bassoveatre e le braccia del malato. Que« 
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sia operazione dev’ essere ripeiula mattina 
e sera , ed ogni volta durerà per mezz’ o» 
ra, Si asciugheranno indi le parli con sal- 
vietta calda , e la mattina si farà che il 
malato resti a letto per un’ora dopo. Se, 
passali alcuni giorni , le pani cosi lavale si 
copriranno di pustole , 3’ indebolirà con 

meno quantità di acqua acida il bagno j lo 
si farà anco piu raro , «d eziandio lo si so- 
spenderà secondo le emergenze , per ripren- 
derlo tosto che le pustole si essiccherauno , 
o scompariranno. Se dopo alcuni giorni non 
comparissero tali pustole , si rinforzerà, il 
bagno con maggior dose d’ acqua acida. 

Giova quindi nelle impetigini retrocesse , 
ed ih lutti quei morbi , ne’ quali sembra 
necessaria una cutanea espulsione per sol- 
levare le parli interne. Nelle lente infiam- 
mazioni di fegato questo fomento*^ usato alle 
gambe fino a che provoca la pustulazione , 
è d’una utilità non abbastanza raccomandata* 
164. JFonientum delergens. 

R. Radicis arislolochiae rutundae » 
lougae , 

iridis florentinae ana unciam 

semis , 

Pulverii gummi opopanacis , 

~ — saga peni ana dracli. duas , 
Corlicis ligai guajaci scrupulos quatuor^ 
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Caryopuylli aromat/ drachmas (!uas\ 
Caraphorae lucidae dracbmas tres, 
Spiritus vini uncias decem , ' 

Misce , et fiat infusum per horas vi- 
ginli quatuor, 

Colelur , et servetur vase da aso. 

Si usa esternamente nel caso di piaghe 
sordide sifilitiche come una tintura detersiva. 

XIII. GÀRGAlUSMATi. 

i 65 . Gargarisma in angina maligna. 

R. Gochleare cibarium piper. Gajetmae, 

cofFeanum sai. communis, 

Infonde in aquae foutis fervide nnciis tribus^ 
Colatura facla , adde 
Aceti vini uncias duas , 

Misce. 

Binis horis aeger ad os expurgandam hao 
mixtura utatur. 

In quelfangina maligna in particolare che 
accompagna la scarlattina. 

j66. Gargarisma in ulceribus aenereis.^ 
H. Decocti hordei librani uuam ^ 

Mercuril sublimati corrosivi granum 
unum , 

Mellis rosati nnciam semis , 

Misce , et delur prò gargarisinate. 

167. GargariSma in aphtisy vel ejnan* 
che ulcerosa. 

B. Boracis Ven. drachmas duas. 
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Infusi rosae caninae ancias deceniy 
Sjrupi mori uociam gemis , • 

Misce , fiat gargarisma saepe saepius 
usurpandum. 

X;V. HAUSTUS. 

i68* ffaustus tonicus marlialis, 

B . Infusi saturi chinae chinae uncias octOy 
Tinc(urae martis pomatae, 

£lixir.acidi Halleri anadracinaamanam, 
Misce Sumalur quatuor vicibus. 

Serve a corroborare gl’ individui deboli e 
cachettici ; quindi nelle convalescenze dì 
morbi ipostenici , nelle amenorroiche per 
languore , e simili. 

169. Hauslus tonicuS^adstringens. 

B. Badicis cblumbo incisi drachmas duaiy 
Infunde in 5. q. aquae fontis fervidae, 
et colaturae unciarum octo adde 
Laudani liquidi Sjdenhamii drach.semis^ 
4^elber. vitriolici guttas viginti., 

Misce, et sumatur paullatim. 

Nei languori di stomaco, nelle dispepsìe 
iposten iche , nelle croniche diarree , nelle 
lienteri e. 

170. Haustus tonicus adstringens in di- 
arrhoea spcciatim. 

B. Badicis cascarillae eontusae , 

— columbo contusi ana dracb. duaSy 
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•lofande io aqaae fontis ferventis 8. q., 
et colaturae unciaram septera adde 
" Laudaci liquidi Sydenhamii , 

. Aelher. viiriolici ( vel nitrici ) aoa gut- 
i tas vigintì. 

Sumatur paullatim. 

Nella diarrea cronica y e mantenuta da 
grave ipostenia. 

171. Haustm adstringens. 

R.Coriicis simaruhae contus.unciam semis, 
£buU. in a. q. aquae fontis , et cola- 
turae unciarum octo adde 
.Emulsionis gummi arabic. uncìas duaS| 
Tincturae thebaicae gultas viginti, 

' Misce , et sutnatur paullatim. 

Si usa in tutti que! casi , ne' quali la fi- 
bra trovisi in uno stato di atonia , essendo 
in pari tempo di soverchio sensibile. Utile 
quindi in particolare riesce nelle diarree ato- 
niche che si osservano nelle dònne isteriche, 
nelle gravide , nelle puerpere , negl’ ipo- 
condriaci. 

1^2. Haustus adstringens validior. 
n. Corticis simarubae contusae unciam 
semis, 

Coque in aquae fontis s. q., et cola- 
turae unciarum octo adde 
Tincturae thebaicae scrupulum unum, 
AlcoM TÌoit Mociam uuam , 
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Aquae cinnamomi tmcism .semi!. 

Misce, et »um.atur paullalim. 

Questa prescrizione si usa in quei casi ^ 
ne’ quali , oltre dell’ atonia , v’ e anche del 

torpore. ^ 

1 ^ 3 . B^austus sedans^ 

R. Infusi rosae oncias sex, ^ 

Tincturae opii guttas TÌginli , 

Syrupi corticis auranliorum unciam 
unara, 

Misce , .et fiat haustus. 

Sumatur quatuor vicihus , intervallo 
borarum triura. 

Si prescrive nell’ emoftisi passiva con 
tosse. 

174. Haustus stomachicus» 

R. Radicis colombo incisae drachmam 
unam, 

Rjgni quassìae amarae incisi dracli. 
uoam'et serais , 

Infonde in aquae fontis s. q»| et cola- 
turae unciarum odo adde 

Eljxir. stomachici 'Wbylti drachmas 
duas , 

Misce. 

Sumatur paullatim. 

Nelle prave ^digestioni procedenti da de- 
liolezza del sistema gaslro 7 enterico , e nella 
8®^sUodiqia, pe£ ipostepu*^ . 
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175. ffaustut incitanè nervinta. 

K. Decocti saturi chioae cam iufusa ier« 
peutaria uucìas sex« 

Camphorae 1 . a. subactae s crupulos duof 
Aelher. sulphurici guttas trigiata, 
Miscct et sumatur paullatim io die* 
Nelle febbri continue adinamiche* 

176. Aliud, <— <R. Radicis valerianae siltre* 
slris drachmam, 

lofunde io s. q. decocti saturi chioae 
chioae ^ et colaturae uuciarum octo 
adde. 

A«ther* viCrioliei drachmam snmiS| 
Tiocturae thebascae guttas trigiota, 
Ifiice, et detur vase elauso* 

Sumatur panllatim. 

Nelle febbri adinamiche gravi associate e 
ipasmi ed a convulsioni. 

177. Haustus salinus, 

R. Infusi florum sambuci libram unain f 
Spiritus Miodereri uocias quatuory 
Mellis despumati unciam ooam et semiS|‘ 
Misce 9 et detor vase elauso. 

Sumatur paullatim. 

Per promovere il sudore nelle febbri 
nervose. 

178. ffaustus inciians diaphoreticus» 

R. Infusi florum sambuci uncias sex^ 

fphitii Atiadereri uncias dnas* 

' ^ a»* ^ 
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Vini antiraoniati Huxhamii unciam unatn 
Mellis optimi despum. unciam aerais , 
Misce , et detur vase clauso. 

.'Sumatur paullatim. 

Quando si tratti di agire sopra la pelle, 
promovendovi il sudore senza indebolire 
punto le forze vitali , anzi eccitandole , co- 
me far conviene bene spesso nelle febbri 
continue ìpostetiche, 

1^9. Hauslus ìncitans diaphoreticus validior 
il. Infusi florum sambuci uncias quatuor, 
Spirilus Mindereri uncias tres. 

• Campliorae lucidae in s. q. spiritus vini 
solutae drachmam semis, 

Oxymellis simplicis unciam unara, 
Misce , deior vase clauso , et sumatur 
cochleatim. 

Si usa per eccitare e per favorire evacua- 
zioni critiche per sudore nelle febbri ipo- 
steniche. 

180. Haustus Ìncitans et expectorans, 

R. Radicis polygalae virginianae drach. 
duasy 

Coque in s. q. aquae fontis, et colature 
unciarum sex adde 

Lactis ammoniacalis drachmam unam, 
j Camphorae lucidae subaclae in s. q. 
mucilagiuis gurami arab. drachmam 
semis; 




Oxyraellis scillitici unciam unam, ' 
Misce. < ’ [ -1 

Sumatur paullatim. 

Quando si tratta di favorire 1’ espettora- 
zione deficiente per atonìa. 

i8i.^ Haustus incitans leviter ^ 
et diuretìcus, 

H. Baccharutn juniperi unciam semis , 
Infunde in s. q. aquae fontis fervidacj 
et colaturae uncìarum octo adde 
Aetber. vitriolici guttas viginti, 
Oxymellis scillitici unciam semiSy. ^ 
Misce. 

Sumatur paullatim. 

Si promuove eccellentemente la diuresi 
senza deprimere le forze della vita ; quindi 
nelle idropi asciti atoniche , in alcun caso 
d’ itterizia, ec, 

182. Haustus pariter diureùcus et incitans^ 
R; Baccharum juniperi pulver, unciam 
unarn, 

Infunde in aquae fontis s. q. , et co- 
laturae uncìarum sex adde 
.. Terrae ioliatae tartari dracbmas duas> 
Spirilus fuliglnis guttas triginta, 

. . Liquoris cornu cervi succ. drachm. duas 
Oxymellis scillitici dracbmam unam^ 

. Misce. 

„ Sumatur paullatim. . i 
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Kelle affetìoQÌ idropiche congiante a dU 
miouzione di forze. 

i83. Hauitui pectoralis ineìtans, 

K. Radicis poljgalae TÌrgio. drachmat 
duasy 

Coque iu aquae fontis. s. q. y et cola* 
turae unciarum ceto adde 
Camphorae rasàe cuma. q. mucilagin. 
gumm. arab. aolutae drachma» u* 
uam» 

M. Sumatur panllatim. 

Nel caso che la diatesi flogistica sia tra* 
amutata io diatesi iposteoioa , come alcune 
▼olle succede in gravi affezioni di petto. 
:i84> Haustus pectoralis nervinus incitans» 
R. Siliquar. bìgooniae catalpae unciani 
semis, 

Aquae fontis s. q. 

Coque y et colaturae nneiamm octo adde 
• Lactis ammoniacalis onciam unam, 
^iritus nitri dulcis .guttas viginti. 
CAcymellis scillitioi uncian unani) 
Misce , et sumatur paullatim. 

Si usa molto nell* asma spasmodico umidoy 
ma e necessario che le silique sieno secche, 
perciocché fresche riescono molto irritanti. 
i85. Haustus incitans resolcens, 

R. Pul veris rhei electi draehmam unam, 
Infunde in s. q. decocti chinae chinae» 
et colaturae uociaram odo adde 
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Campliorae rasae mucllagin. gamm. ara- 
bic. solulae drachmam semis, 
Aether. vitriolici guttas triginta^ 
Syrupi cortìcis aurant. uncìam unam , 

- Misce. 

Sumaotur cochlearia duo omni bihorio. 
Nelle febbri gastriche che passano in ipo- 
steniche. 

i86. Haustus antiemeticus. 

R. Salis tartari alkalini grana viginli) 
Deiur in. phjala clausa. 

Succi mali medici unciam semis, 

Deiur ad vitrum. 

‘ Sumat aeger mixta sub acla efferve- 
scentiae. 

Repetatur , si res urget. 

Nei vomiti’ convulsivi e spasmodici, an- 
che provocati dall* azione soverchia degli 
emetici. 

187. Haustus dìaphoreticus resohens. 

R. Rxiracii aconiti napelli grana décem, 
Flora m sulphuris grana triginta, 

Tere simul , et solve in vini aniimo- 
niati Buxhamii drachma una et semis, 
Inde adde. 

Infusi florum sambuci uncias odo, 
Syrupi simplic. unciam unam. M. 

, . Sumatur cochleatim in die. 

Nelle impetigini , nelle artriiidi e nei reu- 
B atismi: 


i88. Haustus peeloralis rtiolsrens. 

K» Stipi tum dulcamarae dracbmas duasy 
Ebullie io s. q. aqaae footis , et co- 
laturae uociarum quinque adde 
£xtracti radicis sapooariae dracb. uDarOy 
Oxymeliis simptic. uociam uQam^ 
Misce. Suroatur paollatio}. 

Per promuovere T espettoraziooe. 
i8q. Haustus sedani narcoticus, 

K. Aquae lactuc. sativ. uncias tre», 
Extraoti hjosciami grana quinque^ 
Syrapi simplieìs uociam scmis , 

Misce» et sumatur paollat'int in die. 

Io caso di veglie ostioate • auobe esistendo 
morbi infiammalorii y di sensaziooi doloro- 
se y qualunque sia la condizione morbosa ^ 
oon che d* isterismo e di ipocondriasi. 

190. Aliud. — R. Infusi fioro m chamaemeU 
uncias quinquCy 

Extracti lactucae virosae grana deoeroy 
, Tincturae morphynae guUas viginli, 
Syrupi aldiaeae uociam semis, 

Misce , et sumatur panila (im. 

Nelle stesse circostanze y ma specialmente 
io caso di fibra molto irritabile. 

XV. INFOSIoaES. 

1 ^ 1 . Vinum amaro^calybeatufn. 

R. Summitatum absyotbii maoipulum 
ooumi 


io 3 

Caljhfi porphjr. uQcItm UDam, 
CÌDDamomi optimi contusi drachma 
duas, 

lofuode in Tini optimi libris tribus, et 
post horai TÌginti quatuor cola » et 
detur. 

Sumatur uocia una , vèl duo qootidie.' 
Conviene in ispecialità nelle amenorree , 
e nelle clorosi accompagnate da languore , 
nelle prave digestioni , nella convalescenza 
di febbri gastriche ostinate ^ di febbri ipo* 
ftenicUe , ec. 

193. Infuno nervina aetherea* 

R. Florum aroicae montanae drachmas 
duasy 

lofuode in s. q. aquae fontis fervidae| 
et colaturae unciarum sex adde 
Aetherìs vitrìolici scrupulos duos^ 
Misce.Snmatur paullatim. 

Nelle febbri continue ipostenicbe > ed m 
morbi nervosi da debolezza accompagnati. 
193. Infusìo aquosa alexiteria. 

R. Folior. recent, menthae vulgaris oa«* 
cias duas et semis, 

Summit. absyDtbii pont. reo. 

Radio, angelicae ree. ana uno. duatf 
Aquae communis uociat sexaginta. 
Fiat iufusio y inde stilletur ad remanen» 
Ciam unc. YÌginti quatuòr , quibus 
addatur 


Spiritiis vini uno. iriginta duo, 

Sumatur coclileatim. 

Questa infusione , ossia tintura , si usa a 
cucchiai dalie persone deboli io caso di epi- 
demie contagiose , onde mantenere rinvigo- 
lito il sistema gastro-enterico , e così pre- 
servarsi dall’ azione de’ contagi per la bocca 
introdotti. 

*94- Inf mio nervina martialis. 

R.Plorum arnicae montanae drachmas duas. 

‘ Infonde in s« q. aquae foniis , et co- 
Jaturae unciarum septem adde 
Elixir. acidi Halleri drachmam ooam: 
Tiocturae martis pomatae dracbmam 
semis, 

M isce , et sumatur paullatim. 

Nelle isteriche afTezioui congiunte a de« 
I}ol tzza , od a soppressione di mestruazione. 

• 95. Infusio anthelniintico-incitam, 
Scordii teucri uuciam semis, 

Infunde in s< q. aquae fontis , et co- 
la turae unciarum odo adde 
Aetheris vitrioJici drachmam semis,, 
Misce , et sumatur cochleatim. 

Nella verminazione originala da . atonìa 
del tubo gasilo*, emerico. 

196. Infusio anlhelmintìco ‘ toni,ca, 

11 * Corallinae corsicanae, - 

Hadicis coium.bo ana drad^^ duas , 
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Corticis peTavian. contai.Jino!am semiSj 
lofunde ìa s. q. aquae fontis , et co- 
laturae uociarum octo adde. 

Sjrupi corticis auraatioram uno tara . 
unam « 

Misce , et samatur panila tìm. 

Nelle rermÌDazioni ad ìposteota associate^ 
nelle febbri gastrico- rerminose che passa- 
no in adioamiche ^ e nelle convalescenze di 
tali affezioni , onde toglierne la disposizione ; 

197* Infuiio anlhelmintico m laxativa, 
S^.^minurn santonici pnlver.drachmas dnas, 
Rhei eleoti pnlver» drachmam unam « 
Infunde in aquae fontis fervidae s. q. 
per horae quadrantem ^ bine cole- 
tur et detur. 

Snmatur una vice. 

Nella vermìnazione allorqnando slavi coo^ 
giunto uno stato di atonia nel tubo gastro 
enterico , ed occorra promuovere delle sca * 
riche alvine. 

198. Infuno ahsinthii nitrata, 

R. Summitatum absy’nihii unciam semis ^ 
Infonde io s. q. aquae fontis > et co- 
laturae unciarum dundecim adde. 

Nitri purissimi drachmas duas y 
Misce f et sumatur in die. 

Come ottimo risolvente stomatico negl' in j 
gorghi de" visceri addominali. 
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199.. Tinctiira aijuosa rhei 
B. Rhei electi contusi drachraas tres , 
Infunde in aqqae fontis fervidae unciis 
sex f et post horae quadrantem coletur 
et detur. 

Sumatur duabus vicibus. 

Allorché occorra purgare stimolando al- 
cun poco il tubo intestinale, come ne’ so^g- 
^elti che soffrono indigestioni per languore , 
che hanno vizii di fegato o di milza per 
atonia , ec. S’ avverta però che bene spesso 
è necessario d’ unire qualche correttivo 
perchè il rabarbaro provoca dolori inte- 
stinali. 

200. Infusìo laxativa sedans, 

B. Infusi aquosi rhei elect. uncias sex » 
Sjrupi ex acetate morphynae unciam 
uoam , 

Misce , et sumatur doabus vicibus. 

• Quando sia necessario adoperare il rabar- 
baro in soggetti irritabili , siccome da per 
sè stesso suscita dolori intestinali. 

XVI. INJECTIOKES. f U 

aoi. Injectio adstringens. ■ 

B. Aquae plantaginis uncias sex , 

Laudani liquidi Sydenhamii guttas tri- 

Sulphat. zinci scrupulum unum ) 
Mncìlaginis guuim. arabic. unciam, unam 
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Misce , et detur prò injectiojie ter qua- 
. • lerve in die facienda. 

• Serve in paiticolare per la blenorrea pas- 
sata alio stato di atonia. 

' aoa. Injectio adstrin,gens. 

B. Alumiuis pulver. draclmiam semis , 
Tincturae myrrhae drachmam unam y 
Solve in aquae foutis feryidae libra 
‘ una, et adde 

Alcohol opiati drachmam unam , 
IVIucilaginìs gumm; arabìc. unciam semis 
Misce , et detur prò injectiònibus. 
Vale come sopra. 

202. Injectio vaginali^ cum mercurio» 

R. Mercurii dulcis drachmam semis , 
Gummi arabic. dr&chmam unam , 

^ Aquae calcis unciam unam et semis , 

r plantaginis uncias Ues , 

Misce , et detur prò iDjeclionlbus ter 
io die faciendis. 

Nella - blenorrea resa gih iposlenica , con- 
giunta a qualche locale indurameuto. 

' 204. Injectio vaginali s adstrìng^ens» 

R. Decocti quercus uncias decera , 

fructus rosae caninae uocias sex 

Sulphat. zinci drachmam unam,. 
Àlumiais rup. elect* drach. unum et 
semis , 

-<• Solve, et £i<Jdc. ' • 


r 
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Àlcohol fini dracbmas daii t 


Tinct. opii aqaosae drachmam semìs « 
Coletur , et detur prò iojeetiooibtts 
ideoùdem perageodis. 

Si usa in particolare nella leucorrea os«\ 
tioata. 

ao 5 . Injectio delergent 
Decocti hordei libras duas^ 

Tinoturae myrrhae drach. unain $ 
g Misce , et detur prò iojectionibua ter 
io die peragendis. 

Si usò eoo vantaggio in caso di corizsa 
cronica con flusso dai seni frontali. 

206. Injectio detergens et roborans» 

K. Eadicis aristolocbiae rotundae ^ 
Herbae scordii teucri » 
t. . — meothae piperit. ana unciam semia 
Fiat decoctum in a. q. aquae fontis^ 
et colaturae librarum duarum adde. 
Tincturae myrrbae 9 

aloès ana unciam semis 9 

Misce 9 et detur prò injectionibut. 
Nello stesso caso della formula anteoe« 
» dente ^ 

aò7. Injectio lenieni* 

JU Olei amygdalar. dulcium 9 
, lilii ana unciam semis 9 
Morpbynae puriss. grana duo , 
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Si adopera per sedale i .fei dolori- deoli 
oiecclii, faceudo derje piccole iniezioni nei 
niedesimi ; così per mitigare le violente ir- 
ritazioni deir uretra nello stadio infiammg, 
tono della blenorrea , non che blandire il 
tenesmo o F orgasmo del . retto intestino ia 
caso di colica emorroidaiPa. 

sedaiiva in othalsria. 

R. Olei cìiaraaemeli , 

~ ■ papaveris ana unciam unam , 

V iteli, ovi num. unum, 

IMorpbynae pnrjss. grana duo , 

Misce , et detur prò usa exierno. 

Si fanno a quando a quando delle pìc- 
cole it.jezioni negli orecchi ed in lai cui 
sa restano mitigati i fieri dolori de^medesi- 
mi pd ancor tolti purché non sieno mante- 
rull da flogosi, da corpi stranieri negli ore c- 
chi {niro dotti ed ivi lermali. 

2^^. Jnj eolio va^inalis emmenauona. 
lì. Ammoniacae, liquadae gulias decem 
. . ad dupdecipi , 

'X Raclis vacini cpchlearia bina , 
lìenlur dosps lales num. tre? , 
iiat prima injeclio .^lane , altera ad 
meridiem , et lerlia ad veà[ierag. 
Dopo ogni injezioue succede un ardore , 
e lattene alcune , incomincia un flusso bian - 
co» il quale viene in alcuni casi sussegui- 
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to dalla rera menstruazione. Abbcnchè que* 
sta sia la formula y della quale si servì il 
signor Lavagna, che fu il primo a speri- 
mentare le injeziont d' ammoniaca liquida 
per istituire un punto d' irritazione alla va- 
gina non solo, ma all' utero ancora, e pro- 
muovere COSI tanto lo stato di pletora in 
siffatte parti , quanto lo scolo assoluto dei 
menstrui , pure ella è almeno pei primi 
giorni, da modificarsi come segue. 

R. Ammoniacae liquidae guitas quadraginta, 
Decedi hordei uncias ceto, 

Mucilaginis gummi arabic. draclimam semis, 
Misce , et detur prò qualuor iujectioni- 
bus in die peragendis intervallo hc- 
rarum quinque, vel eiiam sex. 

In questo modo riescono meno irritanti , 
e tal cosa è da aversi in massima conside- 
razione nelle donne assai sensibili , dappoi- 
ché potrebbe facilmente aver luogo la fio- 
gosi , o qualche grave spasmo uterino. 

E qui importa avvertire che le lodi fatte 
a queste injezioni non deggiono essere por- 
tate tanl* oltre , mentre se per alcuni fatti 
meritano degli encomii , per altri non po- 
chi sarebbero da porsi in dimenticanza , sic- 
come indussero vivo ed incomodo bruciore , 
soverchio fluore bianco , e nessun seguale 
di verace menslruaiione , oltreché si corre 


5 priipre il pnricalo dello sviluppo d’ un pro- 
cesso flogistico. 

Pare die esse non sieno per riuscire utili 
se non se quando il sangue è di gik so- 
vrabbondante nella sua massa , e va abba- 
stanza fornito della proprietà stimolante atta 
a far succedere T apertura dei vasi uterini 
c vaginali. Di falli sino a tanto che in cer- 
te ameporroiche , specialmente clorotiche , 
non si c ridonalo al sangue quel principip 
di cui sembra mancare ; sino a tanto che la 
sanguificazione non si effettua con qualche 
energia e compiutamente; e fino a tanto 
che ricche non sono divenute le donne di 
massa sanguigna , le injezioni ammoniacali 
o vanno prive d’ effetto , o servono soltanto 
ad indurre degli sconcerti. 

Le injezioni ammoniacali adunque saran- 
no in alcuni casi capaci di apportare dei 
vantaggi ; ma non si dovranno giammai ri- 
tenere come atte a provocare costantemen- 
te il flusso meuslruo : onde rarissime sono 
quelle circostanze , nelle quali possono da sò 
promuoverlo, mentre abbisognano quasi sem- 
pre deli’ ajuio dei rimedii interni. 

Un tal rimedio dev’ essere usato colla maf- 
sima cautela nelle giovani vergini , o , per 
meglio dire , ven a in queste escluso. 

210. Inj eolio contrascimolans. 


i 


I * 

\ 

J 

R. Foliorum alropae helladonnae drach.uiiam, 
Rbuilie io s. q. aquae foalis lerviibie ^ 
et colaturae libraruin <J«anim adde. 
Aquae coobaiae laurocerasi drachinas 
tre®, 

Misce , et detur vase clauso et nigro. 
Fiaot ìnjectioDes ut supra. 

Apportarono non dubbii vantaggi nelle 
lente flogosi dell’ utero con iucipieute sub- 
‘ Bcirrosita. 

211. injectio contrastimulans mitior. 

R, Decocti hordei libras duas , 

Aquae coobatae laurocerasi draclimas ' 
duas , ' 

Misce , et detur vase clauso et nigro. 
Fiant injectiones vaginales indeutideia- 
in die. 

Nello stesso caso della precedente. 

2 12. Injectio in necrosi syphylìLica, 

R. Decocti hordei librani unam. 

Mercuril sublimali corrosivi grana duo , 
Tinclurae niyrrhae drachinam unam , 
Misce , et delur prò injectionibus idea- 
tidem in die faciendis. 

Nel caso dello sfogliamento delle ossa na-^ 
sali , provocato dalla violenza della sifilide. 

XVII. LIJVIMKIVTA. 

i 

2 i 3 ’ Unimentum colmile c amplio ratuni* 

R. Olei olivarum uncias duas , 
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SV irilus salis aiutnooìaci drachmas duas, 
Camphorae rasae scrupulum uDum , 

M isce , fìat liaimeatum J. a. , et deuir 
vaso clauso. 

Nei reutnaiisrai cronici, nei tumori fred- 
di y ncrU’ iiidebolimeato delle parti, 

21 4. Linimentum incitans 

R. Aeilier. vitriolici unciam semis , 
Camphorae rasae , 

Nucis musoatae ana drachmam unara , 
Misce , et detur prò usu exterco. 

.Adliibeatur mane et vespere. 

Questo linimento si usa per fare delle un- 
zioni lungo la 'colonna vertebrale in caso di 
paralisi scevra da infiammazione , in caso 
di rachitide congiunta a generale languore 
ed a macie , in caso di scrofole in bambi- 
ni deboli e dimagrati , ed in caso pure di 
nervosa apoplessia. Si adopera in altri per 
ungere e confricare le parli colte da a/ili- 
ch» reumatismi, e in tutti que’ casi' in 
nei quali occorre eccitare ed irritare , onde 
nasca un attivo processo vegetativo. 

21 5 . Linimentum irritans. 

K. Linimenti volalilis unciam unam et 
semis , 

Camphorae lacidae drachmam unam et 
semis , f 

Xiuciurae canlUai’idum guitas ijuiode- 
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Misce , et tlclur prò usu exlerno. 
Adhibeatur mane et vespere. 

Nelle medesime circoslauze dell’ anlece- 
deule prescrizione. 

^»6. Lininientum antiherpeticum. 

B. Carburi ferri pulver. UDciam seinis 
Floruru zinoi drachmam uuam^ 

Tere simul , et adde 

Adipis suill. depurali unciam unam , 

Misce , et Hai linirnenlnm. 

Con questo linimento si ungono mattina 
e sera le croste eipeliche. 

217. Lininienlum resolvéns in slrumis. 

R. Vesicae fellis bovinae bilein contin. 
num. unam , 

Pone in ipsa ■* 

Ole» uucis unclas duas , :* 

«balis marini cochleare unum , 

Misce , et expone ad calorein solis u-* 
sqiie ad c >nsistenliam linlineuti. 

'Fia/it unctioues mane et vespero loco ' 
affecto. 

21S. Liinimenlum diuretìcum gaslro- 
scilliticuin, 

* R. Radicis scillae pulver , dracliinam u- 
narn , 

'• Succi gasiici vitullini’ uricias duas, 

Misce , et fiat I, a.^ linimentinn. 

- I In ungatur mane et Vespere regio renalis. 
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la caso d’ idropisia , e che noa si possa- 
no tollerare rimedii opportuni per bocca, 

3 19. Lininientiini resolvens et diure^ 
ticiirn. 

R. Spiritus saponis uncias ires , 

Tincturae juaiperi unciam unam y 
Misce , et deiur prò usu externo. 

Fiant iauDciiones mane et vespere sa- 
prà universum imum ventrem , etc. 
In caso d’ idrope ascile con atonìa. 

XVIII. LOOCK. 

220. Loock peciorale leniens, 

R. lulusj verbasci , 

violarum ana uncias duas , 

Gurnmi arabic. pulver. dracham unam , 
Syrupi ailhaeae unciam unam et semis <, 
Misce , et fiat loock cochleatim sumea- 
dum. 

Vale per moderare gl’ insulti delle tossi 
ostinale , senza punto eccitare od indebolire. . 
221. Aliad, 

Decocti piantar, pectoral uncias Irès , 
Qiei amjgdal. dulcium uno. unam. et 
semis , 

Syrupi violarum unciam unam f 

capillor. veneris unciam semis » 

Miscq , et fiat loock cochleatim sumen* 

Sem “iir uso dèi" precedènte aTyèìlen't 



X V 






Dkiiil.' 


m 


ì i6 

do che lauto , 1’ uno che 1’ altro possono es- 
sere presi 0 soli , od uniti a qualche poco i 
di acqua. I 

xix. MIXTURAE. 4 

Mixlura tonico-iìicilans. 

R. Corticis chinae chinae coutusae unc. 
unam , 

Coque vase eiauso in s. q. aquae fon- 
lis ] dehinc tempore opporlnno in- ' 

funde. 

Radicis serpentarise virgiuianae drach. 

dnas , ’ . ' I 

Colei, ad uncias odo , addendo .1 

Caraphorae lucidae spirito vini solutae j 

scrupulos duos , 

Aethér. vitriolici drachmani unam , 

Aquae cinnamomi unciatn unam , j 

Misce , et detur vase clauso. 

Sumatur pauUatimin nyothemeri spalio. 

Serve assai bene nelle febbri iposleniche 
con grave decadimento dell’ energia vitale, 
ed in ispecialit'a allorquando la febbre spei- 4 
ta alle nervose stupide. Delle febbri ipostc- 
niche non sono già da escludersi i tifi eie 
altre febbri contagiose , che congiunte , si 
trovino alla diatesi di difetto. ^ 

22 $. Mixlura lonico^-ner l'ina. 

R. Corticis peruviani contusi unciam semis, 
Radicis bislortae ìnci^ae drachman u- 
nam , 
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Coque in s. q. aquae foolls per horae 
quaJraniern , poslea infunde 
Floruin arnicae raontaaae drachmas duas 
Colelur ad uncias odo , et adJe 
Vini antimoniali Huxhamii dracham 
unam et semis , 

Syrupi corticis auraotiorum unciam u- 
nam , 

Misce , et sumatur paullalim in die. 
Riesce vantaggiosa nelle paralisi non di^ 
pendenti da processo infiammatorio , nella 
apoplessia nervosa , nelle febbri continue 
remittenti iposteniphe con turbamenti ner- 
vosi e con profluvii •, nonché nelle gagliar- 
de dissenterie che hanno cangiato dalla dia- 
tesi di vigore a quella di debolezza. 

Mixtura tonico stomachica^ 

R. Radicis colombo incisae drachmas duas 
Rigai quassiae incisi drachmam unam 
et semis , 

Coque in aquae fontis s. q. , et cola- 
turae unciarum odo adde 
Elixir, stomachivi Whyttì drachmas 
duas , 

Misce. Surnatur qualuor vicibus in die. 

Si adopera nel lentore delle prime vie , 
nelle nausee ostinate , e nei vomiti ricor- 
renti in persone indebolite. Si prescrive pu- 
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re nei soggetti languidi convalescenti di ga- 
strodinie , di coliche spasmodiche e di pòr-' 
tiuaci diarree. •<' 

2^5. Alia. 

K. Radicis colunibo pulver. draclimam a- 
nam , 

Infuude in s. q. aquae fontis fervidae 
et colalurae unciarum sex adde 
Aquae ciunamom. unciam unam, 
Tipclurae absyuthii dracluiias duas , 
Aelher. nilri( 3 i scrupulum unum » q 
Elixir stomachici Whjui drachmas m 
duas , -i 

Extracti chamqniillae drachmam unam, ^ 
Mfsce , et detur vase clauso. 

Sumatur cochlealim. 

Nelle circonze dell’ antecedente prescrizio- ' 
ne ) se maggiore sia la debolezza. 

226- Mistura tonico-aniìseplìea, 
R.Decocti saturi chinae chinae uncias octOj 
lufusi florum arnicae montanae un. 
cias sex, 

. Gapaid^Ojrae lacidae lolutae' Mru* 

pulos duos, 

Sjxns^^ l.ol«lan. uucla.qi unam,. 
£mur$ion. gumna. arabic. uncjas qua- 

. , Mysce, — ;S^matur paullatim in die. 
Giova Assai per l' ematuria che accom- 


pagna le febbri adinamiche, come pure per 
le emorroidi che nella medesima circostanza 
si sogliono manifestare. ^ 

22^. Alia. — R. Curami aSsae foelidae 
vitello ovi subactae uuciam unam. 
Aquae mentliae piperii. uncias quatuor, 
Misce. Sumatur cochlearia bina omui 
bihorio. 

Uua tale mistura venne uell’Istilulo Gli- , 
nico ritrovata sommamente utile nelle con- 
dizioni gangrenose le più gravi. Essa po- 
trebbe del pari giovare nella colica Spa- 
smodica , nella timpanitide in soggetti ca- 
chettici , nell’ amenorrea in donne, iste- 
riche nell’ asma atonico-spasmodico , nella 
ipocondriasi e nell’ epilessia. Devesi però 
avvenire che , fuori del caso di grangre na 
la dose dovrà essere ben moderata , ba- 
standone quattro o sei cucchiai al giorno. 

228. Mixtuta atonico-halsamica. 

R. Decocti chinae chinae uncias quatuor, 
Tiucturae marlis pomalae drachmam 
unam, 

Aquae distillatae terebinth inae unc; 
quatuor, 

Sjrupi balsamici unciam unam, 

Misce. Sumatur paullatim in die. 

Questa formula fu trova ta vantaggiosa 
nell’ etnoflisi d’ indole passiy a » nelle lossi 
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catarrali anatomiche, nella lisi polmonare 
stessa, dipendente da morbosa separazione di 
pituita , o da rilassamento polmonare ^ cosi 
nel catarro cronica di vescica a languore 
congiunto , nelle diverse ameuoiuee mante- 
nute da atonia , nella melrorragìa, in fine 
nell’ emorroidi di natura passiva. 

229. Mixlura lonico-halsamìca diapho- 
resini quoque movens. 

R. Corlicis peiuviaui contusi unc. semis, 

Radic.polygal.virginìauae drachmas duas, 

Coque in s. q. aquae fonlis , et co- 
laturae unciarum decein adde 
Syrupi tolutani unciana unam, 

. Vini aulimon.Huxiiam. drachmas duas, 
Syrupi violarum drachmas ' 

Misce. Sumaiur paullaiim in die. 

Questa mistura si vide apportare il più 
grande giovamento ne’ catarri cronici e 
nella lisi pituilosa, allorché sopraiiuilo par- 
tivano da condizioni rcumaiiche ) o vi si 
congiungevano. 

280. Alixtiira tonfco'adstrinf'ens. 

R. Corlicis cliiuae chinae couiusac 

Radic. raianhiae contusae aua unciam 

... ;.pi, ^ • : 

Ebullialur in s. q. aquae footisper horae 
quadi aaiem , qIi colalurae umciiUQm 
iipvem adde . ... . . 
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Extract. vioosi cortic. peruTÌan. scru- 
puios quatuor» , 

EJixir. stomachici Wbytii drachmam^ 
unam, 

• Aquae (otius ckrì ucciam uiiamy 
Misce , et detor vase claaso. 


Sumatur pis^ullatim ia die. - 
Si prescrive nelle diarree atoniche gravi e 
nelle lìenterie avanzate) negli stessi profluvi! 
sanguigni smodati , che riconoscono per causa 
un rilassamento vascolare ed organico , non 


che in tutti quei casi , ne' quali si vede 
Finterno organismo tendere alla dissoluzione: 
p. e. in molle febbri adinamìcbe da qualche 
profluvio accompagnate , ec. Si vide pure 
compiere affatto ia guarigione d' nna go« 
uotrea da molto- riempo sussistente. 

aSi. Mixiura adslringens, ' 

H. Seminum canabis cootusor. nnoiain 


unam, . ’ ‘ ' 

Ebulliaiur io s. q. àquae font» 7 et 
colatuiae librae uncias adde. 
Extraeli arnicae montanae dra^.nnam} 
Terrae catechu scrupulum unu^my 
Syrupi corticis aurantior. 

alihaeae ana unciam unanii 
Misce, et, sumatur paullatim.' 

Per r ematuria ' in. particolare { non che* 

per altri pro^uvii passivi»* 

> 
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332 , ‘ jfé'hci» R. Gorilcis sirnarubae od- 
ciam sèmls,' *' ! 

LigDÌ q^QSsiae incisi di-aclimas du*s, ' 
Coque par borani dimidiam 'in s. q, ) 
^ "aquae fotìlis^, et ‘còlatarae unciarum 
ocio -adde' ■ • t 

Exiracii ' gentianae lufeaw drachraam 
unam, • • ■ •* - 

•Tiootnra^ Ihebaicae drachmam semi», 
Misce ,”et' sumaiur cochleatia quatuor 
' Omni 'bihorio. ‘ 

• KeJia diiirpea e nella dissenteria d*ih- 

' ■ dola atonica. • “ • 

’ a33. Miai Ji. Infusi rosarum nnnias ceto, 

* Acidi su Iphnrici aititi guttas quadra- 

ginta y / - '•» ■ ’ . 

Exiracti ratanhiae draclrtnas duas y ‘ 
Syropi mori dracbmas 'sex, ‘‘ 

Aiisco. *^Si)matur Goehlearìa bina i!nane) 
ad meridieni, et ad vespefa^. 

N ella nictTori'agia speda Ime n té. ‘ ' 

234 * mixtura incii<tns > antispasmodica, 
'Rv'GaTupborae tucidae sérupulos duos, 
Moschi «rieqia lis serupolum nnum , 
Salis volatili cormi cervi gtana'sexdecim, 
Tere aihiMil paull^tiin addendo 
Sy rupi eorfici. aurantfor. unciam nnara^ 
A^uae totius eiiri un'cias trés,' 

Mi«ce, et demr yase dairtoJ 
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Suina tur còcUJeare uonni' omài hora 
Nelle febbri ipasleoiche gravi , e nel la- 
ta «o nervoso in particolare, «i. 

, a 35. MixtjiÀra 'incitans ,nen'ina, 

B.. Radicis serpen^ariae virginian^K « 
Florum arnicae montanae aoa dracb. 
duas, ... 

Infuude in s. q. decocli saturi chinàe, et 
colalurae, unciarittn oolo addè 
Aelher. vitriolici drachmam senais, 
Syrupi aìinplicis unoiam- aaam,' * 
Misce. ^uoiatur xochlearìa duo omni 
bihorio. 

Nelle emiplegie, associa tè, ad, ipostenia ed 
a deperimento di nulrizicne , nelle febbri 
nervose, e simili. :ì 

a36. MìxLura incitans ami spasmodica 
et nervina, 

E. Aquae menthae piperitidis, 

lollus eitri ana uncias daasf 

Moschi orientaiis grada odo, 

Liquoris anodyn'i mideralis Hoffaianoi, 
Spiritus corou cervi succio, ana .drach- 
m.am sémis, . ' ^ 

Laudani liquidi Sydenham. gutlas vi- 
einli, 

Misce. Sumatur pauUallm, 

Nelle febbri adinaraiche gravi con sus- 
sulti di lendini , ed altri nervosi fenomeni. 
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txZ’j. ìHintura antispasmodica et - anticon- 
eulsiva incitane. 

R. Aqaae meathae piper. aactas tres, 
TiocttHrae castorei gaCtas quadraginta , 
Misce. Suoiatur cocfaleacim io die. 
Questa aoo si mette in opera che per le 
turbe nenrose indotte dall* isterismo , e per 
la cardialgìa. 

238 . Alia* — R. Moschi orientalis grana 
duodecima 

Solve in aquae menihae piper. lìnc. 
tribus» 

W \ I 

lode adde 

Sjrupi cortieb aoranlioram anciam 
^nnaiB) 

Misce. et detur vase clouso. 

SumaUir cocMeare copheanam ornai hopa. 
Si amministra nell’ epilessia, nella corea 
di 8. Vito, nella cardialgia, nel tetano ner- 
voso , qualora gik sempre il processo vitale 
sia in uoo stato di languore. 

289. Alia. — R. Herbae choenopodii 
ambrosio id. drach. tres , 

Florum aroicae montanae drachmas 
duas , 

Syrupi e narcotina , 

7» corticumr anrantior.' ana unc. 

nnam , 

Misce et sumatar paullatim In die. 


Ne' casi della formala antecedente. 

240. Mijclurci anlispnsniodicii et 
anticonvalsiva validQ iucitans, 

R. Aqaae melissae , 

cinnamomi aua unclas duas , 

Catnphorae lucida spirit. via. soLulae 
scrupulum unum , 

Moschi orientalis > 

Salis volatilis corna cervi ana grana 
quindecim , 

Syrnpi e narcotina unciam unam * 
Misce , et detur vaso optime clauso. 

Sumalur paullalim in uyclhemeri spalio. 

Si adopera nelle febbri nervose gravi , 
specialmente dell’ indole delle stupide , nel- 
le forti lipotimie , nel tetano puramente 
nervoso, nell' encefalitide e nella menin- 
gite , che hanno fatto passo alla diatesi di 
difetto ( vedi a tal proposito il Prospetto 
Clinico 1B22-1823 , pag. 23 ) , nelle lieu- 
terie , nelle diarree assai inoltrate ) ed in 
simili morbi. 

241. Mixtura antispasmodica et anticonvul^ 
siva adstringens. 

R. Infusi rosarum rubrar. uncias octo , 
Liquoris anadyni mioeralis Hoffmanni) 
Tiuoturae castorei ana guttas quindecim> 
Syrnpi zhigyberis dracUmas sex 9 
Misce , c de tur rase, clauso. . - ^ 
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Samatar paallatìm ia die. 

Si prescrive nell' ipocondriasi e nell'iste- 
rismo , allorché vi si uniscano ‘delle inco- 
mode flatuosità e delle continue eruttazio- 
ni. Potrebbe pure esser 'utile nell'emofiisi , 
•he accompagna talvolta ì morbi nervosi. 
242. Mixtura antispasmodica et diuretica» 
B.. Aquae menthae piper. uncias duas , 
Liquorts ànod)»’ni mineralis Hoffraanni, 
cornu cervi succin. scrup, duosj 
' Spiritds nitri dulcis scrupulum unum, 
Misce. — Sumatur cochleatira; 

Nelle idropi asteniche , nelle febbri a<^i- 
uamìche all' epoca delle crisi , e nelle affe- 
zioni nervose , in cui occorra muovere le 
orine. 

243. Mixtura nervina et resolvens, 

R. Florum arnicae monianae drach* u- 
nam ^ 

Infund. in s, q. aq. font, fervid. , et 
colat. lib. unius adde. 

Carbonai, poiassae drach. duas , 

Syrup. simplicis unc. unam , 

Misce. - — Sumatur paullatim. 

Negli induramenti de’ visceri addominali, 
e nelle affezioni scirrose con turbamenti 
nervosi. 

^* 44 * Mixtura incitans aelìierea pecloralis»- 
R. Radicis poljrgalae Virgin, draohmas 
duas , 
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lafande in s. q, decocli fervidi chi- 
uae cliinae , et colatiirae uaQÌaruiii 
septeiu adde 

Gaophorae rasae mucilagin. gutntni ara« 
bic. solutae drachrnam semis , 

Aeler. vitriolici gattas triginta j 
SjTupi corticis auraotioram , 

, allhaeae ana unciam. aaam. 

Misce , et delur vase clauso. 

Nelie pleuritidi e. nelle peripneumonie ^ 
in cui la vitalità va ad essere difettiva. 
245. Mixtura incitans martialis, 

R. Tincturae martis pomatae drachmam 
unam et semis , 

Aquae cianamoinj , 

semio. foeDÌcali ana uncias duas, 

Misce, et sumatur paullatim in die. 

Si usa nelle amenorree per atonìa , nel- 
le debolezze di stomaco , nella dispepsìa ^ 
nelle frequenti eruttazioni , ec. 

246. Mixtura leviter incitans et diuretica^ 
R. Infusi corticis aurantior. libram 
unam . 

Terrae foliate tartari drachmas duas , 
Sacchari purissimi uaciam uuam , 
Misce, et detur paullatim io die. 
Nelle trasmigrazioni delle febbri irritati- 
ve od joliaajimaiorie alU diatesi iposteuigpa*. 
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247» Mistura anodina. 

Fi. Emals. ex secaia. citri uacias sex » 
Liquoris aaodyai miaei’alis Ho^inaa- 
ni gattas triginta ^ 

Misce , et sumatur paullatim , 

Negr insulti nervosi isterici. 

249* -dlìa. — • R. Aquae menthae ua- 
cias tres , 

Liquoris anodyni min. Hoffman. dracb, 
semis , 

Mellis optimi unciam unam , 

Misce;, et sumatur òochleatim. 

Ottima per sedare i dolori nervosi , co- 
me nello scirro , nel cancro , ec. 

249* Mistura incitarti et sedani 
R. Aquae totius citri uncias tres , 
Narcotinae puriss. gi-anum utium , 
Misce, et sumatur cochleatim. 

Per calmare i dolori , e conciliare una 
qualche calma' ne' nioì:bi astenici ed orga- 
nici. 

a 5 ò. Mistura sedativo-narcolica 
^ pectoralis^ 

B.. Emul-s. gum. arab. uncias sex , 
Laudau. liquid. Sjrdenharm. guttas quia* 
decim , 

Syrupi diacodii 

althaeae anà unciam unam i 

: Misce y et paulUlim. 

i 
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Serve per !e tossi dei vecchi di fibra 
rilassata , e soggetti a convulsioni. 

s5p.. Mixtara in haematuria chronica. 
K. Seminum cauabis contusor. uncianot 
unatn , 

Ebuli. in s. q. aquae fontis , et sub 
fine ebullilionis infonde 
Florum violae tricoloris uociam seinis, 
Coletur ad libram uoaniy et adde 
Syrupi althaeae uociam uoam , 

Misce , et sumatur paullatim. 
aba. Mixlura ^ mucilaginoso •balsamica 
B.. Emuls. gu^m. arabic. uncias odo » 
Olei amygdal. dulcium uoc. uuam e( 
serais , 

Syrupi 'tolutani unciam unam ^ 

Misce, et sumatur paullaiim vespertin 
tempore. 

Nel catarro atonico , anche di vescica ^ 
nella tisi piiuitosa y nella leucorrea , ble- 
norrea , ec. 

a53. Alia, — R. Aquae stillatae tere- 
binth. uncias quatuor y 
Emulsioo. gum. aràb. uncias sex y 
Syrupi balsamici , 

althaeae ana ucciam unam y 

Misce y et sumatur paullatim. 

Mei catarro e nelle emorroidi di vescica. 
,.■ 254 . Alia. — R. Summilat. pini abet. 
drachmas duas y 
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lafuade io s. q. aquae fontis fervi da'e, 
et colaturae librae uuius adde 
Spermaceti optimi , 

Muciiagia. gum. arab. ana drach. duas, 
Terebiathiaae grana quiadecioi , 

Syrupi papaver. anciam uoam , 

Miscei et àumatur pauliatim in die. 
Fa ritrovata utile in una piarla. Si può 
amministrare ogni qual volta convenga agi- 
re sa di <uaa parte interna suppurante , sì 
debba procarare di detergere V ulcera , e 
procurarne la cicatrizzazione. Per esempio, 
nei catarri e nelle siipparazioni di vesci- 
ca , nella tisi ulcerosa , nella medorrea 
per rilassamento , ec. 

255, Mixlìxra leniens 
R. Emulsion, g'umm. arab. uncias octo^ 

semin. melon. uncias quatuor ^ 

dei amygdai. dulc. uncias duas , 
Syrupi althaeae unciam unani , 

Misce , et sumatur pauliatim. 

Si vide apportare ottimi effeui neire- 
moflisi , nella cardialgia , nella gastrodinia, 
nella còlica spasmodica , ec. 

256. Alia. — R. Emulsion. amygdai. 
dulc. libram unam , 

Olei earumdem recénl express. uncias 
duas , . 

Mucilag. gumm. arabÌQ. unciam semis, 
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Syrupi siinplicis uncìara unam , 

Misce , et sumalur paullatim* 

Giova nelle forti irritazioni, prodotte 
dalla presa di sostanze troppo irritanti ed 
acri , e dei veleni stessi ; cosi nella co- 
lica spasmodica , nella dissenteria infiam- 
matoria » negli organismi emorroidali , ec. 

2.5'j. Mix tura deprimens. 

R. Emulsion. ex semin. citri uncias qua- 
tuor , 

Aquae coobalae lauri-cerasi gutlas qua- 
«idraginta (i) , 

Misce , detur vase clauso et nigro. 

Sumatur paullat/m in die. 

Si usa come capace di abbattere la dia- 
tesi universale iperstenica , ed anco la flo- 
gosi locale , qualora peraltro non sia neces- 
sario d’ indurre una qualche evacuazione o 
sanguigna , o di altri umori. In tutte le 
vere infiammazioni adunque e nelle emor- 
ragìe attive tale mistura sarà capace d’ in- 
fievolire queir orgasmo vascolare e nervoso 

(i) La dose dell’ acqua coobata di lauro-cera- 
so si può portare sino anche alle cento goecic 
per giorno. Sicconie. poi essa agisce conUostinio- 
lando per l’acido prussico che contiene» cosi 
può venire , in caso di bisogno , sostituita dal- 
l’ acqua coobata o di fiori, o di foglie , o di scra^ 
tCjitQ ^«1 pesco , quanto del prugno. 
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che tante volte si osserva anche dopo gene- 
rosi salassi , ed altre copiose evacuazioni. 
Non farà, quindi le veci delle deplezioni 
sanguigne , ma «i renderanno queste meno 
necessarie , e s’ impedirà J’ esacerbaziene del 
processo infiammatorio. 

a 58 . Mixlura deprimens ex digitale. 

R. Emulsionis amygdal. amar, uncias sex. 

* Folior. digilalis purp. pulver. grana vi- 
ginli , 

Misce , et sumatnr cochleatim. 

Si usa utilmente nelle infiammazioni spe- 
cialmente di petto, quando 'vi sìa ‘ troppo 
di reazione vitale , e si voglia favorire l’as- 
sorbimento , promovendo anche una crisi 
per orina. 

859. Mix tura blande deprimens el diuretica, 
R. Emuls. amygdal. amar, li-bram unam^ 
Nitri purissimi drachmas duas, 
Oxjmeli. sciiliticì uuciam unam, 

^ Misce , et sumatur pauMatim. 

Questa mistura , che si può prescrìvere 
alla mattina e ripetere alla sera , viene ado- 
perata con successo in tutte le affezioni ca- 
tarrali legittime, e così nella plenrilide e nella 
peripneumoDÌa allorché non è stata peranco 
tolta la condizione pletorica, oppure ailorquan- 
^ do si vede tendeie la itatura' ad uaq c|:itì 
per prjaas r ^ ‘ 
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260. tintura pectoralis hydrocyanica 
R. Acidi bydrocyanici guUas viginti, 
Aquae dislillalae libram unam 
-s Sacchari albi unciam unam cum dimidia 
* Misce, et detur vase clauso et nigro. 
Sumatur cocbleare unum mane et ve- 
spere. 

Augeatur dosis usque ad sex vel ceto 
cochlearia in vigÌQti quatuor bora- 
rum spatio. 

261. jilìa. — R. Infusi hederae lerrestris un- 

cias duas. 

Acidi hydrocyanici guttas quindecimj 
Syrupi althaeae unciam unam, 

Fiat lege arlis polio ut retro. 

Sumatur cocbleare UBum omni l^ihorio. 

262. Mixtùra deprimenSy et valde diuretica, 
R. Fmulslon* amvsdai.' «mar. libram 

unam, 

Fobor. digitai, palpar* 'pulvter. scrnpu- 
^ lum> unam ^ ^ ; 

Sii tri ^purissimi dracbmaa daaSy 
Misce , et detur vase clauso. 

Sumatur pauHatim in die. 

Serve agli usi della form«l« precedente, 
avvitendo però che allora a preferenza si 
prescrive, V quando P orgauismo , col progre- 
dire un po' del morbo ^ si vede .grandemente 
agitato dal tfattenime&to delle ipaterie di- 


sassimilate , oppure quando U sintomi mo* 
strano vicina una crisi per orina. ' 

a63* Mintura deprimens et ey.^eclorans^ 
H. Pulver. folior. digitai, puip. grana 
triginta , 

Infonde in s. q. aquae fonlis fervidae, 
et colalurae unciarum quaiuor adde 
* iErauIsion. gumm. arab. uncias Ires, 

■ Kermes mineralis grana sex, ? 

Syrupi alihaeae uuciam unam, 

Misce , et sumatur paullatim in die. 
Conviene nelle peripneumonie e nelle pleu- 
rilidi allorché richiedesi di favorire 1’ escrea- 
to , e mantiensi rigogliosa la forza projeliiie 
del cuore e delle arterie. 

264 . Mistura aniiherpetico-diaphoretica^ 

^ K. Extract. aconit. napell. grana sex, 

Solve in vini antimon. iiuxhamii drach. 

. una , Postea adde 

Infusi florum samhuci uncias ceto, 
Florum sulphuris drachmam semis, 
Syrupi simplicis drachmas quatuor, 
Misce , et sumatur paullatim in die. 

265. Mintura antiscabiosa. 

R. Graphyiis anglici, 

Florum sulphuris ana drachmam unàm, 
' ' Sulph. aurati antim. grana sex, 

Misce terendo , et solve in 
Decocti hordei libra una; 
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Sunialur quatuor vicibus. 

Fu adoperata eoa profitto ia UQ erpele 
scabbioso sifilitico. 

366, Mixtura anthelmintica. 

R. Tiocturae aquosae rhei electi UQ- 
cias octo y 

Mercurii dulcis grana sex, 

Syrup. ciclior. cuna rheo uncias dnas 9 
Misce , et sumalur paullatina in die. 
Nelle febbri gaslrico-vernalnose, 

167. Mistura anthelniinLico^antispasmodica* 

R. Eoiuls. gumm. arab. uncias octo, 
Syrupi nicotianae tabaci anciam unam, 
Radic. valeriau. syiyeat. pulver. drach- 
mas duas, 

Misce , et surnatnr paullatina. 

Nel caso di verminazione ostinala cou« 
giunta a spasmi ed a convulsioni. 

a 68. Miyitura anthelmintieo^incitans» 

R. Goralliuae Corsie.’ drachmas dnas» 
Scordii teucri unciam semis, 

Infunde io 9. q. aquae fouiis , et co- 
lalurae unciarunoi decem adde 
Aetheris viiriolici drachmana semit 9 
Syrupi cinnamomi unciam semis, 

Misce , et sumatur paullatim. 

Nelle affezioni yernainose associale a Un>» 
guore. 
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aGg Mìxtura resohens. 

R. Muriat. bariiis grana quaiuor , 

Solve in aquae fonlis distillatae uaciif> 
duabus , et adde 
Exlracli cicutae grana quaiuor , 

Misce , et superadde 

Emuls. gammi arab. libram unam , 

Syrupi simplicis unciam unam , 

Misce denuo , et sumatur paullaiim. 
Nelle scrofole, in cui la debolezza non 
domini, e nella tisi polmonare scrofolosa, r 
370. Alia, R. Ononid. spinosae unciam 
unam , 

Coque in s. q. aq. font. , et colai, 
unc. sex adde 

Solution, hydriodat. potass. jodurat. 
gutt, quadragiula , 

Syrup. Simplicis unciam unam. y 
Misce. Sumatur paullaiim. 

Si prescrisse con vantaggio in un’ affezio- 
ne scrofoloso-rachilico-sifi litica. 

27 1 . Mixtura acido -mineralis 
R. Acidi muriatici diluii , 

Aquae foutis distillaiae libras tres , 
Syrupi simplicis uncias duas , 

uitrici diluii aua drachrnas duas , 

Misce , et delur vase clauso et nigro. 
Suinalur paullaiim in die. 

Nelle sifilidi infianiiualorie soUo forma d i 
' liufungiolide. 
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XX. PILULAE. 

272. Pilalae diaphoretiech-sedativae, 

B.. Kermes mioeralis graua odo y 
Fulve r. Doweri grana duodecira , 

Boob sambuct q. s. ut fiaut pilulae n.' 
sex. 

Suraatur una omni bihorio. 

Nei dolori artritici e reumatici. 

2^3. Pilulae diureticae resolventes. 

B. Saponis medicinalis , 

Exiracti taraxaci ana drachmam unatn^* 
Salis mirab. Glauber! scrupulos quatuor, 
Badicis scillae pulver> grana sexdecìm , 
Mellis optimi q. s. ut fiant pilulae 
ponderis granorum quatuor. 

Sumatur una qualibet tertia bora, 
promovendo la diuresi risolvouo le ostru- 
zioni viscerali del basso ventre , e si op- 
poogono alle tossi ostinate dipendenti da ca- 
tarro cronico. 

I 2j4* P duine diureticae deprimentes» 

B. Digitalìs purpureae pulver.grana de** 
cem et octo . 

Pulveris scillae graua vigiuti ^ 

Boob juniperi q. s. 

Misce , et fiant pilulae 'deeem. 

' Sumaìnr una omni bihorio. 

Nelle affi^zionì catarrali per promo^'enit 
lo acioglimeftta , aell^ ^ropì^le , ec.^ 
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275, Pilulae deprirneutes , et in sy~ 
sterna exhalans precipue agcntes^ 

R. Acetaf morpliyiiae gr. uuuiu , 

Sulphur. aurati aulimon. grana duo , 
Extract. aconit. napell. grana quaiuor, 
Misce , et cum s. q. pulv. iiquirit. et 
raellis despum. fiant 1 . a. pilulae 
octo. 

Sumatur una quaìibet tenia bora. 
Nella linfangiolide per virus venereo , 
ne’ reuraalismi , nelle arlrilidi , ec. 

27(5. Pilulae deprimente^ et speciatirii 
nerposum systema, 

B.. Sulphat. morphyuae gr. unum , 
Infunde in q, olei olivaruin , et adde 
Pul. radic. ipecacuanhae gr. tria , 

fabae s. Ignalii gr. duo , 

Misce exacte , et cum s. q. mellis de- 
spumat. et meduJl. pauis. fiant I.a.,^ 
pilulae sex. 

Sumatur una omni bihorio. 

Nella mania , io qualche grave isterismo 
e simili. 

377 . Pilfilae sanguiferum sy stenta 
depriméntes. 

H: Acetat. morphynae gr. unam , 

Pul.’ *foIiÒr. digitai, parp. gr. ocl^ , 
Misce elacte , et cum s, q. medul. pa- 
ois et meli, desputn. fiiol. I. ^ pi- 
lulàe sex, ’ 


i39 

Sumalur una onioi bihorlo. 

• 2^8. Pihilae resolvenles , diureticae i 
ac deprinientes. 

K. Gummi ammouiaci in aceto soillilico 
soluti et inspissati scrupulos qualuur, 
Saponis veneti rasi 
Extracti ciculae , 

aloes aquosi , 

rhei electi aua dracbmam semis, 

Pulver. lolior. digitai, puip. diacli. 
una ni t 

Misce exacte , et cum s. q. oxini^l. 
scillil. et pulver. glycyrrliizae fniit 
pillulae granoruin sex , 

SonnaottM: tres, mane} et toiidem. velare . 
In caso d' ioiarcimenti viscerali di bas? 
so ventre con orgasmo vascolare cardiaco , 
p. e.. d'angina peetwris per morboso in- 
grandimento de' visceri addominali^ .così in 
caso d' idropisìa 4 persteaiua , e simili . 

279 . Pilulae rtsohenles ^kgrmeUcae. 

R. Kermes mineralis grana ^duo^ecUn 9 
Mercurii dulcis grana sex 9 
Roob sambuci q. ,s. .i;. 

Misce . et fìaot pilulae sex. 

Sumatur una omoi biborro. 

, Utilissime nelle tossi .dei bambini 9. e spe- 
cialménie nelle irritative per effetto' di veré 
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■lioacione , nOoéhè sut finire delle peripoeu- 

moQ^. V ... .. . 

460, Pìlulae resoitfefUès in scrophulis^ 

B. ’Mariat. baritis grantnA’ uouiia (i) , 
Extratfti ctcuiae grana duo (2) 

Roob sambuci' (£. s: tit' bdnt pi lulae ; 

num. quaiuor. , * ! 

Sumatur una qiialibet senta bora. 

Nelle affezióni scrofolose. 

481. Pitulae hydrargiro joduratne, 

R. Protojodureti hjdrargiri graauni unam^ ' ^ 

, Roob santfbùci et pulver. liqnirit q. g. , 
ut fiant pìlulae num. octo. ’ 

Su mantur io die . , 

Sommamente èoergiohe nelfe 'stésse affe- 
*loBÌ Scrofolose 'e' nelle sifiliiiche. 

' Pttutdé hydrargiro-Jodatde. 1 
R. DètitO-jodureli hydrargiri alcoolìsati \ 

^ ' guttas decem , 

Medultae panis et meli. désp. q. s. ut 
' -fiant ’plliflàe bum*. q[aatuor. m 

SomaQtur in die. 

Nelle gravi affezioni sòrÓfoìosò-sifiUliche ' 

283. Pil&lae jòdalàe. ! 

R. Jodii purissindi graoum unum^j , 

f i) Se he #èi 'Créscendo gràdalaidentc' la dose 
fino anche a'*ei grani. ' ' 

(a) E qui ei può arrivare anche* allo scn^olo^ 
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Roob sambucì elpuirer, liquirit. q. 9 i 
ut fìant pilulae duae. 

Suinatur una mane , et altera vespere. 
In tutti i casi , ne' quali occorre 1 ’ uso 
de ir iodio in sostanza j quindi nel gozzo , 
nei tumori glandulari freddi , nell’ amenor- 
rea , ec. 

284. Pilulae resolventes. 

R. Saponis e croton tilii gran* quatuor. 
Gammi ammoniaci vitello ovi subacli, 
Extracti cicutae y 

taraxaci ana drachmam semis , 

Meli is optimi q. s. 

Misce , et fìant pilulae granorum . 
trium , 

Sumalur una qualibet tertia bora. 

Nei casi dell’ antecedente formula. 

285. Alia. — R. Calomelani Riveri grana 
quatuor, 

Extracti taraxaci grana decem et odo, 
Misce , et fìant pilulae num. qualuor. 
Suinantur in die. 

Nelle ostruzioni addominali. 

“iSfì. Pilulae nauseam-cienteSy 
R. Radicis ipecacuauhae pulver. granasele, 
Roob sambuci q. s. 

Misce , et fìant pilulae num, sex. 
Surnaiur una omni biliorio. 

QuaiKio di voglw desta.» '»«n ^waito- d’ ir i 
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rìtazione alio stomaco , onde sollevarDe al» 
tre parti , agire sul sistema vascolare cu- 
taneo , ed aumentare la traspirazione san- 
Soriana. 

Pilulae torpentes ac resohentes, 

K. £xtracti lactucae hortensis grana duo- 
deciin, 

Hoob sambucì et pulver. liquiril, q. s. 
ut fìant boli num. quatuor. 

Sumatur unus qualibel tertia bora. 

La lattuca , dagli antichi riguardata qual 
sedativo , poi dal sig. Duncan creduta ca- 
pace di prevenire le successive flogosi , in 
generale si usa nei catarri dove sia già nato 
il trasudamento , nelle tossi pertinaci senza 
sputo « e nelle idropisìe ipersieniche. 

288. Pilulae iti bronchitide lenta» 

B. Mercuri! dulcis grana quatuor, 

Pulver. seminum phellandri aquatici scru- 
pulos irès, 

Misce , et haat 1 . a. pilulae num. quia- 
decim. 

Sumatur tres omni bihorio. 

289. Pilulae sedativae gummosael 
H. Extracti hyosciami grana odo, 

Gammi arabici draclimas sex, 

' Hoob sambuci q. s. ut fiant pilulae 
num. sex. 

Sumatur una qualibet tertia bora. 
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Sono utili nella nimbosa sensibilità dello 
stomaco , nella gaslroduiia , nella colica spa- 
sinodica , e simili. 

290. Pilulae Jlorum zinci cum aconito, 
li. Florum ziuci pulver. grana odo, 
Exlracli aconiti na|;elli grana sex, 

Misce , et fiant pilulae num. sex, 
Sumatur una t^ualibei quarta bora. 

Si adoperano utilmente nella epilessia , e 
nelle impetigini croniche. 

291. Pilulae emìMno^ogae irrìtantes, 

R. Salphat. martis grana duo, 

Extracti sabinae scrupulum unum^ 

absynihii scrupulos duos, 

IMisce , et fiant pilulae num, vigiliti.^ 

• Sumantur in die. 

Nella clorosi e nelle amenorrèe. 

‘292. Pilulae incitnntes aniispasmodieag,] 
R. Moschi orientalis grana duodeciro, 
Roob jiiniperi q. s. 

Et 1 . a. fiant pilulae num. decem. 
Sumatur una omni bora. 

Cóntro le convulsioni , quando sieno di* 
pendenti da risoluzione nervosa j cosi neR 
tetano e nelle febbri nervose. 

293. Piliilaè leviler emmenagogac de- 
primenies. 

R. Acelat. morphynae gr. unurn , 

Solve in elei .nlivar, guu. deeem.'^ et 

«dde ' 


Pul. radic. ipecacuanhae gr. duo , 
Exiracti fiyosciami gr* qualuor ,, 

Misce ) et cum s. q. naellis despam , 
et medull. panis fiant 1. a. pilulae 
num. sex. 

Sumatiir una qualibet tenia bora. 
Servono specialmente quando 1’ amenor- 
rea provenga da esaltata sensibilità uterina. 
294 . Pilulae ex atropa belladonna. 

Il, Pulveris folior , atropae belladonna© 
gr. duo , 

Boob sambuci q. s. ut hant boli num. 

OCJO. 

Suinatur unus omni bihorio 
Si prescrivono nella pertosse e contro 
la scarlattina. Secondo alcuni, questo rime- 
ilio sembra capace d’ impedire cbe la scar- 
lattina si manifesti. Egli è per ciò che si 
lisa non solo nello stadio di delilescenza del- 
la nredesima , ma anche prima che invada. 
2 Cj5 . Pilulae neruosum et musculare 
sy sterna vellicantes. 

R,. Nucis vomicae pulyer. granum unum 
ad sex , vel 

Exiracti nucis vomicae gr. nnum ad sex, 
Sacchari albi pulver. scrupuluni semis, 
Roob sambuci q. s. ut ilant T a. pila* 
lae num. sex. 

Sumatur u&a ornai bihorio. 


I 


i45 

Riescono vanluggiose ueJie paralisi per rl- 
lassa'iaeulo uei voso o muscolare , e uoo gid 
maateuute da flogosi o da' suoi eil’eui ia 
■ qualche centro nervoso , nell’ epilessia , nel- 
la corea di s. Vito , nell’ ipocoadriasi , nel- 
r isterismo , nella maliconia. 

296. Aliae, — R. Strjchninae puriss, 
granum seinìs ad sex. 

JMeduIlae pania q. s.. et cum s. q. 
raellis despumati et pulver. liquirit. 
fìant 1. a. pilulae num quatuor. 

Sumaiur una orni bihorio tempore ma- 
tulino. 

In luogo della polvere di noce vomica 
o dell’ estratto , si può prescrivere il prin- 
cipio attivo di tale sostanza » onde più effi- 
caci e più pronti ne sieno gli efl'elti. Que- 
sta prescrizione , conviene ne’ medesimi casi 
della precedente. . 

La dose tanto della polvere di' noce vo-‘ 
mica, quanto del suo estratto, come pure 
della stricnini , si va di giorno in 'giorno 
alimentando ,(hnchù si scoprono iudizii d’ u- 
na gagliarda irritazione : tali saranno , a 
'cagione d’esempio , le alterazioni nel tubo 
gastroenterico , ,i dolori al torace , le fre« 
queutì ricorrenze di caldo e di freddo y la 
dilaiafique della pupilla ‘e la protuberanza 
degli occhi, le vertigini , ,6*1.. le 
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convulsioni , ed altro di tal fatta, E qui 
non puossi a meno d' avvertire' , che ogni 
Medico deve bene ponderare le indicazioni, 
ed usare i dovuti riguardi nell’ adoperare 
sostanze non lievemente irritanti , onde alle 
volte j in luogo d’ una salutare irritazione , 
non si dia luogo a qualche fatale infiam- 
mazione. Gli emetici , ì purganti ed i mu- 
cillaginosi ne sono gli antidoti. 

297. Alme. — R. Folior, rhus radicantis 
pulver. gr.|unum 

Pulveris Itquiriiiae scrnpulum unum , 
Roob sambuci q. s- 
Misce , et fiant 1 . a. pilulae num. 
qualuor. 

Sumantur in die , una scilicet qualibel 
quarta bora. 

Si trovano utili nelle paralisi in conse- 
guenza di apoplessia , nella malinconia , e 
nelle impetigini croniche iposteniche, S’ a- 
umenla la dose del rhus a due grani per 
giorno , finché insorge del bruciore allo sto- 
maco , essendo questo il segnale che indica 
non doversi oltrepassare tal quantità di ri- 
medio , ed essere necessario progredire nella 
medesima , non riconoscendosi il suo buon 
effetto che a tal epoca. In casi dì avvele- 
naiTicnio gli acidi vegetabili , ^come '11 suc- 
co di ligiQue 9 T aceto ^ pe sono gli antidoti; 
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398. Pilutee tyitema nerwosum 4 umfnffpeTù 
V vellìcantes. 

E. Nilraii argeoii fusi et porpbyr.gr.mmm 
Roob sambuci scrupulum unum»- 
Misce exacte ad perfectam partium com« 
bi uatiouetn , et cam.s. q. medullae 
paois iìaut 1. a. piiulae num. sex* 
decina.' 

Suraatur una mane, et altera ad vesperasy 
Si prescrissero eoa buoq successo io una 
epilessia ed io un grave isterismo. Si potreb* 
Berò pure lutare nella mania, melanconia 
e simili. 

. 1 Medici soprattutto inglesi hanno osservato 
io non pochi casi d^ epillessia il vantaggio 
di SI grande farmaco , il quale , sebbene 
spaventi al solo nome e sia veramente da 
temersi , pure , amministrato da perita ed 
esatta mano , ,può bene spesso apportare i 
più salutari effetti. Lesperienze del Semen* 
tini e della nostra Cliuica ( Ved. Prospetto 
Clinico dell* anno 1821 - 1S22 ) hanno dimo- 
strato che questo sde 1 congiunto alla mol- 
lica di pane , è’alto ad indurre meno d’ irrita- 
zione e di sconcerti. In simil modo , senz^ 
danno di sorta, dal primo lo si . prescrisse sino 
agli otto grani ; ai quattro fra noi. Le ope- 
razioni poi del nitrato d* argento non si sono 
perauco conosciute. Gli sperimenti peraltro 
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con tal rimedio praticati hanno fatto vedere 
che le malattie trattate con esso svanir ono 
del tutto allora soltanto eh' ebbe luogo c|ual« 
che critica evacuazione , quasi sempre per 
dia rrea, ma alcuna volta anche per sudore. 

299. Pìlulae croton tilii. 

R- Olei croton tilii gutl. unam vel duo, 
Pulv. medull. pauis siccae 'q. s. ut fìat 
1. a. piluia. 

3 oo. Pilulae ex cupro ammoniacali, 
Cupri ammoni ac. gr, unum, 

Bxtracti geuiianae q. i. ut fìaot 1« ^ 
pilulae Qum. sex. 

' Sumatur una qualibet tertia hora. 

3 oi. Pilulae sublimati corrosici 
Mercurii sublimali corrodivi gr. SQt 
mis (1), 

Solve cunj 1. q. gpiritus vini , et adda 
Medullae panis q. s. ut iìant. 1. a pi- 
lulae nura. quatuor. 

Sumatur una mane , altera vespere. 

(1) Se ne può aiunentarela dose fino ad un grano 
per giorno , ed anche due. Si usano nelle sifilidi coa- 
termate , specialmente se siavi qualche vizio alla pelle, 
9 non si possano eseguire le unzioni mercuriali. £• 
gli è però d’ aver sempre presente , che U sublimato 
corrosivo attacca con facilità il petto , provocando 
r emottisi , c perciò non è mai da prescriversi a sog- 
getti disposti od alletti dal morbo. 
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3j2. Pilulac nnlisyphyliticae et resolv$nteSm 
I\. Calouielani Riverii gr. quatuor. 
£xtrac. dutcamarae q. s. ut (laot ]. a. 

pilulàe num. quatuor. 

Sumatur ìu die > et repetaatur uti res 
urget. 

In caso di lue venerea, d’impetigini cro- 
niche , di tisi turbercolare , di flogosi , ec. 
XXI. pot:owes et potus 
3o3. Potio tonico- anodyna. 

R. Decocti saturi corticis peruviani unc. 
sex , 

Pulveris radicis columbo drachmas duas, 
Liquoiis anodyni minerai. HoR'maa* 
drachmam serais, 

IVIellis optimi unciam unam, 

Misce , et surnatur paullatim. 

Nelle diarree iposteniche accompagnate 
da dolori di stomaco , ect io soggetti assai 

mobili ed irritabili. 

• , \ 

3o4» Potio amara antifehrilis: 

R. Decpcti amari uncias sex , ' 

£xtracti hjppocasla^i unciam semfi, 
Laudani liquidi Sjdenhamii guttas yi- 
ginli , 

Misce , et snmatur dnabus vicibas. 

S’ impiega come succedaneo della china in 
caso che questa venga per circostaose par^ 
Utx^iarì cQDUroiailicau» 
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Potio stomachica visceralis, 

K. Smnipitalum absyotbii uociam uoani} 
CorticU auraDtiorum unciam samis, 
Hbei electi contusi scrupulos duos, 
Gentianae rubrae contusae drachmam 
unam. 

Infundantur aliquaotisper in aquaeebull» 
q. s. , et colaturae unciarum sex adde 
Syrupi coriicis auraoliorum unciam 
unam, 

Misce, et detnr. 

Sumatur duabus vicibus. 

. Nelle dispepsìe dipendenli da inazione dello 
Btomaco. ' 

3c6. Patio frigida martialis, 

R. Àquae foniis frigidae , vel cum glacie, 

' uDcias ires, 

■ Tincturae martis tartarisati gnttas'viginti, 

Misce f et sumatur dosis haec omni 
biborio usque ad profluvi i cessationera. 
Nell’ ematemesi ricorrente ed atonica. 

3 07 . Patio adstringens in blenorrhoea. 
R. Rmulsionis^ gummi arabici) 

«Aqu^ae plantaginis ana uncias ireSy 
Raisami Copaivae drachmam unam et 
semis ) 

* Syrupi ahbaeae unciam unam, 

- . Misce ) et -sumatur paullalim. 

Allorché nella blenoriea -è cessato In stato 
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flogislioo leggillfmo , e lo scolo dipende pia 
da un rilassamento vascolare , per cui si ri- 
chiedono gli astrin-genti balsamici. ^ rimedio 
6 i replica per quattro ©cinque giorni ed ordi- 
cariamenie j se grave non sia la cosa ^ rie- 
sce bastante per frenare il profluvio. Qua- 
lora poi r atonìa dell 6 ' parli fosse grande , 
e sussistesse da molto tempo la malattia , 
in allora sar'a forza ricorrere a rimedii più 
astringenti , e veramente tonici ad nn tempo, 
3oB. Polio nutriens et sedans. 

R. Liiheuis islandict uncias duas. 

Coque in s. q. aquae fonlis , et cola- 
lurae unciarum acto adde 
Exiracii lactucae horleusis drachmam 
semis, 

Mucilaginis gummi arabici unciam 
semis, 

Syrupi simplicis unciam unam, 

Misce, et suraalur paullatim in die. 
Nelle tossi pertinaci e nella tisi tubercolare 
309 . Alia — R. Lìcheois islandici lisi" 
viali uDcias duas , 

Rasurae cornu cervi unciam unam , 
Fiat 1. a. polio gelatinosa , et adde 
Laudani liquidi Sjdenham. guttas 
quindecim , 

Misce , et sumatnr paullatim io die. ^ 
Nella polmonare consunsione con gravi 
dolori. 
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3 IO. Patio leniens 

R. Decocli bordei lihram unam et semis, 
* Pulveris gammi arabici unciam unam, 
Aquae baccharum juniperi unciam semis^ 
Sjrupi abbaeae unciam unam , 

Misce , et sumalur paullalim. 

Si trovò utile nelle coliche nefritiche. 

3 li. Patio oleosa leniens. 

R. Olei amygdalarum dulcium uncias 
duas , 

lini recentis unciam unam , 

Misce , et sumalur uua vel duabus vi- 
cibus. 

^ Viene prescritta in sulla sera nelle afEe • 
2 Ìoni catarrali , nelle tossi pertinaci ^ in 
varie angine , ec. 

3 12 . Pollo narcotica» '* 

R. ^quae disliilatae unciam unam j 

, Morphynae puriss. granum semis , 
Syrupi papaveri albi drachmam uuam, 
Misce , et sumalur ante somnum. 

Per procurare il sonno in caso (li veglia 
ostinata , e per indurre la calma in caso 
o’Jaquieludine e dJ acuti dolori. 

313. Patio emetica. 

Tartari emetici grana ina y 

Pulveris radicis ipecacuaohae gfana vi. 
giuU, 

Aquae foatis disiUJatte uacias ire». 
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Misce. 

Surnaiur prius dimiclia pars « et si ef- 
feciu careat , hauriamr altera,^ 

Nei gastricismi , nelle febbri gastriche 9 
ed ogni qualvolta occorra destare un ponto 
d* irritazione al ventricolo per agire consen- 
sualmente od antagonisticamente sopra altre 
parti f oppure apportare una scossa sopra 1 
' visceri del petto o del basso-ventre» 

Dopo ciascuna presa è necessario far so- 
prabberé buona eopìa^di acqua tiepida per 
accelerare il vomito* 

3i4* Poiia emetìeo-lageata 
Pulpae tamarindoroin recenler ex- 
pressae uncias dnas^ 

* Coque in s. q, aquae fonlis > et COlfl« 
turae uociarum octo adde 
Tartari emetici grana duo ^ 

Misce. — : Sumatur paullatim. 

• Nelle ^ravi replezioni del tubo gastro-en- 
" terico prodotte da materie saburrali^ e quan- 
do si voglia procurare T evacuazione , o per 
una via o per T altra , di qualche sostanza 
irritante. ^ 

3 i 5 . Patio ex sero laetis, tamarindato» 
R« Pulpae tamari^dorum nnciam unbm 
et semis , 

Coque io f. q. seri lactis vacini ad 
colatura m librarum dnaram. 
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Samatar paullaiim. 

. Si prescrive nella dissenterìa , nella diar- 
rea, neir ematemasi, ec.. 

Patio laxans oleosa. 
oi<E. Ole! ripioi recenti» uncias dnas , 

Jusculi qaroiam recentium uocias tres » 
Misce , et detur. " 

I \ Sumator una vice. 

Ordinario purgante nelle fetbri gastrico 
verminose, e nelle verminazioni semplici. 

: 3.17. Patio oleosa s^dans^ 

R, Olei ricini , . ‘ 

Emulsionls amygdal. amar, 

Jusculi .carnium ana uncias duas 9 
Misce , et sumatur cochleatim. 

. 'Nelle coliche spasmodiche , non ommet- 
tendo i bagni tiepidi ed i clislen antispas« 
modici. , , , 

3 18.. Patio oleosa gummata, 

;B. Olei ex seminibus ricini uncias duas 9 
— — amygdal. dulcium uno. unam et - 
semis. . . . • 

Emulsìouis gammi arabici uncias qua* 
tuor. 

^ «Misce, et. sumatur paullatira. 
j^^p^ione oleosa purgante , mollo utile nel- 
le fòrti irritazioni intestinali. 

3 ig. Patio pufgans^.haud irritans, 

Olei ricini unciam unam et semis , 
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Solve cam vitello ovi et amygdal ama- 
ra io 

Jascali carnis unciis tribus » 

Misce , et samatur statini. 

* Nella colica saburrale spasmodica , nella 
vermÌDazione con somma irritabilità inte- 
stinale , nelle infiammazioni addominali, ec. 
320. Patio la'X.ans/ simplex. 

B. Pulpae tamarindurum recentìs anciam 
unam , 

Coque ia aquae fontis s. q. et colata* 
rae unciarum octo adde. . 

Cremoris tartari anciam ‘unam ; 

Misce, Sumatur duabus vicibus. 

Si prescrive allorquando sia necessario 
indurre delle scariche alvine senza irritare 
come in caso d' infiammazioni addominali, 
o di soggetti grandemente irritabile d* in- 
testini. > 

321 . Patio laxans anadyna. 

Tincturae aquosae rhei electi uncias sex, 

Aquae menlbae'^piperilidis anciam u- 
nam , 

Liquoris anodyni mineralis Hoffmanni 
scrupùlum unum , 

M isce. — Sumatur'quatuor vicibus. 

Quando 'si tratta di per'sone sensibilie^e di 
dover pùrgare senza deprimere anzi ridonare 
alcup-poco^ tonidt^ al tubo gastro-enterico. 
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Per esempio nelle indigeslioni degripocòa- 
driaci , aelle isteriche , nelle costipazioui 
alvine de' convalescenti , ec. 

322 . Potio laxans composita. 

K. Pulpae tamariod. receotis . unciam 
unam , 

Coque in aquae fontis s. q. et.colatu* 
" ' rae UQciarum octo adde^ 

Maunae electae ealahriaaé , 

Cremoris tartari ( vel salis anglici } 
aua unciatn unam , 

TVIisce , et sutnalur duabus vicibus. 

Blando purgante da adoperarsi nelle re- 
plezioni di sloraaco e nelle febbri gastriche. 
Avvertasi però , che gl’ individui non sieno 
tanto deboli di tubo gastro - enterico , altri- 
menti la manna produce flatuosità , ed in- 
comodi gonfiamenti di ventre. 

323. Potio laxativa valida. 

R. Foliorum sennae raundat. unciam semis 
Infunde io s. q. aquae fontis fervidae , 
et colaturae unciarum octo adde. 
Salis amari unciam unam , 

Misce , et suraalur duabus vicibus. 

Questa pozione purga con più di forza , 
cd alcune volte , se i soggetti sono molto 
mobili , induce qualche dolore addominale. 
Può quindi , oltre di purgare , essere utile 
per islituirc an punto d’ ìrriUzioae agli in- 
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testini , onde diminuire altre evacuazioni o 
le inazioni della testa. 

324. Patio laxans validior» 

B,. Foliorum sennae mundat. unciam semis 
lofunde in s. q. aquae fontis fervidae , 
et colaturae unciarum qualuor adde 
Tincturae aquosae rhei elecli uncias sex. 
Salis amari unciam unam , 

Misce , et sumatur duabus yel tribus 
vicibus. 

Nei casi della formula precedente. 

325. Patio oleosa drastica» 

K. Olei croton tilii guitam unam yel 
duas, 

Sjrupi simplicis cochleare unum, 

Misce , et detur. 

Quest’ olio è il purgante il più valido 9 
mentre con una tal dose si ottengono quat- 
tro , sei e pili scariche. Nè io questo modo 
soltanto può venir egli prescritto , ma an- 
che col brodo , in boli , e facendone ezi- 
andio una soluzione spiritosa da amminis- 
trarsi. Nel Prospetto . Clinico dell’ anno 
1822-1823 si trovano esposti i risultamenti 
ottenuti dalle sperienze istituite con tal ri- 
medio , e si può di leggieri vedere eh’ es- 
so , oltre essere stato usato per promuovere 
delle evacuazioui alvine , si adopero anche 
contro Ist mania ^ 1’ ascite , il reumatismo. 
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ritleri:y1^, e nelle congestioni sanguigne 
del capo ^ facendo un forte punto d’ irrita— 
tazione agl’ intestini. Giova nelle ribelli co- 
stipazioni alvine , nel volvolo e nel^diabete. 
Egli è però d’ avvertire , che quest’ olio 
deve essere amministrato da mano maestra , 
{picchè alcuna volta potrebbe dar luogo a 
tViaseguenze funeste. Infatti egli è una so- 
stanza forniJa di qualità sommamente acre. 
II bruciore alla gola ed all’ano , bene spesso 
i dolori in varii tratti del tubo gastro-ente- 
rico , la nausea e le copiose scariche’ che 
cogliono accompagnarlo , anche dato a pie- 
sola dose ) confermano ciò abbastanza. 
Quindi non sensibili assai dovranno essere 
i processi di flogosi e d’ irritazione allorché 
sarh da mettersi in opera. 

3^6. Polio anlhelmintico-aloeiica, 
R.Summilatum absynlhii drachmas duas. 
Infonde in s. q. aquae foulis , cola- 
lurae unciarura odo adde 
Exlracti aloés aquosi scrupulum semis. 
Misce. Sumatur una vice. 

Nelle verminazioni congiunte ad amenor*^ 
rea ed a languore di stomaco. 

327 . Polio antlielmintico oleoso-aromutica, 
P.. Olei ricini recenlis , 

Aquae menthae piptAi. ana iincias 
duas f Misce , et deiur* 
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Nella rermÌDaZfone associata ad atonìa , 
ed a sormna irritabilità iotestioale ed u* 
ferina* 

3a8. P olio anthelmintica pariim laxans, 
R, Pulveris rhei electi drachmam unam ^ 
Seminimi santonici draehmas duas^ 
Infunde in aquae fonlis fervidae s, q. 

et colaturae uuciarum sex adde 
Syrupi cichorei cum rheo unciam unani| 
Misce. Sumatur duabus vicibns. '■ 

Nella verminazione congiunta a colluvie 
gastrica, io cui occorra indebolire meno che 
sia possibile* . 

Polio oleosa in taenia. > > 
R. Olei ex seminibus licint unciam q«. 
nam ey semis, 

— terebinthinae draehmas duas » 
Misce, detur , et sumatur primo mane* 
330k Aliar polio oleosa in taenia quoque» 
R* OIei> nucis recent, uncias tres, 

terebinthinae draehmas quinque , 
Alisce , detur , et sumatur primo mane* 
33 1 . P olio resol^ens, 

R. Infusi rhei 'elecli uncias cex , 

Arcani duplicati draehmas tres , 

Misce , et sumatur paullatim. 

Nelle metastasi Lattee, negl’ ingorghi lat- 
tei , e nelle febbri gastriche associate a latr* 
tea coQgesLjue delle mammelle. 
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33a. Poti& resolvens et lànans, 

H« Tiacturae aquosae rbéi uncias octo ^ 

Sali s tartari drachmas tres, 

Sjrupi cichorei cum rheo unciam 
unam, 

Misce; Sumatur duabus yel tribas vi- 

' Gibus. ' 

Nelle ostruzioni dei visceri del basso» 
ventre. 

333. Potio resolvens ' ex jodio^ 

B. Hydrjodat. potassae grana trigìntà sex ^ 

Aquae distillatae unciam unam. 

Si osa alla dose di cinqoè, dieci, e fino 
venti goccie , in tutti i casi ne' quali con* 
viene il jodio , nel gozzo cioè , nei tumori 
glandularì freddi , nell' amenorrea | nelle 
scrofole , nella tisi tubercolare , ec. 

' 334 » Potio mercurialis Belleii» 

B. Syrupi mercurialis Belleti unciam 
semis , 

Exhibeatur mane in semiancia aquae 
fontis distillatae. 

Contro le scrofole e contro la rachitide , 
non che contro quei certi processi infiam* 
matorii che vengono suscitati da tali discrasie. 

335. Potio mercurii vivi, ' 

B. Mercorii vivi depurati unc. duas' ad 
qoatuor,' 

Divide in partes aequales nnm.* octo. 
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Suraatur una omni bihorio. 

Duplice è l’azione di questo medicamen- 
to , cioè meccanica e chimica. Colla prima 
spinge in basso per la propria gravila 
le materie che sì trovano negl’ intestini , 
si oppone al loro moto antiperistaltico , 
e distende gl’ intestini stessi colti da spas- 
mo , od introflessi ; colla seconda attrae 
1’ ossigeno , che sovrabbondante può talvolta 
svolgersi negl’ intestini , come succede in 
caso d’ un lento processo flogistico in essi 
esistente. 

In un caso di volvolo ricevuto nella 
nostra Clinica , la dose totale del mercnrio 
vivo amministralo fu di ventisei oncie. L’ u- 
so , quantunque l’inferma non sia guarita 9 
non tu vano, mentre venne aperto l’alvo 
da varii giorni costipato , e s’ ebbe un no- 
tabile miglioramento. Oltre del volvulo , 
si può usare nell’ ileo , e nel vomito ribelle 
ad altri sussidii. 

336 . Poius communis incìtans, 

E. Infusi curticis aurantior. libras duas 9 
Spiritus vini onciam unam et semis , 
Misce. Sumatur paullatira. 

Serve per bevanda ordinaria nelle diverse 
affezioni iposleniche , e si può rendere an- 
che più gradita coll’ aggiunta di ^qualche 
Aromatico. 


ì 62 

337 , Potus incitans diuretìcus, 

R. Decocti graminis libras duas , 

Spiritus nitri dulcis guttas viginli y ' . 

Oxymellis scillìtici tinciam unam ^ 
Misce. Sumatur paullatim. 

Sul finire delle infiammazioni di petto , 
in particolare quando vogliansi promuovere 
le orine , e vogliasi leggiermente irritare. 

338. Potus diureticus simplex. 

R. Decocti graminis libram unam , 
Riquoris terree foliatae tarts^i uncias 
duas, ' 

Mi sce. Sumatur paullatim. 

INfelle itterizie , e nei morbosi iograndi» 
menti dei visceri dèi basso- ventre. 

33q. P otus antìphlogistìcusleviter laxans^ 

R. Limoneae tennis et dulcis libras duas, 
Tartari emetici grana duo, 

Misce , et sumatur paullatim in die. 

Si amministra per rintuzzare alquanto 
F eccitamento, e per muovere blaudemeute 
1 * alvo. 

34c. Potus antiphlogisticus laxans^ 

. R. Decocti graminis libras duas,' 

Tartari emetici grana irià , 

^ Cremorìs tartari unciam unam, ' 
Sacchari purissimi uociam semis , 

Misce, et sumatur paullatim. 

Viene usato nelle febbri rettmaiicRe 
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lora occorra di muovere il veulrej cosi nelle 
febbri gastrico- inliaininalorie , ed iu tutte 
quelle circostanze , nelle quali , esistendo 
una diatesi ipersleniea y è manifesta l in* 

dicazione di purgare. 

341. Potus anliphlogisticus diureticus, 

R. Decocli radicis asparagi libras duas, 

Nitri purissimi drachmas duasy 
Oxymellis scillitici unciam semiSy 
Misce , et suinalur paullalim. 

Apporla non dubbii vantaggi in tutte le 
infiammazioni allorché si voglia favorire la 
separazione delle orine , e specialmente per 
secondare una crisi per le medesime nelle 
infiammazioni di petto. 

342 . ' Potus arili plagi sticus et diureticus 

validior, 

R. Decocli graminis libras duas y 
Cremoris tartari unciam unamy 
Nitri potissimi drachmas’ tres. i 

Sacchari purissimi unciam^ unam,'^ 
Misce ) et sumatur paullatìm in die« 

Eccellenti sono i suoi effetti qual rime- 
dio refrigerante, ed alto a sollecitare, in un 
col secesso , copiosamente le orine. Si usa 
quindi non solo nelle febbri gastriche, nel- 
le reurnalicfie e nelle splancniche peccanti 
in eccesso , ma in qualunque altro stato 
morboso j in cui domini la diatesi ipersie- 
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Dica 9 e sia convenieote facilitare una ’crlsf | 
o per secesso o per orina. I 

343. Potus antiphlogisticus diaphcreticus p | 
et leviter laxans, I 

K. Infusi florum sambuci , libras duas g 
Tartari emetici grana sex 9 
Mellis despumati unciam semis , 

Misoe. — Suraatur paullatim. 

Si usa nelle affezicui reumatiche ed ar« * 
tritiche, nelle febri esantematiche irritativo- 
infiammatorie. ’ 

344* Potus communis in impetigine. 

B. Decocti saturi corlicis secundi ulmi q. 

345. Potus communis in sjpJijlide. 

B. Decocti saturi bardanae q. s. 

346. Potus hjdrocianicus. 

R, Hydrocyariitis potassae parlem unam. 
Àquae distillatae partes octo. 

Fiat solutio. 

Dosis a gùtta una usque ad guttas sex 
vel octo in libra una decocti hordei. 

Si può amministrare senza pericolo in tut- ^ 
ti quei casi 9 ne' quali è indicato 1' acido i« 
drocianico. 

347. Potus eum syrupo idrocy unico. , 

B. Sj^upi hydrocyanici unc. unam9 
Decocti hordei iibr. unam 9 
Misceantur. 

Puossi sostituire alle pozioni pettorali or« 
^naric ù'i luogo degli ^lui decotti^ 
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XXII. PULVERES. 

348 . Pulvis antifebrilis simplex, 

R. Cortìcis peruviani pulver, uncias duaSy 
Divide in parles aequales num. odo. 
Suqnatur una ornili bihoro. 

Nelle febbri intermittenti iposteniche. L’ 
intervallo di tempo può variare tra 1’ una 
presa e 1’ altra , siccome varia può essere la 
dose d’ogni parte. Le quali differenze devo- 
no essere regolate giusta la durata dell’ in- 
termittenza y r importanza della febbre y e la 
tolleranza degl’ infermi. 

349. Pulveres febrifugae et nervinae» 
R.Corticis peruviani pulver. unciain unam. 
Radicis valerianae sylvester. pulver, 
unciam semis , 

Misce et divide in parles aequales num • 
oc(o. 

Sumatur una omni Liborio. 

Nelle febbri intermittenti iposteniche ac- 
compagnate da fenomeni convulsivi. 

35o, Pulveres febrifugae deostriientes, 

R. Chinae chinae calisayae subtiliter pul- 
ver uncias duas , > 

Florum salis ammoniaci , 

Gummi myrrhae pulver. ana drach. 
unam , 

Misce , et fiant parles aequales num. odo 
binis diebus sumendae j 
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Una aatem ornai triborio. 

Nelle febbri intermittenti ipostenìcbe, spe- 
cialmente con infarcimento de' visceri addo- 
minali. 

35 1 , Pultferes febbifugae vcUidae 
quam maxime, 

E* Chinae calisa^rae subtiliter pulver. UQ« 
ciam unam y , , 

Tartari emetici grana duo, . 

Opii pnrissimi granum unum , 

Misce diligenter , et divide ià partes, 
aequàles num. quatnor* 

Sumatnr una omni bihorio , vel etiaia. 
Omni bora , si res urget. 

Si usano in, caso di febbri intermittenti 
subentranti o perniciose , nelle quali lo spa- 
zio per amministrare i febbrifughi è assai 
breve , e richiedonsi in pari tempo di ener- 
gica proprietà, „ 

35a. Puheres febrifugae'ex capro 
ammoniacali, 

E. Cupri ammpniacalis granum unum , 
Sacchari albi ,dracbmam unam. 

Divide in partes aequales num. qua tuor, 
Sumatur una qualibet tertia bora. 

Si usano in particolare nei bambini , che 
diffìcilmente prendono rimedii , e che sono 
soggetti ad un tempo a morbi ^convulsivi. 
Si possono eziandio prescrivere nella epilet- 
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sia y nella corea di s. Vito y e simiLi 
(ioni. 

353. Pulveres àntifehriles resolventes^ 
Tartari emetici grana duo , 

Terantur cura' s. q. pulver. corticis pe- 
ruviani . et dehinc adde 
'Corticis ejusdem pulver. uncias duas y 
Misce, el^livide in partes aequales num. 
odo. " 

Sumatur una omni bihorio. 

Si adoperano nelle febbri intermittenti i- 
posteniche di provenienza gastrica , o eoa 
splancnica complicazione. 

354 . Pulver es martìales 
B.. liiraaturae martis grana decem y 
- Sacchafi albi drachmam unam , 
Misce,et dentur doses tales num quatuor. 
Sumatur in die. ' 

Nella clorosi y uelP amenorrea, nelle pra- 
ve digestioni e 'nelle conseguenti acidità y 
nelle congestioni passive, e sìmili. 

355. Pulveres tonica-martlales. 

. K. Limàturae martis grana duodecim y 
, Cbinae chinae pulver. scrnpulum ununiy 
Corticis cinnamomi pulver. grana seXy 
Misce \ et dentur doses tales quatuor. 
Sumatur in dìe. 

Si ^nsano in caso d^ acidità nelle prime 
yiC) e di amenorrea' per atonìa^ 
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555. PiUveres tonico^martiales yalidiores. 

B.. Goriicis peruviaui pui^er. uuciam se- 
mis , 

Radicis columbo pai ver. dracbmam a- 
nani , 

Corticis cinnamomi pulver.8crup.anum, 

Limaturae martis non rubiginosaé dra- 
chmam unam, 

Misce , et divide in partes aequales 
num. octo. 

Sumantur tres in die. 

Neir atonia di stomaco , nella dispepsia 
da essa derivante , nei profluvii .passivi , 
Delle stagnazioni e congestioni per languore, 
nell* amenorrea accompagnata da ipostenia. 

357. Puìvere^ tonico-antispasm 0 dicae 
jnartiales^ 

R. Radicis colambo pulver. grana dao« 
decim, 

— — valerianae sylveslris pulver, sera- 
pulos duos , 

Limaturae martis porfirisatae grana octo, 

Corticis cinnamomi pulver. grana sei, 

Misce , et fìat pulvis. ^ 

Dentar doses tales num. duodeni m. 

Sumantur tres io die ; mane scilicet , 
ad meridièm , ét vàspere. 

Giovano assai nella epilessia e nell' iste- 
rismo delle persone cachettiche e clorotiche, 
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così nell’ ipocondriasi a prave digestioni con- 
gianta , e nei mali nervosi che riconoscono 
per ima concausa l’imperfeUa operazione dello 
stomaco. 

358 . Pulvis adstringens, 

K. Opìi thebaici, . 

Radicis ipecacuanhae anagranum unuiny 
CoTticis cascariUae grana decem, 

Misce , et fiat pulvis. 

Repeiaiur ter , ^oalerve in die , uti 
res urge!. 

Nelle diarree ribelli per atonia gastro- 
enterica. 

359. Pulveres tonìco-adstringentes, 

R. corticis peruviani electì unciam unam, 
Ichtyocoilae drachmam unam et semis. 
Fiat I. a. pulvis subtilissim. 

Divide inde' in partes aeq;uales nutn. 
sexdecim. 

Sumantur prius quatuqr,postea sex in die. 

Riescono della massima utilità nelle emor- 
ragìe passive dell’ utero, nelle ostinate, leucor- 
ree , nelle lienterie , nelle diarree* atoniche 
d’ antica data , nella gonorrea propriamente 
detta resa cronica 9 nella galattirrea per ri- 
lassamento , ec. ^ , 

36 0. Puh^res stomachicae leviterà incU 

tantes* -, 

S. Radicis^ col tthbo pulyer. graaa deceip, 
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rhei elecli terrefact. grana Irla , . 

Misce , et deniur doses lales num. sex. 
Siimantur una terlia quatjue liora. * 

Si amministrano nelle ricorrenti iudigeslio- 
nì per atonia del tubo gastro-enterico, ne’len- 
tori delle funzioni epatiche , nelle conva- 
lescenze di lunghe febbri-gastriche , speci- 
almente mucose , e nelle incipienti diarree 
e lieuterie , sempre già d’ indole atonica. 

36 1 . Pulveres ex bismuto. 

II. Magisteri bismuti grana quatuor, 
Sacchari albi scrupulos duos, 

Misce, et divide in partes aequales tium. 
quatuor. 

Sumatur una qualibet tenia bora. 

Si usano nelle dispepsie, nell’isterismo 5 
nell’ epilessia ^ nell’ ipocondriasi. 

362. Pulperes untispasmoclicae et emù- 
convulsivae stomachi cae. 

R. Magnesie purae. drachrnani unam, 
Pulveris castorei grana duo , 

gummi arabici grana duodecim y 

Misce prò polvere. 

Dentar doses tales num. quatuor. 
Sumantur in die. 

Apportano non lievi vantaggi nelle aci- 
dita dello stomaco , alle quali vanno sog- 
gette le isteriche , e gli ipocondriaci anco, 
ra. X dolori inoltre di cajib j che in tiali 
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bi non di rado consensualmente si manife* 
stano » sogliono rimanere calmati ed anco 
spenti con questa stessa prescrizione. 

363. Puheres antispasmodicae et ariti* 
convulsivae^ 

Magisteri bismuti granum unam^ 
Magnesiae purae ^ 

Pulveris gummi arabici ana icrup. u<< 

’ num , 

Miscè prò pulvere. 

I)ent 4 r doses tales num quataoir« 
Sumantur in die* 

Giusta le osservazioni della co&tsa Clini- 
ca , convengono perfettamente , e forse me- 
glio t negli stessi casi della formula antece* 
dente. 

364 * Pulveret /lorurn tirici cum ma^nesia^ 

. Florum zjnci pulver,. granum unum, 
Magnesiae al bae calcina tae scrnp. unum^ 
Misce , et^dentur doses talea num. sex« 
Sumatur una omni bihorio. ' 

Sono utilissime io alcune dispepsie allora 
che dipendano da alterata assimilaziODe dei 
succhi gastrici. 

365. Pulveres stomachicae cum zinco, 
E.Phulveris radicis columbo grana triginOi 
Florum zinci pulver. grana quàtuor» 
Misce et divide io partes aequa les num. 
quatuor. 
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Sumatur nna qualibet tertia bòra. 

Nelle diipepsie dipendenti da lassezza del» 
lo stomaco , nelle acidità del medesimo , e 
nelle gastrodinie per langnore.. 

366. Pulvere* ahsorbentes slomachicae» 

B. Magnesiae calcinatae scrnpulos duos y 
Kadicis culumbo pnlver. grana decem , 
Misce , et dentur doses tales num. ires. 
Sumatur una qualibet tertia bora. 

Utilissime nelle acidità di stomaco, e neU 
le flatulenze dello 'stesso per atonìa. 

36^. puWerei emmenagogae» 

' Limatorae martis grana sex ^ 

Aloe succotrinae grana duo , 

IVlagnesiae calcinatae drachmam semisy 
Misce et dentar doses tales num. tres. 
Sumatnr una qualìlìet quarta bora. 

Agiscono quasi speeificamefite sopra le fun» 
xloni aterine , e si devono preferire ' allor- 
quando esistano acidita nelle prime rie , ed 
atonìa addominale. 

^68. Pulvis adstrìngens in angina^ 

H. Aluminis puWer. 

Sacebari purissimi pulver. ana scrup, 
unum , 

Misce , et dentur doses tales num tres, 
Sumatur in dìe. * 

Questo miscuglio , giusta il Beil , procu- 
rando di farlo rimanere qualche poco aitac- 
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calo alle fauci , vale per T augina , allor- 
ché però comincia a formarsi , e nella stes- 
sa angina che accpmpagna la scarlattina. 
36g. Puheres sy sterna nervosuni , muscula^ 
re velUcantes et sanguiferum concitanles. 
K. Stryclminae pur. sexlam grani pariem, 
Aelhiop, inartialis pulver. grana sex , 
Sacchari purissimi drachmam serais, 
Misce , et dentar doses tales num. duo. 
Sumatur una mane, et altera vespere. 
Valgono nei casi delle persone o amenor- 
roiche , o cloiotiche) o cachettiche, aiiet- 
te da paralisi. 

3jo. Pulveres ex phellandrio aquatico 
gummalae, 

R. Pulveris phellandrii aquatici scrup, u- 

; num, gummae arabici drachroas duas- 

Misce et divide io pulveres num. sex. 
Sumatur una qua)ibet lercia bora. 

Nelle affezioni scrofolose , e nelle tisi deU 
la medesima indole. 

371 . Pulveres auri in lue syphy litica 
celebratae» 

. B. Muriat auri decimam grani partem , 
Amyli purissimi scrupulum semis, 
Misce exacte ^ et detur prò friclione sub 
lingua eificienda. 

. Si va ripetendo ogni, giorno , ed. aumen« 
tandone ogni giorno la dose sino al mezzo 
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grano , al grano , ed al grano e mezzo e« 
ziaudÌD per ogni fregagione , la quale ora', 
si fa ad un lato della lingua, ora air altro, 
quando da una parte delle gengive, quando 
duir altra. 

3^2. Pulserei temperante$ diurelicae, 

K. Gremoris tartari unciam sernis, 

Nitri purissimi dracbmas tres , 

Misce, et divide in parles aequales num. 
odo. 

Sumatur una omni bihorio. 

NeglMnfarcimeuti addominali, nelle feb- 
bri irritative' gastriche e splancniche, nelle, 
idropisie e simili. 

3^3. PuWeres deprimente , et valdopere 

diureticae, 

E. Gremoris tartari drachmas qnatuor, 
Nitri purissimi drachmas tres , 

Digitalis purpureae pulver, grauaquin- 
decim , 

Misce', et divide in partes aequales nnm 
sex. 

Sumatur una omni bihorio. 

Servono per eccellenza nelle idropisie I- 
persteniche tutte , ma in modo speciale nel- 
ridrocefalo e nell' idrotorace. Si usano pure 
neir angina pectoris congiunta soprattutto ad 
infarti viscerali, e così anche sul fluire del- 
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le iQÌìammaztoDÌ , pade secbudare le crisi 
per orina. 

374* Puheres diureticae cum oxydo nìgró 
magnesii ( manganese )• 

R. DIgitalispurpureae pulver. grannm u- 
Dum, 

. Oxydi nigri magnesii grana tria, 
Pulveris liquiriliae' scrupulum semis , 
Misce , et deàtur doses lales nana. sex. 
Sumatur una qualibet quarta bora. 

Nelle clorosi congiunte ad accresciuto ec- 
cita menio del sistema arterioso. 

375. Pidveres deprimentes , et nauseaci 

cientes, 

R. Foliorum digitalis purpur. scrnp. nnuni} 
Radicis ipecacuànhae pulver. grana odo. 
Misce , et fiant puhreres num. odo. 
Sumatur una omni bihorio. , 

Si usano per rintuzeare razione del siste- 
ma sanguigno , e per fare un ponto d’ irri» 
tazione allo stomaco, sollecitando ad un tem- 
po le orine. Giovano quindi bene spesso nel- 
la peripneumoDia , ec. 

376. Pulveres Voweri. 

R. Opii tebaici 9 

Radicis ipecacuanhae ana grannm tumm, 
Tartari vitriolati grana decem| 

Miscdy et fiat pulvis 

Ante, flomnam samendus. » 
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Ogni qualvolta si ' abbia bisogno di pro- 
muovere il sudore , e di calmare. Cosi gio» 
vano nelle arfrilidi, nei reumatismi, e simili. 

3^7. Pulveres diaphoretìcae ,Janiesii, 

" R. Antimonii diaphorelici grana decem , 
Mercurii dulcis granum unum , 

Tere , misce , et detur. 

Nelle congestioni dolorose delle articola- 
zioni , nei dolori pertinaci sìliiitici e nei 
reumi. 

378. P uh er e s diaphoretìcae et sedathae, 
R, Pulveris jboweri, 

Jamesii ana grana quatuor, 

Misce , et dentur partes aequales num. 
quatuor, 

Sumatur una qualib^t terlia bora. 

Nei dolori ostinali reumatici, sifilitici, 
artritici , ec. / 

37^. Puheres purgante s anlhelmintìcae» 
R. Diagridii sulphurati, 

Mercurii dulcis ana grana tria , 

Misce , et fiat pulvis. 

Pei bambini che ricusano di prendere 
tutti i rimedii, dappoiché si possono am- 
inislrafe nello zucchero, ed anche nel caffè. 
Queste polveri sono proprie per un ragazzo 
di sei anni , e se ne diminuiranno o se ne 
accresceranno tanti grani', quanti sono gli 
anoi o superiori o minori dei seit 
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380. Pulveres purgantés et ifrìtanieSm 

H. pulveris radicis gratiolae cfficinalis gr« 

irla , 

Sacchari purissimi scrupofum umim ^ 
Misce , et dentu/ dosés taies duo. ' 
Sumatur uua mane) altera ad vespèras. 
Purgante che può giovare, moltissimo 
Delle affezioni cerebrali , occorrendo di fare 
un punto forte d’irritazione al tubo gastro* 
enterico. 

38 1 , Pulveves arcani duplicati, 

duplicati unciam semis, 
Divide in partet aequales num. quatuof, 
^ Sumatur una omni bihorid. 

L efficacisiima per liberare dal latte le 
puerpere. 

38a. Pulveres motum periitaliicum in^ 
»eftentes, 

H. Pulveris radio. ipecaomaDbae granum 
— — unum» 

Gummi arabici , 

Sacchari purissimi ana scrnpulum uh nnr, 
Misce, et denlur doses tales nùm.decem. 
Giovano nelle affezioni catarrali croniche, 
nell asma spasmodico , nella diarrea qro- 
Ojca , nella dissenteria, nell’ angina pecto^ 
ec. ' ° ^ . 

383. P ulverei emiccantei et incitantes,' 

R. pulveris florum chamaemeli, 
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Farinae secalinae ana uncias tres , 
CacDpborae luciclaa «crupuium uuucQ) 
Misce« et demur prò uni externo. 
Conspergantur parles affeclae , et con- 
ieslim obtegaij*,ur cali do linteo. 

, Giovano sulle parti rese Aoscìe^ dopo as- 
sorbito qualche poco di fluido, Delie idro- 
pisie esterne, ec. 

384 . Pulveres absorbentes prò uiu externo* 
jEl. Farinae lupinorum uncias ceto , 

secalinae uncias qualuor , 

Misce , et conspergantur mane et ve» 

' spere locos aifectus. 

Kiescòno utili nella risipola e nella flem- 
massia alba dolent , cospergendo due vQlte 
al giorno la parte aflètta. 

XXIIl. ROTVLAE 

,385. Rotùlae anthelmintica, 
Mucilaginis guinmi arabici , , 

. Sacebari albi ana drachmam unam , 
Mercurii dulcis grana decero , 
Diagridii sulphuraii scrupulura upnm , 
Misce , et flant 1» a. roiuaiae num. 
decem. 

Sono utili nelle verminazioni dei bam- 
bini , e^se ne danno tanti pez-zi al giorno, 
quanti sono gli anni del bambino aniroalato. 
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XXIV. sxjpfjmeiItA ' ’ • 

. 386. Suffimenta in effluvia putrida 
miasnxQtica y conto^iosa (jucic Cuyloììii 
• Morveau nuncupantur, ' ‘ 

• R. Oxydi nigri magoesii drachmam qain- 
que , ^ • 

Salis corrimunìs unc: ires et dracli. àua 
Aqiiae foctis ^tillatae 'uocìam'^ unam et 
drachmas tres , ' ' *• - 

Acidi sulphurici unctas 'duas. ' 

Questa dose serve per disinfettare uiik 
stanza di qualche grandezza. Ed ecco coinè 
si de Ve operare. - u • ^ ... 

Si riduce in polvere P ossido di manoj(- 
nese , che mediante la triturazione si ‘ctìrn- 
binerà al sale. Si porrà' questo miscuglio 
iu una bottiglia diWetro ; vi si aggiungerà 
poscia r acqua , ed in fine vi sì ver^’eik 
i’ acido solforico in una volta , se Popèra- 
zione si.devé eseguire in un luogo non a* 
bilato, oppure in due o'pih riprese nelle 
sale ove dimorassero ammalati. 

Tali-dosf si accrescono* o si diminaiscboo 
-secondo P estensione dello spazio ove devVs- 
Sere impìegatò'il suffumigio, sempre però 
conservando le accennate proporzioni. 
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'élla iyffimenta in eQlavia putréscènUom 
miasmatica , contagiosa , quac 
% Smyli nominantur, 

R. Nilri purissimi drachmas duas?. 

Acidi sulphurici parum diluti drach. u- 
oaiii et semis. 

,^milh veramente prescrìveva no tale mi« 
scuglio a parli eguali : ma nella nostra Cli- 
nica si è osservato meglio convenire le in- 
dicate proporzioni , come pure essere cosa 
^qUo più confacente il lasciare aperle lefì- 
.nestre nel mentre si eseguisce il profumo y 
di quello che tenerle chiuse , come voleva 
lo Smith. Ecco la maniera da tenersi per 
r esecuzione di tali profumi , che pei luo- 
ghi abitati preferire si deggiono agli ante- 
.cédenti , mentre non attaccano il petto, co- 
me fanno gli altri. 

' Si colloca r indicato miscuglio in una pic- 
cola bottiglia di vetro , od in nna coper- 
ta , la quale si pone sotto il letto dell’ in- 
fermo. Trattandosi di sale , in cui abitino 
, piu infermi 9 si porranno due o tre di tali 
bottigliette fumigatorie sotto il letto de’ più 
infetti. Tali fumigazioni devonsi ripetere 
mattina e sera , avvertendo di non polve- 
rizzare di troppo il nitro , onde l’ acido sol- 
forico } che si versa sopra , non lo intac- 
chi con troppa rapidit^^ meutre egli èbpne 


cbe la deeomp05Ìzione ù operi t' poco ,a 
poco. 

XXV. OarGUEHTA. 

388. Vnguentum sedativo narcotìcum» 

XI. Opii ihebaici draclimam uaam , 
Succi gastrici vitalioi recent, depurat, 

q. s. 

Digere per boras viginii 'quatnor leni 
caloris gradu , et cum s.^ q. adipìs 
suillae depuratae fiat 1. a.linimentum. 

Si adopera ordiaariamente sopra il bas^ 
to-veotre , ,e; specialmente sopra la regione 
dello stomaco, alla dose di mezza dramma 
ad una per giorno in ciascuna fregagione \ 
che si fa per lo più alla sera. Apporta ot- 
timi affetti nella gastrodinia^ cardialgia, co^ 
me spasmodica , isterismo, ìpocondriasì, ec. 
389 . Unguentum mercuriale. 

R. Axungiae suillae, 

Alercurii vivi ana unciam nnam , 
Misce ad perfeciàm mercurìi extinctio- 
nem. 

Serve per fare fregagioni in caso di lue 
venerea , nonché per isliluire df*l!e unzioni 
alle diverse parli , giusJa Tuopo nelle flo- 
gosi croniche , negli inlarcimenii viscerali,^ 
nelle idropisie , ec. Giusta le osservazioni di 
alcuni , le blande unzioni mercuriali alle 
sopracciglia ed al^ faccia , in caso di va- 

6 
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i Bt ÌSlféSiicouo io «faesla V eruzio- 
ne. Qualora poi si sieqo maoifestale le pu« 
stole, sano consiglio è il pungerle tosto che 
cominciano a dar segni di suppurazione) on- 
de la marcia rimanga meno che sia possi- 
bile a contatto dei soltoposii integumenti. 
3po* Unguentum mercuriale camphoratum, 
%. Unguenti mercurialis , ^ 

Campborae rasae ana drachmam semiS) 

' Misce , et deiur prò fciciione, 

'Questa fregagione si siiple eseguire e ri- 
petere a quando a quando lungo la spina 
vertebrale , nel caso di emiplegìa per tor- 
pore nervoso. 

891. Unguentum mercuriale opiaiiim. 

H. Unguenti mercurialis scrupulum semis, 
Opii puri granum unum , 

Misce prò frictione. 

Questa fregagione si pratica al sopracci- 
glio in caso di oliai mia venerea , e si ripé- 
giusta le circostanze. 

392. Unguentum hydriodatum* 
Hydriodat. potassae drachnriarn semis, 
Àxuugiae suillae unciam unam et se- 
mis , 

M. Fiat linimentum. 

Si usa alla dose di uno scrupolo per fa- 
re fregagióni ove convenga il jodio. 
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393 J Ungh€nium<fQdatum. 

H. Jodii purissimi. ^rachiDam. semiS)^ 
Axuugiae purissimae «uciam ^uuam et 
seniis , 

M. Fiat lÌDÌmentunau.. , 

Come il precedeote. . ' ^ 

394. U.ngaentum. byctriodaio^foduraium. 
il. Iljdriodat. potassae drachmam UDam, 

Jodii purissimi sfrapulum unum , 

, Suooi -gastrici vittimi depurati et axao- 
giae q. s. ut fiat nnimeuium. 

£' la piu valida pomata di jodiio che si 
conosca , e si prescrive alla dose delle 
precedenti. , - ^ 

395, Unguentum diureticwn resolvens, 

H. Unguenti mercurialis drachmam unami 

Sciliae optimae dracham semis 9 
Misce , et fiat 4 . a | unguentum . prò 
. unctione.. 

Si può ripetere un tal rimedio un gior- 
no iì e r altro no , per sei , otto ^ ed an- 
che dieci, volte. Si usa soprattutto in quelle 
idropisie , che tengono dietro alle infiamma- 
xioni , ai morbosi ingrandimenti od indura- 
menti del fegato e della milza , agli infar- 
cimenti meseraici , ec. Le 'unzioni poi si fa- 
ranno o air interno delle coscie , o alla re- 
gione lombare', o .alla superficie dell’ addo- 
me ,,u svc**oda cUr oasi. 
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3^. Unguentum Authénrieti , 

K. Aximgiae suillae parae» 

Tenari emetici aoa uociam semis, 
Misce , et fiat I. a. lioinaeatarQ. 

Divide in partet aequales oum. odo. 
. ' laungatur cum portiuncuU mane et ve- 
' spere locus , ia ^uo desiderantur pu- 
' slulae. 

N. B. Si può formare un tèi lÌDimento 
ancora coq due parti di grasso | ed uiia di 
tartaro emetico ; per esempio : ' 

B. Axongiae suillae purae drachmas qua- 
tuor* 

Tartari emetici drachmae duaSf 
Misce t et fiat iinimentum divi^^dum 
* > in partes sex prò usu dicto. 

Si user^ così composto io persone di pelle 
fina, e gracili. 

Molte malattie guariscono colla soprav« 
veoienza di altre delta medesima natura* 
•Oli esempi! di enteritidi svanite al compa- 
rire di una Bogosi erpetica , risipelatosa ; 
quelli di angine mitigate da eruzioni infiam- 
matorie sul petto; quelli d^epatitidi tolte 
air insorgere della goita rosacea , abbastanza 
il comprovano. Cosi le unzioni con questo 
unguento , atte a far insorgere delle pustole 
iuliarumatorie suppuranti alla cute , sono 
da usarsi ogniqualvolta si voglia fare un 
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punto d’- irritazione aira§terno, onde libe- 
rare le parli. iuleine da qualche precesso 
flogistico. Si possono inoltre prescrivere per 
jsciogliere gli spasmi interni , o qualche 
congestione morbosamente operata. Tali un- 
zioni dunque riesciranno vantaggiose latte 
alla nuca in caso di lente airezioni di capo; 
allo sterno ed alle braccia nei catarri cro- 
nici , nella iperlosse , nei dolori pleuritici 
cronici ; agl’ 'ipocondri i nelle ejialitidi o sple- 
uilidi lente ; all’ epigastrio nella gaslrodinia; 
sopra iL.pube nelle lente cistitidi ; alla re- 
gione renale nella nefralg'ia ; al basso-ventre 
ed alle ai licolaziouf nelle coliche per arlri- 
tide o- podagra ; e luogo le coscie nelle 
iscliiadi, 

Unguentiim Jìurdenii. 

11. Axungiae suillae uncias quatuor, 

• Florum sulpliuris uncias dua's^ ‘ ' ^ 
Carbonatis potassae unciam unam^ 
Misce , et fiat uoguenlum. 

Questo unguenta vale centra la scaFbià'^ 
ed una tal dose serve per quattro unzioni, 
le quali si' consumanoMn un sol giorno , fa- 
cendone fare uua di prima mattina , la se- 
conda avarili il mezzodì , la terza verso il 
terminare del giorno , e 1’ ultima nella notte. 
Il giorno ^ dopo si '‘preicri ve un’egual dose 
d’ unguento per fare pariBienle quattro un- 


i86 

zioni. Il tereo giorno poi si fa istiCttire aa 
bagno di polizia , e si fanno cangiare grin« 
fermi d* abili ^ di biancheria , e di tulle 
quelle cose che hanno adoperato essendo 
ammalati. Con un lai metodo si giunge a 
curare qualunque scabbia, purché sia vera, 
o non abbia indotta qualche alterazione nel 
mi sto organico , esistendo da molto, tempo. 

398. Unguentum emollìens et sedans in 

haemorrhoidihus , 

R. Linimenti spermaceti nncias duas, 
Tincturae opii draclimam unam, 

Misce , et 6at unguentum. 

Se ne applica mattina e sera , nel modo 
piu confacen le, sopra i tumoretti emorroidali. 

399. Aliud. — R. Unguenti althaeae 9 

rosali , 

populeon, 

, Meljis optimi ana unciam unam^ 

Misce prò unguento. 

Ha una Viriù analoga al precedente , e 
.si usa nella medesima guisa. 

4 oo. Unguentum adstrifi'^ens in haernor^ 
rhnidibut. 

R.< Arlipis suilli depurnii uooiam unam , 
C^mpfiora*» ras.'«e snnipulos duos, 
J^jlveris gallae sttbtiliss, draoiimas duas^ 
Tiocturae opii dr'achmam anaai| 
i Misce., et frat^ungueìilum. 
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Si applica' alla pane sopra delle faldelle» 
palora se oe conosca no rilassa ^lento. 
foi. Uuguentum empyricum TlaJci in tUf* 
moribus haemorrhoidalibui» 

K. Limalarae slanoi puri, 

Mercurii vivi aoà drachmas duas» 

Misce , et fiat amalgama. Postesi adde 
Unguenti rosati unciam onam, 

Mercurii precipitati rubri drachmas 
duas, 

Olei distillati menthae piperit. gatt. 
vigiuti , 

Denuo misce , et fiant 1. a. anguenlum* 
Si applica quesl’unguenlo sopra i tumori 
emorroidali eoo una faldella' di fila; 

4oa. Unguentum protojodureti hydrargyrw 
R* Pprotojodureti hydrar'gyri grana vi* 
6«nti, ■ . 

Àxungiae suHlae uncfam unam et semis» 
Misceantur in unguentum* 

Le ulceri veneree invecchiate facilmente 
e sollecitamente cicatrizzano con questa ap« 
pii cazibne. 

Servono le medesime proporzioni ^per pre- 
parare questo unguento col deutojoduro di 
mercurio, che riesce di un'azione medicinalo 
piu energica. 




A 



Digitized by Google 


i8^ . 

. APPEWDICD 

MATERIALI IMMEDIATt 
DE' VEGETABILI 



, I. SOSTAWìE alcaline. 




1 . Asp^ra^irm. ' 

iSoslanza scoperta nell’ Aspamgns offici- 
nalis L» Hexaniria monogynia da Vauque- 
lin e Bobiquet nel 1824. '(^esto alcali è bian- 
co, inodoro, di sapoi'C fresco, crisi alliza- 
bile in prismi romboidali, poco solubile nel- 
r acqua , insolubile neiralcoole, solubile nel- 
l’etere.- Brucialo da -un^' vajK)re che irrita 
gli occhi e le narici. Prpmuovè la secrezione 
della scialiva-, e producei talvolta disuria. 

2. Air opinar 

Esiste ne\T Atropa belladonna L. Pentan- 
ària monogynia. Fu scoperta da Brandes: 
nel '1819, e fu rinvenpla ancora nel Hyoscia- 
mus^ niger L, e nella Datura stramonìuhi 
L. E bianca, inodora, insipida c ,cristalliz2a- 
in iighi prismatici : c insolubile nell’ acqua , 
nell’ etere , nell’ alcoole. Il colon 00 la deoom- 
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pone , il vapore delle sue solazioni saline ^ 
sommamente narcotico , ed ha la facoltà di 
dilatare la pupilla. Costituisce il principio ve^ 
uefico della Belladonna, 

3. B fucina. 

Fu scoperta nella corteccia della falsa an- 
custura, Brucea anlidysenterica B. e fer- 
rusinea B. , dai signori Pellettier e Caveu- 
tou nel i8ig. Pellettier 85o poi l’ha tro- 
vata ancora nella noce vomica, congiunta 
alla stricnina, fe bianca , inodora , amara ; 
cristallizza in masse laminari d’ un aspetto per^ 
laceo m modo da imitare .P acido borico, 
oppure in prismi allungatù E solubile in 85o 
parti di acqua fredda ed in 5oo di bollente} 
fiolubUissima nell’alcool} poco solubile nel- 
r etere. Trattata coll* acido nitrico dà un co^ 
lore chermisi } e cogli acidi tutti dà sali 
lenosi, amari, cristdlizzabili e decomponibiU 
dalla morfina. La proprietà esclusiva ed emi- 
nente di quest’ alcali si rimarca nel trattarla 
al fuoco allorquando fu ridotto a colore di 
chermisi dall’ acido nitrico: allora acquista 
nn colore giallo che passa ad un violetto bel- 
lissimo , versandovi una soluzione di protoi- 
droclorato di stagno. Agisce questo alcali sul- 
la midolla spinale, producendo il tetano. Quat- 
tro grani di bruciua bastarono a privare di 
vita uij coniglio j ma non furono sufficienti 


ad uccidere un cane. Fu amministrata iu ca- 
so di paralisi alla dose di' un ottavo di gra- 
no , e fu adoperato taulo iu pillole come in 
tintura. La dose è da uno sino ai tre grani. 

4‘ ('ajfeina. 

Scoperta da Robiquet nel 1821 nella Cof- 
fea arabica L. P entandria monogynia. E 
bianca , inodora , poco amara , cristallizzabi- 
le m agili setosi , soluJiilissima nell’ acqua , 
poco solubile nell’ alcool e nell’ etere. Al fuo- 
co si volatilizza completamente. Essa è il prin- 
cipio attivo dei semi di caffè. 

5 . Catarùna, 

Fu trovata nella Cqssia Senna L. Decan^ 
dria monogynia dai signori Lassaigne e Fe- 
neulle nell’ anno ,1820. Il sito colore è giallo- 
scuro , ha un odore particolare., sapore ama- 
ro , non cristallizzabile. E’ solubilissima nel- 
r acqua , nell’alcoole, nell’etere. Ila facol- 
ta catartica , e costituisce il principio attivo 
della seima. Viene totalmente decomposta da- 
gli acidi concentrati. Fu osservata deliquQ- 
'scente. . « - 

• > 6. Chinina, 

Ottenuta nel 1820 ‘dalli signori Pelletier e 
Caveiitou lavorando sulla china-china gialla , 
Cinchona cordifolia L. Pentandria mono- 
gynia. Questa sostanza è - bianca' , inodora , 
amaris^ma , incristallizzabile. Assoggettata al- 


* 9 » 

la fìisione ignea, diede alla^superficie gualche- 
centro di cristallizzazione. E solubile in ^oo 
parli di acqua fredda, solubilissima nell’ ete- 
re e nell’ alcoole : ciocché la distingue dalla 
cinconina. Quando è fusa diviene idioeleltri- 
ca, e prende facilmente la elettricità resinosa. 
I suoi sali sono più amari di quelli della 
cinconina; il sale generalmente adoperalo in 
medicina si è il solfalo , e la sua dose è da 
sei giani sino ai venti nello spazio di 2/^ ore* 
Si usa ancora lo sciroppo di chinina ^ ilcz- 
no di chinina e 1 ’ alcool di chinina. Lo 
sciroppo si prepara con 64 gi’ani di solfato 
c due libre dì sciroppo semplice , e fu osser- 
valo sufficiente per vincere l’acccesso febbrile 
alla dose di sei cu echi a] a te. Il vino si forma 
con dodici giani di solfalo, ed un litro di 
vino di Madera.. L’ alcool a 34.” La facoltà 
di tulli questi preparati , sperimentata nelle 
febbri , fu soltanto accessifuga. 

7. Cinconina 

Fu ottenuta dal sig. Duncen nel 1819 dal- 
la china-china grigia , Cinchona condamine a 
L. Pentandria monogynia. E’ bianca, tra- 
slucida , cristallizzabile in aghi , solubile in 
’joo parli di acqua fredda. 11 suo amaro sa- 
pore rilevasi soiogliendola nell’ alcool, oppure 
in un acido qualunque. jNegli ohi fissi è vo- 
latili e nell’etere scioglicsi in minima guan- 
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ea unità agli acidi costituisce dei ga'i. 
piu b meno solubili. Lla%ione del calorico 
la volatilizza e la decompone. I sali usati io 
medicina sono T acetato ed il solfato: il pri-* 
mo è solubile molto nell’acqua, ed il secon- 
do meno ; ma diviene solubile allo stato di 
soprasolfato. 

Siccome deUa chinina , cosi della cinconi- 
na si preparano lo sciroppo , il vino T alcool, 
X<o sciroppo si ottiene con 4 ^ gt'ani di solfa- 
to ed una libbra di scii'oppo semplice ^ il vi- 
no con un litro di vino di Madera , e i8 
grani di solfato 5 V alcoole con 9 grani di 
solfato, ed un’ oncia di alcool a 34.® Volen- 
do avere estemporaneamente il vino di cinco- 
nina , ponnosi impiegat e due oncie di alcoole 
di cinconina, unite ad una pinta di vino di 
Madera* 

’ L’ osservazione ha” dimostrato che la facol- 
lli accessifuga , nelle febbrij, di (piesio alcali 
è minore certamente della chiuiua. 

8. Dafnina, 

Fu trovata da Vauquelin nel i8t2 , esa- 
minando la pianta Daphne alpina L. Oc- 
tàndria monogynia. Il suo colore è grigio , 
r odore suo particolare , sapore amaro j cri- 
stallizzabile in pezzi informi trasparenti , poco 
solubile nell’ acqua , solubile nell’ alcool , in- 
SQlnbile oeU’ etere, . QsneMam sJ fuoco db uo 
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vapore picèante. Le sue proprietà taedlca- 
menlose nou furono per anco studiate.^ 
g. Delfinina. 

Scoperta dai signori FeneuUe e Lassaigne 
nel Delphinium staphisagria L. Polyandria 
trigjnia nell’ anno 1819. Quando è pura 
esiste sotto la forma di una polvere bianca , 
cristallina quando è umida , facile a divenire 
opaca al contatto dell’ aria, Ha^niun odore, 
sapore amarissimo , indi acre. E poco solu- 
bile nell’ acqua , solubilissima nell’ alcool e 
nell’ etere. Cogli acidi solforico , nitrico , idro- 
clorico , ossalico , acetico ec. forma sali neu- 
tri solubilissimi , amari acri. Gli alcali la 
precipitano in forma di gelatina bianca. Pre- 
sumesi che le facoltà medicali della pianta , 
donde questo alcali si ri cava , dipendono dal 
medico principio Potrebbesi adunque tentarla 
nelle stesse circostanze. 

10. Digitalina, 

n signor Le-Royer , esaminando nell’ anno 
i 8 a 4 digitale purpurea, Digitalis pur~ 
purea, h. Didynamia angiospermia , sco- 
perse questo alcali , che per essere delique- 
scente non lia potuto dare una distinta per- 
manente cristallizzazione. Col mezzo del mi- 
croscopio però riuscì al sjgnor Prevost di ri- 
levare la forma del prisma a base romboidale 
in una soluzione alooolUQa di digitalina Con- 


centrata alla Camma dello spirito di vino. 
Essa c bruna , inodora , amarissima , solubi- 
lissima nelbacqua, nell’ alcool, neireleré. Speri- 
enze ripe'ute hanno potuto assicurare che questo 
alcali sia il princq>io attivo della digitale, stan- 
techc fu osservato che rallenta la respirazione, 
e le battute del polso. Injetlato un grano è 
mezzo di questa sostanza nella jugulaie di un 
cane questo perì nello spazio di cinque mi- 
nuti, JNon fu per anco adoperata sull’ uomo. 

11. E melina. j. 

Nel 1817 i signori Pelletier e Magendie 
hanno trovato questa sostanza nella ipeca- 
cuana , PsycJioiria cmelica L. Pentandria 
monogjnia ; ed il signor Boulay 1’ ha ritro- 
vata nella Paiola odorata , dandole il nome 
di Violina , o di Emetina indigena, 

Ottiensi sotto la forme di scaglie traspa- 
renti, d’ un colore bruno rosso , senza odore, 
d’ un sapore amaro non nauseoso. Tollera una 
temperatura = 80.® R. senza alterarsi. È 
molto deliquescente, soluljile nell’ acq^a , nel- ~ 
r alcool e nell’ etere a caldo. Non è cristal- 
lizzabile. 

Adoperala sui can^ e sui galli alla dose di 
mezzo grano, di due , di ire, produsse vomito^^ 
e quindi sonno prolungato. Alla dose di dieci 
grani ha prodotto la morie nello spazio di 
yeuliquatlro ore, L’ autopsìa cadaverica ha 
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pr9sentatq^una flogosi del tesstito polmonare 
e della mucosa iulestiiiale. Eguale risultalo 
diede la^ injezionc di" (juesta laaleria nella 
jugulareT ‘ ■ ; 

Due grani di emelina , sperimentati sul- 
V uomo sano , hanno prodolio molto vomito 
con disposizione al sonno ; ed un quarto di 
grano fu sufficiente ad indurre; nausea' con 
vomito. Trovasi indicala nelle' affezioni ca- 
tarrali croniche. La formula ^ del , miscuglio 
vomitivo è la seguente:, Emelina quatb^o 
grani, infusione di fiori d^ arancio due once^ 
sciroppo di fiori d’arancio mezz’oncia.' La 
dose è di un qucchiajo ogni; mezz’ ora* 

Le pastìglie di emelina pettorali si fanno 
con quattro once di zucchero , e .trentadue 
grani di emetìna colorata. Ognuna- deve'-pe- 
sare nove grani , e se ne dà una ad ogni ora. 
Sono indicate nei catarri cronici polmonali, 
nelle tossi convulsive, n nelle diarree in- 
veterate. . ' ' *r 

Le pastiglie vomitipe sì ^compongono con 
due once di zucchero, e trehladue grani di 
emetina. Ognuna deve pesare diciolto grani. 
Una è suillcienle pei ragazzi, tre o quattro 
per gli adulti , onde procuiare un pronto 
vomito. ' > : 

Lo sciroppo di emetina , da sostituirsi a 
quello di’ ipecacuana , si compone c<m una 
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libbra * <14 sciroppo semplice , e sedici grani 
di emetina colorata. 

La dittbrenza terapeutica , che passa fra 
Pemedna pura e quella colorata^ consiste 
nella maggiore energia di aùone ddht prima 
ìU confronto della seconda, 

12. Esculina, 

Fu scoperta nella castagna d'india , Ae» 
sculus hippocastanum L* Heplandria mon 
nogjnia:^ nel 1824 dal signor Canzoneri* 
'Bassi in massa informe , di color fulvo , di 
eapore prima dolciastro, poi piccante, so-i 
•lubUissima nell* acqua , solubile nell* alcool e 
nell* etere. Al fuoco si fonde , e brucia con 
fiamma chiara simile a quella dell* oho. 
Bidona a solfato , cristallizza in aghi mor- 
bidi come la seta del colore di amianto., 
'£* antifebbrile , àntiperiodica. 

1 3 . Inulina, 

Fu ritrovata da Rose nel 1817 nella Inula 
“helenium L. Syngenesia poly gamia super" 
JluoL. Essa è bianca , ha. un odore irritante , 
d* un aspetto polveroso , solubile nell'acqua 
bollente , poco solubile nell* alcool , ed inso^ 
lubile neir etere. Possiede proprietà analoghe 
•a quelle dell'amido. Non fu anche ado* 
perau in medicina, s 

i 4 - Morfina. 

Ricerche chimicoN»ao|ditÌGlj£ , fatte sqil* oj^« 
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pio dai signori Derosne , Seriucrner e Robi- 
quet nel i8it , hanno procuralo una sostanza 
interessante alla Materia medica, quale si è 
la morfina. Fu ottenuta in cristalli bianchis- 
simi , rappresentanti un prisma rettangolare 
a quattro faccie , d’ una trasparenza opalina, 
d’ un sapore amaro, e senza odore, Si fonde 
e si decompone questo alcali alla più medior- 
cre lemperatm’a , ed c inalterabile all’ aria. 
F’ insolubile nell’ acqua fredda , solubile in 
quarantadue parti di alcool, ed in otto di 
etere.' Cogli acidi da sali amarissimi : 11 sol- 
fato e l’acetato però sono i più usitali in 
medicina. Coll’ acido nitrico si colora in rosso. 

Questa materia forma esclusivamente la 
parte narcotica deli’ oppio , e quando è com- 
binala agli acidi manifesta vieppiù i suoi el- 
fetti narcotici , forse in ragione della mag- 
giore solubilità che acquista. Giusta Pel- 
Ictier , il solfalo dev’ essere preferito all] ace- 
tato , poiché puossi otteuerlo costantemente 
eguale : ciocche non può dirsi dell’ acetato , 
essendo spesso misto aJla narcotina , per la 
maggiore solubilità nell’alcool che possiede 
questa in confronto della morfina. 

Tra le preparazioni di morfina abbiamo lo 
Sciroppo di acetato , lo sciroppo di solJatOy 
le gocce calmanti. Nello sciroppo 1’ acetato 
sta in ragione di un grano di questo , e di 
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un’ oncia di sciroppo semplice. Lo sciroppo’di 
solfato si ottiene colla medesima proporzione- 
calmanti sono composte di sedici 
grani di acetato sciolti in un’ oncia di acqua 
distillata , unendovi tre o quattro goccie di 
acido acetico. La dose degli sciroppi è d’ una 
cuccliajata da caffè ad ogni tre ore. Le goc- 
ce calmanti si amministrano dalle sei alle ven- 
tiquattro. 

L’ acetato ed il solfato ponnosi ammini- 
strare ancora in pillole , in pozioni , in giu- 
lebbi , da un’ ottava parte di grano sino ad 
un grano e a due , nello spazio di ventiquat- 
tro ore. La maniera migliore , atta a com- 
porre le pillole di questi sali , si è quella di 
scioglierli prima in alquante goccie di olio 
d’ oliva o di mandorle dolci , e poscia farne 
una massa con sufficiente quantità di midol- 
la di pane , e miele’ despumalo a media coii- 
sistei^a, 

Le osservazioni mediche , ripetute sull’ am- 
ministrazione della morfina , hanno dato i se-^ 
guenti risultati. Questo alcali produce talVol- 
ta in sulle prime un peso alla testa con lieve 
vertigine , Sbattimento e sonnolènza. Gl’ in- 
dividui malati’ facilmente si accostumano a 
questa sostanza y oud’ è che conviene dopo 
qimlche giorno accrescerne la dose. Compari^ 
»ee aon^di rado 'de^a stitichezza di vauire j 
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motivo per cui c necessario usare coiitempò- 
raneamenle qualche clistere purgativo od emol- 
liente. Durante T uso della morfina ogni ec- 
citante diffusibile ha prodotto cefalee ostina- 
tissime. Le orine souosi osservate , dietro que- 
sto rimedio , sempre torbide e sedimentose , 
Senza la minima alterazione delle vie orina- 
rie. In fine un soverchio esaltamento della 
vitalità 5 r infiammazione de’ nervi , le angioi- 
tidi, sono i casi nei quali ne riesce elFicacis- 
simo r uso. La morfina è un validissimo con- 
strostimolante nelle neiirilidi, nell’ araciioitidc 
e nell’ encefalilide , nella carditide iieU’ arle- 
rilide e nella linfangioitide. In quanto al po« 
tere medicamentoso di tal genere , si può 
considerare che risieda mite nella morfina pu- 
ra , più efficace nel solfato di morfina , at- 
tivissima nell’ acetato di morfina. Col grasso 
puro , e meglio col succo gastrico , si forma- 
no linimenti utilissimi per uso esterno. 
i 5 . Narcotina. 

I lavori analitici sull’oppio, fatti dal sig. 
Derosne nel 1818 , hanno dato alla Materia 
medica questa sostanza alcalina. Essa c bian- 
ca , inodora , insipida , cristallizza in prismi 
rettangolari , è insolubile nell’ acqua , solubile 
in cento parti, di alcool, e solubile a caldo 
nell’ etere , e fusibile come il grasso a mode- 
rata icinpciatura. Oascrvaiioai fatte sui 


e sull’ uomo stesso hanno potuto convincerci 
degli effetti stimolanti della narcotina. Fatto 
un confronto coll’ azione della morfina , ri-, 
sulta che i suoi effetti sono con irarii a quelli 
della morfina e si dispiegano perciò eccitanti. 
Essa produce facilmente la cefalea, la quale può 
facilmente estendersi fino ad un verace esalta- 
mento cerebrale d’indole flogistica. L’abbatti- 
mento vitale ammette l’uso regolare e prudente 
della narcotina, col più felice successo. Si ammi- 
nistra pura combinala all’ etere alla dose di 
un grano da prendersi a poco a poco nello 
spazio di ventiquatlr’ ore. Si prepara Velere 
narcolino in guisa che quaranta goccie di e- 
lere contengano un grano di narcotina. 

16. Nicozianina. 

II sig. Vauquelin. esaminando nel 1809 
la Nicoliana latifolia B. Peiitandria mono-- 
^ynia , ha ottenuto cpiesta sostanza d’ im o- 
dore di tabacco , d’ un sapore acre , bianca , 
non cristallizzabile, solubile , nell’ acqua, nel- 
r alcool , nell’ etere , precipitabile dalle sue 
soluzioni colla tintura di galla. Fu osservata 
velenosa , e conosciuta come un violento ster- 
nutatorio. 

17, Parìolìna. 

Scoperta nel 1824 dal sig. Doli. Galileo 
PalloUa iieWo S imilas^ sarsaparilldlj. Dioecia 
hoxQndtia, Essst % bianca^ polverosa^ leggiera^ 
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inalterabile all’ aria , d’ un sapore amaro 
austero , poco stringente , nauseoso , d’ un o- 
dore particolare. Ha una gravità specifica 
maggiore dell’ acqua , è insolubile nell’ acqua 
fredda , poco nella calda , poco nell’ alcool 
a freddo , e molto nel bollente. Nello stato ' 
d’ impurità è solubile nelP acqua e nell’ alcool 
tanto a freddo che a caldo. Arrossa alquanto 
la curcuma. II calorico la decompone nella 
maniera delle sostanze vegetabili non azotate 5 
allorché non eccede li 100.® R. si fonde , di- 
venendo llefa. L* acido solforico concentralo 
la decompone , e il dilato la neautralizza. 
Cogli acidi talli form.1 sali relativi. 

Lo stesso sig. Pallolta ^ dietro sperienze fatte 
sopra di sè medesimo , conchiuse essere dotata 
la parigUna di virtù deprimente. Ila comin* 
ciato a prenderne alla dose di due grani , 
accrescendo la dose sino ai tredici , od ha os- 
servato una marcata alterazione nel polso, un 
senso di strigniinento alle fauci , indi all’ eso- 
fago , poi allo stomaco. Comparve poscia un 
senso di nausea , impiccolimento del polso , 
sudore abbondante , vomito , però non violen- 
to, tosse forte, sfinimento generale, per cui 
fu obbligato a desistere , ricorrendo ad uu 
calmante. 

t8. Prie- tossina. 

Fu ollenula dal sig. Boullay nel 1817 , 
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r etère. La sua soluzione acquosa è spuitieg- 
gianle. Non furono studiale le sue proprietà. 

21. Salìcina, 

La ebbe il sig. Fontana nel 1824 ne’ suoi 
lavori sulla pianta Salix alba L. Dioecia 
diandria. E’ bruna , inodora , amarissima j 
cristallizza in prismi a basi romboidali , solu- 
bilissima nell’ acqua , nell’ alcool , nell’ etere , 
combinabile all’ acido solforico. Può sostituirsi 
in medicina alla corteccia di salice. 

22. Scialappina. 

Fu estratta nel 1824 dal sig. Hume dalla 
radice del Convulvulus jalapa L. Peniaìv- 
dria mono^jnia. Questa sostanza c inodora , 
insipida , e sembra più pesante della morfina 
e della chinina Appena si può dir solubile 
nell’ acqua fredda , pochissimo solubile nella 
cabla , solubile nell’ alcool , poco o niente 
nell’ etere. Cristallizza in agili bianchissimi, 
llelativamenie alle sue mediche facoltà , non 
fu per anco esaminala. 

23 . Solanina 

Dal solano ortense , Solarium nìgrum. L. , 
e dalla dulcamara , Solanuni dulcamara L. 
Pejitadria monogynia , estrasse il sig. De- 
fosses questo alcali. Nel solano ortense esiste 
congiunta all’ acido mahco. Si ottiene in una 
polvere opaca, del colore di madreperla. E’ 
se odore , d’ un sapore amaro nauseoso , 
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pili amaro quando e sciolta negli acidi , 
e particolarmente nell’ acetico. I suoi sali non 
sono cristallizzabili , ma invece si hanno in 
una massa gommosa diafana , polverizzabile. 
La solanina non si scioglie menomamente nel- 
r acqua fredda , e T acqua bollente ne scio- 
glie 1 fSooo j r alcool la scioglie in picciola 
quantità. Fu osservata la sua crislallizazione 
in prismi quadrilateri. 

Furono bastanti due grani di solannina ad 
eccitare un vomito violento ^ seguito da un 
sopore prolungato , introdotta nello stomaco 
d’ un cane. Otto grani di solannina soppor- 
laronsi da un gatto senza morire : nacque un 
domito violento , e si assopì per 36 ore. 

INeiruomo ha prodotto una forte irritazione 
alla gola : presa in minima quantità : mani- 
festò un sapore nauseoso , leggiermente ama- 
ro : L’ acetato , alla dose di un quarto di gra- 
no , produsse nausea , che però non venne 
susseguita da sonno. Può conveniie la sola- 
nina allorquando sono indicali gli estraili di 
solano e di dulcamara. 

24. Stricnina 

PeUetier e Caventou scopersero nel 1818 
questo alcali nel fruito dello Strjchnos nux 
vomica L. P entrnndia monogynia. Si ot- 
tiene in forma di cristalli microscopici, rico- 
nosciuti per prismi quadrilateri y terminati da 
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piranrudi a quattro iati inarcati j e crislallìjrata 

• ^ ® granosa. Ila una 

insoffribile amarezza , lasciando sulla lingua un 
sapore stitico metaUico : non ha verun odore. 
JNon Si altera all aria , non è fusibile , non 
. volatile , ma al fuoco si decompone, carbo- 
nizzandosi. A ^oco nudo si gonfia, anneri- 
sce, da un olio empireumatico, poca acqua, 
acido acetico , carbonico , idrogeno carburalo 
e caibonato d ammoniaca} e distillata col 
deutossido di rame , dà molto acido carbonico 
ed azoto. Cento grammi di acqua a io R 
sciolgono grani o ,5 di stricnina: scioglicsi 
adunque m 6 ,667 parti di acqua. V aa.ua 
bollente ne scoglie poco pii, del doppio. Co- 
gli aedi forma sali neutri. Una particolare 
propnola della stricnina si è, die una solu- 
zione allungai.a con cento volte il suo volume 
1 acqua manifesta uua sensibile amarezza. 
Alla dose di un mezzo gfauo fu sufllciente 
per ammazzai-e un grosso cane. Sull’ uomo 

produsse notabili ef- 
lelti. Trovasi indicata nelle malattie di debo- 
lezza si locale che generale, nelle paralisi ge- 
neiali e parziali , nella gotta serena , nelle m- 
continenze di orma, nell’ atrofia, k 
Con questo alcali si preparano le pillole 
Ja ti/z/n/rt ed una pozione detta irriiante. 
e pillole 51 colla conserva di rose , 




■' Digitized by Goonle 


2o6 

ed ognuna di esse deve contenere un ottavo , 
oppure un sesto di grano di stricnina. La tin- 
tura si fa adoperando un’ oncia di alcool a 
36.® , in cui sianvi sciolti tre grani di sti^i- 
cnina. La dose è da sei a ventiquattro goc- 
cie. La pozione stimolante si forma con un 
grano di stricnina , due scrupoli di zucchero , 
due goccie di acido acetico , e due^oncie d’ac- 
qua distillata. Se ne prende i^a cucchiajata 
mattina e sera. 

25. Ver atrina. 

Analisi fatte sul, Veratrum sabadilla B. 
Polygarnia monoecia iianno dato questa so- 
stanza ai signori Pelletiér e Lavenlou nel 1819 . 
Fu ritrovata' identica nella radice del Colchir 
cum autumnale e nel V eralrum commune . 
E’ bianca , inodora , acrissima, poco solubile 
nell’ acqua fredda ; 1 ’ acqua bollente ne scio- 
glie un millesimo del suo peso. È solubile 
nell’ éterq , e più nell’ alcool , insolubile negli- 
alcab , solubile in tutti gli acidi vegetali. Con 
gli acidi forma sali non cristallizabili , d’ uno 
aspetto gommoso. Il solo so|fato presenta un 
elemento di cristallizzazione , quando 1 ’ acido 
non ecceda. L’ acido nitrico la converte in 
una materia gialla che scoppia , analoga al- 
r amaro di PVelter, Si liquefa ai 5 o.® R. , 
cd acquista 1 ’ aspetto della cera , e ra£ 6 «d- 
.dandosi prende la dell’ ^rnbra j un 

colore traslucido. 



Una minima porzione di acciaio , injeltata 
r.elJe narici d’ un cane , produsse uno slernulo 
che durò quasi rnezz’ ora. Presa in Locca , 
produce una salivazione abbondanle , che dura 
mollo lempo. Una piccola quantith injetlata 
nel tubo iniéslinale d’ un cane , il quale poco 
dopo fu aperto nell’ addome per vederne l’ef- 
feltOj ha j)rodotto 1 ’ induramento dell’ intesti- 
no , con rilassamento e raccorciameiito alter- 
nativo. Fu trovala ancora la mucosa intesti- 
nale infiammala. Accresciutane la dose , si 
ebbe una maggiore celerilà di circolazione e 
di respirazione , quindi il tetano e la morte. 
Gli efletti sono più pronti allorché s’ injetta 
nella pleura o nella tonaca vaginale alla dose 
di uno o due grani. Injettata nella jugul are, 
si è potuto couchiudere coli’ autopsia cadave- 
rica aver essa un’ azione elettiva sul tubo ga- 
stro-enterico , essendosi trovata mollo gonfia, 
la membrana mucosa. Deve convenire certa- 
mente quando trattisi di promuovere forti ' 
evacuazioni alvine , specialmente nei vecchi , 
ne’ quali , esista molla materia fecale raccolta 
per inerzia intestinale. 

11. SOSTANZE NON ALCALINE. 

26. Cilisìno. , 

Eslrat'o da Lassaigne e Chevai nel 1820 
dal Cyùisus Laburnum , Diadelphia decan- 
ària. Ha un colore verde-giallo , un odore 
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particolare, un sapore dispiacevole. Si ha in' 
cristalli trasparenti , è solubilissinio nell’ ac- 
qua , nell’ alcool , nell’ etere. È decompon -^ 
bile dagli acidi concentrati. Pres*^ inleraaineu- 
te'j ’ produce vertigini e vomito. 

2"]: Colocintino. 

• ' Fu estratto da Vauquelin nel 1824 dal' 
Cacumi^ colocynthis L. Monoecìa 
nesia. È bianco , inodoro , amaro , solubilis-' 
fiirnò nell’ acqua , nell’ alcool , nell'etere. Cri- 
stallizza in lamine fragili : ^ al fuoco si volo:- 
tilizza in un fumo bianco- E un forte drasti- 
co, ed è presumibile che sia il principiò at- 
tivo della coloquintide. * ' 

28.' Fucino: '■ 

È il principio attivo che il signor Peschi- 
er , farmacista * di Ginevra, ottenne facendo 
l’analisi à.éL^Colypoclinm filix mas L. Pry^’ 
ptoganiia fìlices , trattando questa radice Col- 
l’ etere solforico. Nello stato d’impurità , 
presenta sotto la forma di un olio un poco 
amaro, nauseante, assai denso e fisso. Otto, 
dieci , dodici goccie bastano per uccidere la 
tenia inerme ( lata ) , senza recare incomo- 
do, Pare che quest’ olio si attacchi ai succhia- 
to] dell’ animale , e vi agisca qual narcotico. 
Nell’ Istituto Clinico riuscì efficacissimo questo 
rimedio .nella verminazione pertinace , 'unendo 
una goccia di oliò di croton tigliwn a dieci 
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gocce (li quest’ olio di lelcino , riducenclo 
il tulio a due pillola di pane e col miele , 
da prendersi in una o in due volte . secondo 
r età dell’ infermo. ^ 

29. Genzianino. 

I signori Henry c Caventou hanno scoperto 
nel 1820 questa sostanza , lavorando sulla ra- 
dice della Gentiana lutea L. Pentandria 
di^jnia. Ha un color giallo, senza odore , 
sapore amarissimo , che cresce colla soluzione 
negli acidi. E solubilissimo nell’ etere e nel- 
J’ alcool , e colla svaporazione di queste so- 
luzioni si attiene in piccioli aghi cristallini 
gialli. E poco solubile nell’ acqua fredda , 
poco piu nella calda. È solubile negli alcali , 
acquistauf^o colore più intenso 5 come al con- 
trario gli acidi lo indeboliscono. Le sue dis- 
soluzioni nell’ acido solforico e fosforico sono 
quasi senza colore j giallaslra quella nell’acido 
acetico. Al calore del mercurio bollente si^^u- 
biima in aghi , decomponendosi in parte. 

Non ha qnalith velenosa. Alla dose di due 
grani non produsse che un senso di calore allo 
stomaco Si usano in medicina la tintura e Io 
sciroppo. La tintura si fa sciogliendo cinque 
grani di genzianina in un’oncia di alcool a 24-* 
Rimpiazza con vantaggio questa tintura l’elissi- 
re di genziana. Lo sciroppo si compone con se- 
dici grani di gciizianino ed una libra di scirop- 
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po semplice. Si usa lelicemente nelle affezio- 
ni scrofolose. - . ' 

3 o. Gloiodino, 

Fu ottenuto dal Dott. G. Taddei, esami- 
nando la farina di frumento nel 1819 (i).> 
Esso è d’ un colore giallo di pagl?a. quando 
e secco , leggermente trasparente , in lami-^' 
ne sottili , fragile al tatto , avente 1’ odore- 
de’ favi di mele, d’ un sapore dolciastro bal- 
samico. E’ solubile nell’ alcool bollente , inso- 
lubile nell’ acqua fredda , riducibile in ipsu- 
ma opaca dall’ acqua bollente. E’ puro solu- 
bile negli alcali caustici e negli acidi. Sui 
carboui ardenti gonfiati, arde , e da un resi- 
duo caibonioso leggiero , difTicile ad incene- 
rirsi. La tintura di .galla lo precipita' dalle- 
sue soluzioni (2). 

3 i» Luppolina. ^ 

Fu trovato rwll’ Hurnulua lnpulus\t.^Dioe-^ 
eia . dal sig. W. Ives di Nuova 

York nel 1820. Mostrasi in forma di pic- 
coli grani lucidi giallastri , cjie coprono la. 

(1) Fu detta questa sostanza gloiodina. Noi ia 
designiamo sotto il nome di g7oiW/’»o , per non es- 
sere di natura alcalina. ’ 

(2) Il gloiodino , unito al zioioma, costituisce li- 

gi utinc , corpo visco^ , tenace , elastico , che tro» 
yasi puro ud frumento. Non à dunque il glutine 
una sostanza immediata da veggUbiU , ^ uu coiOr 
posto di due priucipii diversi,' . ■ ' ' 
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base delle sqname del luppolo. Ha un co» 
lor giallo aurato , e polveroso , d’ un .odore 
aromatico. É composto di resina , di òlio 
volatile e d’ un principio amaro. E solu- 
bile nell’ acqua 5 nell’ alcool, nell’etere.. Vie- 
ne ritenuto dallo scopritore per aromatico ^ 
tonico , narcotico. ^ 

Si preparano ad uso medico la polvere di 
luppolirio , le pillole di luppolina , la Im-r. 
tura , 1’ estratto e lo sciroppo'^ • ' . 

La pólvere si fa con lina partè di luppo-* 
Imo , e due di « zucchero. Le pillole si fannò 
pestando fortemente il luppoliuo e divi-, 
dendolo o"n pillole. La tintura si prepara di-, 
gerendo per sei giorni un’' oncia di luppolino 
^ con due oncie di alcool a 36 .® Finita la di-- 
gestione , vi si aggiunga un’ altra oncia df 
alcool. L’ estratto si prepara C" colla infusio-- 
ne acquosa , e colla decozione : colla deco- 
zione riesce meno aromatico j e ritiene della 
resina. Lo seiroppo %\ ottiene .*■ con una parte 
di linluray, e sette parti di * sciroppo sempli- 
ce?. Le dosi non furono ancora precisate, 

3 *2. Peperino. \ 

Fu scoperta nel 1 820 dal signor Oerstaedf 
nel Pipcr nigrum ^ Diandri a trigynla^ è" 
venne poscia egregiamente preparato purissi- 
mo per uso farmaceutico dal chiarissimo sig.-. 
Conte .Hoflieaico' PaoK di l’esoro, Il ‘ sig. Pel» 
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Icller lo collocò fin le sosi?nze che hanno 
molta relazione colle resine. Crislallizza in 
prismi quadrilateri , deVpiali due paralleli 
sono più larghi , terminali da nna faccia in- 
clinata. E insolubile nell’ acqua fredda , pò- 
co solubile nella boilenle ; è solubilissimo nel- 
r alcool 5 meno solubile nell’ etere, più sola- ' 
bile a caldo che a freddo. 

L’ egregio Cav. Professore Meli , condotto 
da una serie di luminose sperienze , lo tro- 
vò fornito di proprietà antifebbrile al pari 
degli alcali delle cliine. Guari con questo' 
molte febbri nello spedale di Ravenna , e 
non di rado ne trovò 1’ azione più certa e 
piu pronta di quella del solfalo di cliinina ; - 
jPcIie venne confermato dall’ esimio signor 
Ddtt. Tonclli. Ancbe nel nostro Istituto Gli- . 
nico fu visto utilissimo , percliè si potè osser- 
vare che produsse ottimi eireiti. Dave essere 
usalo in dose minore del solfato di fliiniua. 
Conviene nelle blcnnorragie in vece del pepe 
di Cubebe. Giusta il suddetto sig. Cav. Me- 
li , frovansi le stesse facoltà dei peperino nel- 
t ho acre del pepe , in grado però minore. 
CIÒ deriva forse da qualche frazione di pepe- 
rino misto all’olio acre 

33. Principio ninarn della china 
hlcolorata. 

Non gli si può dare un nome sistematico , 


finche non si conosca la pianta cui appaf- 
lieue la china bicolorata (i). Come pure quan- 

* (i) Di questa insigne corteccia si rese già conto 
in più scritti ( Rìsultamentù ottenuti nella Clinica 
medica dell' L R. Università di Piulova dall* am^ 
ministraiione di una china licolorata per la cut'a 
delle febbri accessionali anco d' indole perificiosa ■ 
Padova 1824 in 8. — Rapporto dei chiarissimi signord 
Professori Carminati e Palletta alV /. R. Istituto 
di Scienze^ Lettere ed Arti sulla corteccia americana 
detta china bicolorata , e dal signor Carminati de- 
terminata per pitofa ; Milano 1825. — Cenni sut 
rapporto presentato alt I. R. Istituto dai chiaris-, 
cimi signori Professori Carminali e Palletta } Mi- 
lano e Treviso 1828 in 8. — Nuovi Cenni sul rap- 
porto presentato all* I. R, Istituto dui chiarissimi 
signori Professori Carminati e Palletta , seguiti da 
qualche considerazione sul valore eminentemetae^ 
accordato al sodato di chinina in detto rapporto^ 
e da elenchi di citine possedute e desiderate per la 
compilazione d* una nuova chinoìogia ; Milano e 
Padova i825 in 8. Opuscoli intorno ad una china 
bicolorata ', Treviso 1826 in — Nuovo articolo 
sulla china hicol 6 rata \ Treviso 1826 in 8. ) , nei 
quali venne reso , conio come per impulso dato dal' 
Consigliere Profess. Brera , molti dotti Naturalisti, 
Botanici, Chimict e Medici d’Italia ,Ydi Francia, 
d’ Inghilterra e di Alcmagna si sono ai proposito 
occupati neU'esame di tale corteccia, onde conoscere 
la pianta cui appartiene , ì principii dai quali chimi- 
camente risulta, c gli efletti che ne deve aspettare 
la Clinica. Chi la volle nm varietà della simarula -, 
clu una ctucarilla^ chi \m’ angususra, chi una 'pitojp'is 
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tunque untai principio offra dati di alcalinità, 
finche questa non sia ben determinala , lo si ‘ 
ritiene collocato in questa seconda sezione. ‘ 
Si ottiene questo ]^rincipio amaro trattando Te- 

^ senza definire cosa debba intendersi sotto di questa 
denominazione ), chi il solano pseudo^uma ^ chi 
5t croton febbrifugo^ chi la cQntarea speciosa , chi 
là tripìarì ahiericana chi una varietà della .tanto 
indeterminata specie della china di s. Lucia- Ma 
air amore nobilissimo per ogni genere di scientifiche 
ricerche , purché utili all’ umanità , di S.E. il sig. 
Tenente Maresciallo Barone - de "WiraplTen* Capo-Su- 
premo dello Stato Maggiore generale delle C. R, ar- 
mate , devesi la notizia positiva della patria di sifi^ 
Citta corteccia*^, che il celebre, sig. Dott. Pohl , Ili- 
rettore deiri. R. Museo Brasiliano, in Vienna , tro- 
vò conservata nel Laboratorio chimico della Regia 
Zecca di Lisbona , sotto il nome di china alara- 
jadd\ china rangiata '). 1 Capitaniate Fiacchi, Mat- 
togrosso, Goyaz , S. J^aulo del Brasile sono i luoghi 
nei quali viene raccolta , cd ove gode altissima ri- 
putazione , qual vera cliina , per la cura delle feb- 
bri intermittenti. Nc ha parlalo il famoso ab. Velloso 
nella sua Qninogrefa , qpiantunquc '> informe sia la 
figura da esso ollcrt;i. Verme poscia descritta unita- 
mente ad ajtra corteccia trovata in vicinanza di Rio 
Janeiro, e delta perciò China di Rio Janeiro , nelle 
Memoiras ^de Mathematica e Phfsica da Academia 
R^al des Sciencias de Lisboa i8i4 ? to™* parte 
II. pag. 9 G , senza por altro alcuna definizione bo- 
tanica. Dopo queste notizie il prclodato sig. Tenente 
Maresciallo Barone de Wimpiién, che.': onora di parti- 
colarc.bontà il signor Consiglici’c Professore Brera , 
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s tratto acquoso di laie corteccia ticolorata 
coll’ alcool a 36.“ di ilaan.ò , e facendone 
digestione ad una teinperuiura di 35.“ R. Le 
tinture raccolte si distillano , ed il liquore 
condensalo si svapora al bagno di vapore alla 
consistenza di estratto. Ciò che non si scioglie 
nell’alcool c una materia brunaslra , d’aspet- 
to vetroso, d’un sapore a{>pena amaro. Questa, 
svaporala a siccità , somministra un corpo 
bruno, molto analogo pei caratteri esterni al 
magistero di phiiia , ma che ne differisce per 
molte fisico-chimiche improprietà , segnata- 
mente per la sua composizione remota. Un tale 
estratto si disse eslraUo azotato di china hi- 
colorata^ giaccliè l’analisi fece conoscere esi- 
stervi r azoto o il nitrogeno fra i suoi princi- 
pii remoti. 

Tanto il principio amaro , quanto l’ estrat- 
to azotato , risultano dai ripetuti esami fatti 
sulla corteccia di china bicolorala dal sig. Dolt. 
De Col 5 Capofa rn incisi a nella farmacia delio 
spedale civile di Padova, dello seguenti pro- 
porzioni . 

■ - ^ 

inviò alla I. R. Legazione Austinaca nel Brasile una 
quanti^ di corteccia bicoloraLi' coile «uialogbe ricer- 
che. E quindi da attendersi che fra non mollo «i 
conseguiranno i tanto desiderati schiarimenti per ar- 
rivare alla conoscenza botanica dcUa pionU ebe U 
produce. 
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' La china bicolorata somministra un quar- 
to' del' propriò peso di estrailo acquoso , un 
^ottavo .di eslratto allato, ed altrettanto di prin- 
cipio amaro. Una dramma di estratto acquo- 
so rappresenta quattro dramme di questa cor- 
teccia j e mezza dramma di estratto azotato , 
o di principio amaro , lo stesso peso della me- 
desima» 

Il principio amaro alla dose di diciotto in 
venti grani , 1 ’ estratto azotato a quella di 
una dramma, arrestano i parossismi delle feb- 
bri intermittenti anco perniciose^ Disciolli in 
im’ acqua aromatica, avvalorata con qualche 
preparazione eterea, è principalmente coll’ete- 
re solforicb-narcolico, danno un eccellente ri- 
medio tonico-eccitante massimamente i sistemi 
gastro-enterico e sanguigno. 

34. Rabarharino, 

Ottenuto dai signor PsalFnel 1820 dalla ra- 
dice del Rlieum palmaluni L. Enneandria 
iri^inya. Ha color bruno , odore dispiacevo- 
le , sapore amato , cristallizza in- prismi : è 
solubihssimo nell’ alcool e nell’ etere. L’ acido 
niU'ico lo converte in acido ossalico. £ toni- 
co^ purgante. 

35 ,. Scillitino» 

Lo «trasse il ’sig. Vogel né! 1820 dal bul- 
bo della Scilla marliima L. Hexandria mo^ 
E biauco j iuodwo, amato ) crisial- 
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]Ì 2 za in prùmi ; h tolubilissimo nell* acqua ^ . 
neir alcóòle^ nell’ etere; è-dellqnisdente.. Le tue 
facoltà mediche sono di emetico , «liurèucOf 
catartico, it , ^ 

36 . Zimoma (/), 

Sqppjsrttt sig. Taddei nel i8|Q iwfi'ana- 
lisi della farina'. Presentasi in picc(m gìohuli y 
ed in una massa infonde , dura, tenace , di 
un colore bianco cinereo , è senza cwsione. 
Lavato , netì’ , « prei^ 15u^ch9 pocq di 

viscosità , e diviene oscuro ~él contatto dell’a- 
ria. É specificamente ì^pih pentite dell* acqua. 
Si scioglie completamente nell’, aceto e negli 
acidi minerali mediante la ebollizióne. Golia 
potassa caustica forma un sapone. Sui carbo» 
ni dà un odore corneo , • ed ar^ con fiamma 
lucida. Ved. Gloiodino* 

.'i 
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(r) Zimoma, ^(^9k k ^ 
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DIVISIONE FARMACEUTICA 

DE’ MEDICAMENTI 

COSTl^UBUTE L' ORDISE DI SALVEZZA 

• ' ^ l K 

•* ' ' ' * 

’ ’ PROPOSTO • 


DAL SIG. DOTT. PIETRO DE’COL^ 



^ X » 

’Di VISIO I. Virulenta» 


I ' CtAssis I. Corrosiva: 

O .. ^ ‘ 

RDO X. Praeparata Rydrargìri. 

G^us i, Mercurius jsuMimatas coiTosivU3.| 
a. praecipitatùs ruber, \ 

3. solubilis Moscati. 

4> ' GÌnerem Hahnemanm. 

5. Tarpethimi minerale. 

6. Ten-a follata mercurialis. 
n. Aqm alnminosa Fallopii. 
o. Mercurius gummosus Plenk. 

9. l’ilulae mercuriale Belloste. 

• IO. aethiopicae: ; 

; 11. PoBoatiim merójyi|je.’ ' 


t 



\ 
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12. TJnguentum mercuriale. 

1 3 . Ceratum mercuriale. 

Ordo II. Praeparata arsenici. 

Genus i. Àrsenicum alliura. 

2. Auripigmeniam. 

3 . Collyrium Lanfr anelli. 

Guttae arsenicales Fowler. 

Ordo III. Praeparata stibii. » 

Genus i. Pulvis Algaroti. 

2. Vilrum autiinonii. 

3 . Crocus metallorum% 

4. Hepar antimonii. ?. . . 

5 . Butyrum anlimoniL< . < ♦ 

6. Flores antimonii. ‘ , 

, 7. Kermes minerale. 

8. Sulphur auratum antimODii.'' 

9. Tartarùs emelicus. 

IO. Vinum antimoniatunx HuiK^UlUi 
Ordo IV. Praeparata cupri» 

Genus i. Viride aeris. ^ 

2. Sai veneris, - 

3 . Viiriolum cupri 

4. Giprura ammoni acalew 

5 . Acqua saphirina. 

6. Lapis divinus. 




Ordo 
Genus 


7. Mei aegyptiacum: 
V. Praeparata slanni. 


Limatura slanni. 
2. SuJphureium stanni. 


Digiii- 


, CiHjgIc 
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Ordo vi. -Pra(p'paraTa iiuci. •• 

Genus i. Flores zinci. “ 

2. Tutia praeparafa. 

3. Lapis calaminaris. • • • 

4- Viiriolum album. 

Oado vii. Praeparatà argenti. • 

Genus u- CrystalJi lunae ’ ^ ' 

2, Lapis. ■ infernalis. I 

OrdoVIII, Praeparata auri. ' ‘ ‘ 

Genns’i. Murias auri. - 
Orbo IX. Praeparata Wismuthi. 

Genus i. Magisteriuni Wismuthi. 

Ordo X. Acida concentrata. 

OeQus 1. Acidum vitriolicumii 

2. Spiritus sulphuris per campanam^ 
-3. Acidum nitri. 

,, 4* Acidum mariaum. 

5. Accpia regia. 

6. Acidum phosphori. ’ 

7. Acidum acetoscllae. 

8. Acidum tartari. 

9- Acetum radicale. 

IO. Flores beuzoès. *■ ' ^ 

Ordo XI. Alkalia. 

Genus i. Lapis eausticiis. 

2. Lixivium caiisticum. 

3. Sai tàrtari alkalinuro. 

4* Hepar sulphuris. ^ . i 

5. Soda depurata. ■»* ^ • 






*> 


É 
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G, Aliali volatile causlicum. - 

Amraonia concreta, . v * 

8. Sai ammoniacum. 

Ordo XII. Terrae alkalinae: 

Gciius i. Murias barytae. 

2. Calx pura. * ' » 

3 . Aqua calcis. 

Or DO XIII. Praeparata phosphori. 

Gcnus 1. Phosphorus pulveratus. 

2. Aciduin phosphoricum. 

3 . Alkool phosphoralum, 

4 - Aefer phosphoricus. . . 

Ordo XIV. Praeparata jodii. 

Gcnus 1. Jodium depuratuin, 

2. Protojodurelum hydrargyri. 

3 . Deutojoduretutn hydrargyri. 

4. Tintura jodii. 

5 . Pomatum jodii. 

. 6. liydrojodas potasse, 
y. joduratuqi. 

Classis II. Adstrin^eni,ia. 

Ordo I. Praeparata plumbi. 

Genus 1. Lithargyrum auri. 

2. Minium-. \ 

3 . Cerussa.' \ 

4. Acetum saturni. \ 

5 . Extractum salumi. / \ 

C. Sai saturni. , ^ 

Aqua vegcto-miuoralis Goulard. - 
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Classis ih. Acria, 
Ordo I. Praeparata heUebori. 
OcDUs i. Ròob hellebori nigri. 
3. Extractum hellebori. 

3. Tinctura hellebori. 
Ordo II. Praeparata veratri, 
Genua i. Hellebori albi pulvis. 

2 . Sabadillae pulvis, 

3. Véralrina* 


Ordo III. Praeparata colocynihidif. 

Genus i. Trochisci alkaudali. 
Ordo IV. Praeparata guinmi-gattae. 

Genus i. Gummi-guttae* pulvis. 
Ordo V. Praeparata aconiti- 
Genus i. Aconiti folia. 


2* extractum. 

Ordo VI. Pulsatilla nigricans. 

Ordo VII. Praeparata euphorbii. . 

Genus i. Euphorbium pulveratum. 
Ordo VHI. Praeparata sabinae. 

Gejus 1 . Juniperi sabinae pulvis. 

2. extractum. 

3. unguentum. 
Oal)o H. Praeparata rhus.. • 

Genus i. Rhus radicantis folia- 


2 . exiiacium. 

Ojido X. Gratìa Dei. 

Ordo XI Praeparata scillae, 

Genus i. ScIUae pulvis. 
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2. extractum. 

3. acetum , sive acetam scilliiicum* 
Or DO XII. Praeparata colchici. 

Geoua i. Colchici autumnalis^radix. 

2. Colchici autumnalis extractam* 
acetura. 

4' tiociura. 

Ordo XIII. Praeparata convolvulorum* 
Gcnas i . Scammonii Pulvis. ' 

2. Diagrydium sulphuratum. 

3. Magisteriom jalapae. 

4* Resina méchoacannae. 

5 ^ Turpethum pulveratum. > 

Ordo XIV. Praeparata croton: 

Genus i- Oleum croton liglii. 

RDo XV. .iUidirm mnriaticum oxygenatuia*; 
Ordo XVI. Praeparata psycothriae. 

Geous 1. Radicis ipecacuanhae pulvis^ 

2. Emetina. 

3. Emetinae synipns. 

Claìsjs IV. Narcotica^ 

UfiDo I. Praeparata opii. 

Geous 1. Opii pulvis. ' ' * 

extractum Baumò 
3. Tinclura thebaica. 

4- Opium depuratum. 

5. Aetliiops vegetabilis. 

€. Pulvis Doweri. 

7. ifaùdanum li^uiduiQ Sydenhamiif 


/ 
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8. nepenihes (jucrcelaat. 

9. Morphina. 

IO Narcotina.- f 

11. Sulphas morphinae. 

12. Acetas morphinae. 

1 3 . Syrupus morphinae. ^ 

OnDo II. Praeparaia hyosciami. 

Gexms i. Hyosciamus niger. 

2. albus. ^ \ 

34 Extractum hyosciami. 

Ordo III. Praeparaia hydro-cyanica. 
Genus 1. Acidum prussicum. 

2. Cyanureturo potassii. 

3. hydrargyri. 

4. Hydrocy anas polassac. 

^ 5 . AÌkali phlogisticatura. 

6. Aqua lauri-cerasi. 

9. Oleum» volatile lauri-cerasi 
8. Aqua amygdaiarum amarum* 
Orco IV, Praeparaia lactucae. 

Genus i. hactucae extractum. 


2. succus. 

Ordo V. Praeparaia taxi. 

Genus i. Exlraclum taxi. 

Ordo VI. Praeparaia croci. 

Genus i. Croci pulvis. 

2. exlraclum. 

3. tinctura. 

ClìwiR V. Narcotico^acria. 
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Obdo I. Praeparata Lelladoimae. * - O 

I Geuus I. Belladonnae folia. 

3. extractum. .r 

3. tiuctura. '«i -, . ♦ 
Ordo II, Praeparata stramonii» ... 
Genus i, Stramonii folia. ' 

2 .*^ extractum. * i (1 
Ordo III. . Praeparata nicotianae^ 

, Oeniis I. ^Icotidn.'ic folia. . 


2 . - pulvis. * i A '! *.> 

■'3. . extractum.' . *!... ■•> 

Orbo IV, Praeparata 'digitalis; ,t, 

'Geaua i. Digitalis folia^ .C 

2 . pulvis. i‘ 

3. ' extractum. . 


4* tinctura. » 

Ordo V. Aristolochia cava. ‘ 

Geuus" 1 . Aristolochia fabacea^ 1' 

2. tenuis. ^ '• ' ’■ 

3. vulgaris. .. V •. 

Ordo VI Praeparata cicutae. 

Geuus. i. Cicutae folia ^ ^ .»-i < t* ^ 

2. pulvis. • ìj 

3. extractum Storckii, 

4. ’ emplaslrum. ' ' * 

5. virosae extracluitt* • • •» 

Ordo VII. Ruta horiensis. ’ 

Geuus. 1 . Ruta muraria. ‘ . • ' ' 
Oauo Vili. Praeparata sirjchaos* - 
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Genus i..Nax vomica. ■ • • ■ , 

2. Nucis vomicae .■ 

3 . ' tinctùra.- 

4. Stiyclmina. 

5 . Stt ychninae tinctora, ‘ 
OaDo IX. Cocculud indicus. . : 

' D ijv 1 8 X o 11 . Non virXilentai 
Gtiasig I. Róborantìà, 
SUBI.ÀCÀ88I8 1 . AromeUioa, 

Cado I. Praeparata cinnamomi. 

Genus i. Gmuamomi cortes., 

2. pulyis. .. 

3 . aqua. ; .. - 

4. * ^mpus. .*.■ 

^ tinctora. 

6 . oleum volatile.* 

7. eleoaaccharum. \ ‘ ' < O 

o. Specificum. Hannoverense^ 

Ordo n. Praeparata vvintheraniac. 

Genus 1. Wintheraniae cortes. •* 

2. pulvis.i.v- ' n 

Ordo III. Praeparata zingiberis . radixc * ■ ' 
€^us 1) Zingiheris ràdix.^ 

2. polvis. * i 

Ordo IV. Praeparata zedoariae. ' 

Genus i . • Zedoariae radix. 

2. Zedoariae pulvis. ,'l ,V •> 
Ordo V, Praeparata scrpentariac. virginianae. 
Genus i; Serpenfariae radix. _ ') 
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2. * pulvis. 

3 . tinciura. * 

Or DO VI. Praeparato contrajervae, 

Genus i. Contrajervae radix. 

2. pulvis. 

Ordo vii. Praeparata angelicae.' 
Genus 1. Angelicae radix. 

2. pulvis., 

3 , tinciura. 

Ordo Vili. Praeparata juniperi. 
Genus 1. Juniperi lignum. j ; 

2. baccae. 

3 . róob. ^ 

4 » tinctura. 

Sdbclassis II. Amara^ 
Ordo I. Praeparata quassiae. 

Genus t. Quassiae lignum. 

2. pulvis. 

3 . extractum.' 

4 * tinctura. 

Ordo II. Praeparata gentianac 
Genus i. Gentianae radix. 

2. pulvis. , 

3 . exiractum, 

4. Gentiauinum. . ^ . 

5 * Elixir viscerale Hofficanni*. 
6. . stomachichum ‘Wnytti, 

Ordo IH. Praeparata columbi. « 
Genus t, Colwwbo radi*. 


4 ' 

% 

.f 




- 


. ^ 
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s. *,.,pnlvls. ' 

3* ... eitractnm. 

Ordo IV.> Praeparata trifblii fiorini. J 

Geuus i. Trifolii herba. 

3. ... extractum. . ^ 

Ordo V. Praeparata cardai sancti, . ‘ 

Oenus 1 . Gìàdui sancii hei^. . > . ■ 

3. ... extractum. 


3. .«• ac^ua* 

Ordo VI. Praeparata lupub*. 
Genus 1 . Lupuli summitatea. > s 

2. ... radix. 

3 . ... extrachim. 

4. Lapulinum. 

SuBCLAssis in. Stiptiea, 

Ordo I. Praeparata rataiihiae. 
Genus 1. Ratauhiae radix. 

2. ... pulvis. . " 

3 . cxtractuBQ. - * 

4. tinctura. ' 

5 . r electuariiim. ; 
Ordo II. Praeparata bistortae. 

Genus 1. Bistortae radix. . 

2. pulvis. 

3 . ^ extractum. 

Ordo III. Praeparata tormentillae 

Genus 1. Tormentillae radix,’ 

2. ' pulvisr^. 

3 , - extractum^ ? . t 


•• O 
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Orbo IV. Praeiparata quercu5* 

Genus i. Quercus cortexy 

2. pulyis. 

3 . extpactum. 

Orco V. Praeparata kino. 

Genufi i. Gummi kino. * 

2, pulvis. 

3 , tinctura. 

Orbo VI. tìraeparata sanguinis drAC0HÌ5* 
Genus i. Sanguìs draconis* 

2. Ejusdem pulvis. 

Ordo Vn. Praeparata catechu. 

Genus i. Catechu. 

2. Catechu pulvis. 

3 . trochisci. 

4* tinctura, • • 

Ordo Vm. Praeparata hypocastanì. 
Genus i. Hypocastanì cortex. 

2 . extractum. 

Ordo IX, Praeparata rosarum. 

Genus i. Rosarum pulvis. 

2. conserva. ' 

Ordo X. Praeparata ferri. ' 

Genus i. Limatura ferri. 

2. Ferrum praeparaUint} 

■ 3 . Aethiops martialis. 

4. Crocus martis. 

5 . Vitriolum martis. 

6. Mars soluhiUs WilUs. - - 

-s 
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7* Globali martiales Helvetii, 

S. Tinctura martis tartarisata^ 

9. pomata. 

10. Flores saiis ammoniaci martialesii 

1 1 . Tinctura aeiherea martialis Bestuche^ 
li. Vinum .chalybeatum. 

Subclassis IV, Atnaro^aronWilicai 
Ordo I, Praeparata absyntbii, 

Genus^ i.; .AJbsyiitliii herba. 

extractum. ' 

3 , sai essentiale, 

4« , oleum volatile. 

5 . aqua, . . 

6. tinctura. 

Oroo II. Praeparata millefolii. 

Geuus 1. Millefolii herba. 

3. ■. extractum. 

3 . ‘ oleum. 

Ordo IH. Prapparata chamomillae^ 

Genus 1. C|iamomillae flor^. 

2. aqua. 

Genus 3 . Chammomillae extractum. 

4* oleum volatile. 

5 . „ tinctura. . ^ 

Ordo IV. Praeparata arnicae. 

Genus 1. Arnicae flores, 

2. pulvis. . ; 

3 * extraclumi * 

Orco V. cJiamaediys. 


Digitìzed by Coogle 


221 

Genas i. Ghamàedrys summitatcs* • 
2. extractum. 

On DO VI. Praeparata scordi i. • 

Genus i. Scordìi suramitatcs. 

2. extractum. 

Ordo vii* Praeparata caryophyllatae.' 
Genus i. Gaiyoph^llatae radix. 

2. • puìvjs. 

• I Sdbclassis V. Amaro-stiptica» 
Ordo I, Praeparata chinae-ehlnae. 
.Genus x*’CÌiiinae penivianae cortex^ 

2. pulvis. 

3 . extractum. 

. 4* tinciura* - 

‘ 5 . resina, 

, 6. jyrupus. 

7. Elixir stomacliicura WhyiC, 

8. Cinchonina, 

9. Sulphas cinchoninae. 

10. Cluna calisaja. tp 

11. Chinina. 

12. Sulphas cliininae. ^ ^ • 
i 3 China bicolor. 

i 4 * Chinae bicoloris cxtractnm. 

1 5 . azoiatum. 

16. amarum. 

17. Chinae copalkae pulvis. * 
Orbo II. Praeparata cascarilJae. 

Genus 1. Cascarillae cortex. '• 

' 2. Cascarillae pulvis. 
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5 ,' extractum* 

tinctura. 

Oaìt'o KI. Praeparaia anguslurae. 
Genu 3 1 . Angusturae. cortex* 

2 . pulvis- 

3 - tinctura 

Obdo IV. Praeparata simarubae, 
Genus I Simarubae corlex. 


2 pulyia 

3. extractum. 

Cljlssis il Nervimi 
Ocnus !• Moscus. 

2. Ambra ^sea* , 

3. Castoreum. ^ 

4 . Alcool. 

5. Aether sulpbnncus. Nitricus. 

6. Liquor Hòffmani. Spir. nitri dulcis. 
•j, 01. animale DipelUi. Salyolatil. G.G. 
8. 01 . succini. Liquor G. G. succinati. 
g. Gamphora. Alcohol campboratum* 

IO. Mentha pi perita- 

li. Verbena triptylla, 

12 . Salviae folla. 

13. Angelicae boemicae radix. 
i4- Valerianae radix. 

15. Peoniae radix* 

16 . Rorismarini jflores. Ol. volatile* 

17 . Citri cortex. Aqua arom. Syrupus. 
i 8 . Aurantii cortex. Aqua florum. Sy- 

( mpu5- 
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ig. Anisi semen. 

20. Bàdian seu anisi stellati semen. 

21. Coriaudri semen. 

22. Foenicali semen. . • 

23 . Syrupus al kermes -, etc. 

Ceassis III. Cathartica. 

Subclassis I. i)rastica • 

Ordo I. Praeparata rhei. 

Geiius 1. Rlieum contusum. 

2. Bliei pulvis. 1 

3 . extractum. 

4* tìnctura. 

5 . S3TTupus cichorei cum rheo. 

Ordo II. Praeparata jalapae. 

Geuus 1. Jalapae pulvis. 

2. resina seu magisterium. 

Ordo III, Praeparata aloes» • ■ 

Genus i. Aloè socotrina,* • ^ 

2. caballina. '' 

' 3 . hepatica. 

4. Aloès extractum. * ’ ’ 

5 . linctura. . . • 

6. Extractum catholicùm. 

Ordo IV. Praeperata sennea.- 

Genus i. Seniiae folia. 

2. pulvis. 

3 . Electuarium diatartarum P. Castelli. 
Subclassis II. Laxativa» 

Ordo I. Praeparata cassiae. • 


s 
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Geniis I. Cassiae pulpa. 

2. conserva Donzelli. 

Ordo II. Praeparala tamarindo rum* 
Genus i. Tamarindi fructus: 

2. pulpa. 

Ordo III. Praeparata prunorum. 

Genus i. , Conserva prunorum. 

2. Electuarium leniiivum. 

3 . Pruni siccae. 

Ordo IV. Manna. 

Ordo V. Sales alkalini. ' ' 

Genus i. Cremor tartari. 

2. solubilis. 

3 . Tartarus solubilis.' 

4* vitriolatus. 

5 . Terra foliata tartari. 

6. Liquor terrae foliatae tartari. 

7. Sai mirabilis Glauberi. 

Si catharticus Persoon. 

9 * polychrestus Seigretti. 

Ordo VI. Praeparala magnesiae. 

Genus 1. Magnesia usta. 

2. mineralis. 

3 . Sai anglicus amarus. 

Classis IV. jénlhelmintica . 


Genus 1 . Hydrargyrium. Calomelas Rverii. 
Aethiops mineralis. Conserva zappatali' 
2. Petroleum. 


3. Gorallioa corsicana* 
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4 * SpigcKa anihclmia. 

5 . Ruta LortfUiis. 

6. Filici» maris radix Felcinunlr 
. 7. Diclaniiii albi radix. 

o. Tanacelti flopcs. 

9. Semen saDctum. Extractura. 

10. Amygdalariim amar, semina. 

11. Oleum ricciiii. 

1 2 . Sjruptis albi , etc, 

Classis V. Diuretica 
Oeuus 1. Nitmm. Sai pruuellum. 

2. Murias. calcis. 

3 . Aselli seu millepedes, 

4 * Taraxaci extractum. 

5 . Parietaria. 

6. Onc»fliiiis radix. 

7. Pareirae bravae radix. 

6. Uvae iirsinae folla, 

9. Terebinihina. OI. lerebiiijdilnae. La- 
crima abietina, eie. 

Classi» \'I. Diaphoreiiea, 

Genus 1. Aiitimoninm. Kermes minerale. 
Sulphur. auraluin anlirnonii. Pid- 
vis jaraesii. Piilvis alieraus Plumerii, 

2. Spiritus mindereri. 

3 . Sarsae pariUae radix. 

4 * Cintine radix. 

5 . Saponariae radix. 

6. Guajacum. Resina. Extractum. Tin- 
ctura. 
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•j. IBaisaznum peruvianum. Tolutaiium 
etc. 

, Classis vii. Expectorantia,- 
Genus i. Ipecacuauhae radix. 

2. Polygalae virginiaiiae radix. 

3 . Iridis fiorentinae radix. 

4 * \Enulae campana radix» 

5 . Lichen islandicns. 

6. Sapo venetus. Medicinalis. 

7. Gumma ammoniaca. . ^ ’ 

Classis Vili. E nimena ^ o ^ a ^ 

Genitó 1. Aristolochiae radix 

2. Malricaria. 

^ 3 . Assafoetida. Tinctpa. 

4. Mjrra. Tinclura.' 

5 . Galbanum. Tinctura. 

6- Opoponax. 

Classis IX. ciucila ginosa» 

Genus 1. Allheae radix. . 

2. Malva. 

3 . Gumma arabica, 

. 4* Psyllii semen. 

5 . Salep radix. 

6. Fariuae variae etc. 

Classis X. Oleosa. 

Genus 1. Amjgdalarum dulcium simena, 

2. Lini scmeii. Oleùm. ( Oleum^ 

3 . Pepouis semen. 

4. Caccai butyrmn.^ 

5 . Sperma-cetti, 


/ '• 
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6. Sebum ovi'e. 

7. Axungia suilli , etcì 
Classis XI. Antacida, 

Geaus 1. Marmor album. 

2. Cancrorum lapides. 

3. Corallia alba. Rubra. 

Ossa sepjae , etc. 

^ CONSPECTUS ; 

. 1 * 

Bi:8TEMi.TICO-CLXlllCAB' DITISIOKÌS 

med^camektorum 

OIlassis I. Medicamenta chemi«mam mix- 

tionum organicaruna uuiversalium enu^ 

nenter aflicientia, 

'Ordo I, Ghemismum moleculare alleraulia. 
Sectio L Radicalia simpUcia imponde- 
rabilia Ti) 

Sectio IL Radicalia simpliciaponderabi- 

( (-) 

Sectio III. Alcalina et Alcaloidea. 
Sectio IV. Terrea alcalina et pura. 


(1) Lux , caloricum , electricitas et galTam- 

smus , macnetismus. - . 

C2) Oxygenom , hydrogenum , carbomum, azotum. 
cbjv>rum , yodium , phosphoi us, sulphur, borax, eie, 


\ 
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Sectio V. Metallica. 

Sectio VI. Acida. 

O«D 0 II. Veg etationes organicas conservantia 
et adaugentia ( alimenta ). 

Sectio I. Cibi. 

Sectio //. Potus. 

Or DO in. Textus organicós relaxantia, aut 
firmantìa. 

Sectio I Emollientia. 

Sectio II. Tonica. , 

Sectio III, Adstringentia. 

Ordo rv. Abnormitates organicas destraentia 
f resolventia ). 

Clàssis n. Medicamenta incitatìones vitales n- 
niversales , vel y ut dicunt y erg anicini 
dynamismum eminenter afficientia^ 
Ordo I. ineitantia, vel stimulantia. i 

Ordo II. Conirastimulaniia, 

Ordo III. Irritantia , et organomm antàgo- 
nismum vario modo provocantia, 
Cl»l6Sis III. Medicamenta orgaaorum chemismuia 
et djnamismum speciflce et eminenter 
afiScientia, 

Ordo I. Cephalico-nenrotlca ( ageniia saprà 
sjstema encephalcnnervosum ), 

Orbo II. Angoemaioica ( agentia supra sy- 
stema sanguiferum ). 

Ordo III. Angorroica ) angentia supra <y- 
stema lymphaiicum ) 
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OR DO IV. Anapnoica ( anemia $upra respì^ 
radonis organa'^» . 

ORDo V. Gastro - enterica, 

Sectio I. Emetica. 

S eolio II. Purgantia. 

Sectio III. Anthelmintica.- 
ORDO VI* Dermica. . ) 

Sectio I. Diaphòretica. 

Sectio II. Antimpetiginosa, 

Append^. ■ Methodus anairipsoWca ; 
Siiffitus gazosi, vaporosi; BiOuca ; 
Aftjisiones etc. ’ 

Ordo vii. Ureroica. 

Sectio I. Diuretica* 

Sectio II. Litontriptica. ' 

Ordo Vili. Aphrodisiaca / 

Ordo IX. Myoica {i). '' 

Ordo X. Ostcodica (3^. 

n„o IV. Medicamema anticonlagiosa. 

n»r n disin/etianli). 

Zll'n. in- 

nalationem impedientia ) 

Oaoo III Aniidelitescemia (conlagiorum in- 

halcuorutu actiones destruentia ). 

(1) Il>i cmimcr.TOiur ctiam cmmcmRoea. 

(2) lluc pcrtincnt sic dicla antìrbcimaUca. 

ili.. ! ■ ‘■'“‘■“"to' ■■™edia in raclùtidc ia «thri- 
Uifc cl in affccUonibus guttosis indicata. 
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INDICE PBIMO 

delle ricette e dei MEDlCAMErm 
CHE LE COMPONGONO (l). 

A-bele in boli. N. 49 * 71* 

' in decotto. N. ii 5 . 
per mistura. N, 2 54 * 

Aceto di vino per fomento. N. 161. 162. 

per gargarismo. N. i 65 . 

Acetato di morfina in boli. N. ^ 5 . 

Acido nitrico per fomento. N. i 63 , 
muriatico per fomento. N. i 63 
priussico in boli. N. -24. 

in mistura. N, 260. 
in sciroppo. N. 347- 
solforico iu mistura. N. 233 , 

per suffumigio. N. 386 . 387, 
tartarico in boli. N. 2$. 

Aconito napello in boli. N. 3 i. 35 . 63,66.69.77. 
in pozione. N. 187. 


. (i) II numero romano indica quello delle formu- 
le, e r arabo qlieMo delle singole ricette. I numeri, 
arabi apposti a ciascuno de’ principii' de’ ^egettabiU 
rifcriKono aU* Appendice. 
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in mislura. N. 264 - 
in pillole. N. 275. 290. 

Aloe succolrino in boli. N. 3 ^ 5 (L r^8. Go. 63 . 
in eleltuario. N. i 44 * 
per injezione. N. 2o6> , 

' in pillole. N. 278. 
in pozione. N. 326. 

Aloe in povere. N. 367. 

Alcool in collutorio. IV. 

pe*' fomento. JV. i 5 q. 164. 
in pozione. 3 V. 172* ' 

per injezione. N. 202. 204. 
oppialo per fomento. N. iS^. 

per injezione. N. 202. 

Allume in boli. N. io* 

per injezione. N. 202. 2 o 4 « 
in polvere. N. 368 . 

Altea in decollo. N. i 33 . 
per pozione. N. 190. 
in look. N. 220j 

per mislura. N. 2.3 1. 244» 25'» 1. . a55> 
per pozione. N. 3 io. 

Ammoniaca per injezione. N. 209. 

Angelica in . infusione. N. 193. 

Arancio in elixir, N. 146. 

per pozione. N. 178. iR 5 . 

per mistura. N. 23 i. 234 » 3 . 38 . 23 Qt 

per bevanda. IV. 336 . 

Arcano duplicato in pozione. N. 33 ji, 

» 


r “ tizec 


'.'-gk 
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in polvere.' 'N. 376. 38 i. 

Aiistolodhia per injezione. N. 206. 

per fomento. N. i64» 

Arnica per clistere. N. 89. 

in infuso. N-. 192. 194. 

in mistura. W . 228. 226. 281. 235,243. 

Assa fetida in boli. N. 9. 17. 18. 2^ 
in clistere. N. 9^ 91» 
per fomento. W. 160. 
in mistura. N. 227. 

Assenzio in boli. N. 43 - 

in decotto. N. ioS. iojT ioS. 106.107. 109 
119. 120. 124. ' 

in infuso. N. 191. igS. 198. 
per, mistura. N. 2257 
in pillole. N. 291 . "* 

per pozione. N. 3 o 5 . 326 . 

Aspatagina. Appendice . N. 1. 

Asparago per bevanda. N. 34 i'. 

Atropina. Appendice N. 2. 

Bagni* ‘N. I. 

Bagno, nitro- idro- clorico. N. 2; 
solforato. N. 1. 

Balsamo del Coppau in boli. N. B* 
in pozione. N. 807, 
tohitano in elettuario. N. i37> 

Bardana in 'decotto. N. 129. " i 33 . 
in bevanda. N, 345 . • 

Barite' muriqU boli. N, : 


Digitized by Google 


233 

in mislura. N. 269 . 
in pillole. N 280 . • 

Belladonna in boli. N. . 71 . 

per iniezione. N. 210 . 
in pillole. N* 294 * 

Bevande. N. XXI, 

Bevanda amara antifebbrile. N. 3o4« 
antelmintico - aloetica. N. SaG, 
antelmintica leggermente lassativa. N. 328 . 
antelmintico oleoso - aromatica. N. 827 
antiflogistica leggermente lassativa. N. 33g 
antiflogistica diaforetica leggermente laa^ 
sativa. K. 343. . 
antiflogistica diuretica N. 34i. 

^ - antiflogistica , e diuretica più energica^n 
N. 342 . 

antiflogistica lassativa. N. 34<>* . 

astringente in caso di blennorea. N’ 

comune contro le impetigini. N. 344« 

comune nelle sifilidi. N. 345. 

con sciroppo idrocianico. N. 347* 

eccitante diuretica* N. 33J. 

di mercurio vivo. N. 33p. 

di siero di latte tamarindato. 51. 3i5s 

diuretica semplice. N, 338. 

emetica. N. 3i3. 

emetico *• lassativa. N. 3i4- , 

Bevanda fredda marziale. N. 3oG. 

■ idrocianica, N. 346. 
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lassatira anodina. N. 3ai. 
lassativa composta. N. 3^2. 
lassativa energica. N. 323. 
lassativa • più energica; N. 324. 
lassativa oleosa N. 3 16. 
lassativa semplice. N. 320. 
lenitiva. N. 3 10. 
mercuriale di Bellet. N. 334* 
narcotica. N* 3x2. 
nutriente e sedativa. N. 3o8. 309. 
oleosa contro la tenia. N. 329. 33o. 
oleosa drastica. N. 325. 

.oleoso - gommosa. N. 3iB. 
oleosa lenitiva. N. 3ii^ 
oleosa sedativa. N. 
purgante non irritante. N, 319. 
risolvente, N. 33i. 

, risolvente d’ iodio* N. 333. 

’• risolvente e lassatira. N. 332. 
stomachica viscerale. N. 3o5. 
tonico -* anodina. N. 3o3. 

Bignonia catalpa in decotto. N. ni, 1 14> 
„ catalpa per pozione. N; i84- 
Bile bovina per linimento. N. 217. 

Bismuto in boli. N. 

in polvere, N. 36 1. 363. 

Bistorta per mistura. N.''223. " 

Boli. N. n.' ‘ ^ 

antelmintici , antispasmodici. N 4?^; ' 
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anicini intico - lassativi. N. 42* 
antelmintico- nervini. N. 47 * 
antelmintico - tonici, N. 43 . 44 * 4 ^* 
antelmintico- tonici e nervini. N. 4 ^^ 
anticlorolici emmenagoglii eccitanti. N. 61 
anticlorolici emmenagoghi tonici. N. 6a. 
auticonvalsivi. N. ig, 
antifebbrili. N. 3 . 4 * 5 . 

Boli antifebbrili astringenti. N. 6. 
celebri antisifiiitici, N. 66. 
ami sifilitici sedativi. N. 69. 
antisifilitici stomachici. N. 68. 
iuiiispasmodici ed anliconvulsivi. N. 20^ 
autisterici. N. 18. 
astringenti. N. 10. 
di cinabro, N. 36 . 
per la lenta cistitide. N. ^ 3 . 
conlrostimolanti. N. 24* 
deprimenti e nauseanti. N. 28. 
deprimenti e risolventi. N. 26.' 27-.’ • 

diaforetici. N. 5 i. 
diaforetici nauseanti. N. 54 - 
diaforetico - sedativi. N. 62. 53 . 
di digitale. N. 2p. 
diuretici ed antispasmodici. N, 5 o. 
eccitami. N. 7. 

eccitanti , diaforetici , espettoranti, N. l6. 
eccitanti emmenagogìii. N. 11. 
eccitanti stomachici. N. 12. i 3 . i 4 \ 
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emmenagoglii eccitanti. N. 63. 
emmenagoghi irritanti. N. 56. bj. 
cmmenagoghi coU’ ossido nero di man- 

eanese. N. 6o. ^ 

emmenagoghi risolvenU. N. 64. 
marziali emmenagoghi. JN. 5». 09. 

di morfina, N. 7^* -1 -Kt ' a 

di morfina col solfalo \ 

di morfina ridotti a polvere df Dower IN . 7 7 

di narcotina. N. 78. 

~ narcotici. N. 22. ^ jc c. 

per la necrosi sifilitica. t>7» 

nervini. N, 17. , ^ 

kermetico- ammomacali. l>. 07. 

per la pertosse. N. 7\* . • ivr 

pettorali diuretico - balsamici. iN. 49* 
di prolojoduro di mercurio. IN. 7^. 
neiqptiahsmo mercuriale. N. 7®* 

pulpiti drastici. N- 4®* 4‘* 

Boli pli^nlf irritanti. N. 38. 3g. 
risolventi. N. 32. 33. 34* 

risolventi ed antisifilitici. N. ^3i. 
risolventi e deprimenti. 
risolventi diaforetici. N. 55. 
risolventi ed eccitanti, N. 23. 

' risolventi e purganti. N. 3o. 

di lasso beccato e sahma. N. 74* 
tonico --*<inliseuici. N. g. 

. ' tonici ash'ingenli balàamici.' N. 8. 



tonico - «iiaforetici. N. 
tonici sedutivi colniuriulo dibuj’ite, N» il 
Borace in collutorio. N. 8^ '» 

Brucina. Appendice. N. 3 ^ 

CulTeina. jdppendice. N. 4 ^ 

Calce in boli. N, liS. 

per injezione. N. 2 q3. 

Calomelano in boli* N. 23 ^ 

Camomilla in cataplasma. N. 

per clistere. N. 90. 91. 92. q 3 . 96) 
per fomento. N- 160. 
per mistura. N. 2 a 5 . 
in polvere. N. 383 . 

Canape per mistura. N. 23 i* 

Canfora in clistere. N. 89. 

' in boli. N. 2* a 3 . ^ 

per fomento. N. i 64 » 
in pozione. N. inS. lyg, 180. i 83 . i 85 « 
per linimento. 3 N^. 2i3. 2 i 4 - 2i5, 
per mistura. N. 222 . 226, 234 » ^ 4 ^* ^44 
• ' in polvere. N. 383 . 

in unguènto. N. 890. 400. 

Cannella in boli. N. ^ 8 ^ 
in elelUiario. N. i 34 . 
in mistura. N* 222. 22?>. 2.4<>. 
in polvere. N. 355 . 356 . 357. 
‘Capelvenere per look. N. 221 . 

CarI)one in cataplasma. N. 8 t . 

Carice ai-euaria clecoUo, N. i 33 . 
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Cascarilla per pozione. N. 190. 

in polvere. N. 358 . 

Cassia in elettuario. N. i 4 a. 

in pozione. N. laS. ' 

Ga storco in boli. N. ifi, ^ 20./ 
in mistura. N. 237. ^1. 
in polvere. N, 302 . 

Cataplasmi. N. III. t 
Cataplasiìfia ammolliente. N. 79. 
antisettico. N. 81» 
risolvente. N. Sa. 

Ca tartina. Appendice. N. 

Cedro per mistura. N. 234 . 23 fi. 247- 349 ^^ 7 * 
China - china in clistere. N- 90. 

in elettuario. N. i 34 « i 35 . 137. i 38 « 
in boli. N. ^ i 5 . 21.. 
in elissire. N 7 i 46. 
per fomento. N. 169. 160. 
in pozione. N. 168. 175 
in infuso, N. 196. 
in mistura. N. 222. 228. 226. 22B. 
22g. a3o. ■ 

per bevanda. N. 3 o 3 . < 

in polvere. N. 348 . 34 g. 35 o. 35 i. 
355 . 356 . 359. 

ih decotto, N. 102. 106. 1 16. 

China bicolorata * suo principio amaro, Ap^ 
pendice. N. 33 . 

Chinina. Appendice* K. 6, 
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Chenopodio ambrosloide pes mistufa. 1 !?. 239^ 
Cicoria in elettuario. i/p. 

per pozione.. N. 328. 332 . 
per mistura. N 26^. 

Cicuta in boli. N. 33 . 

in elettuario. N. i 4 o. 
per mistura. N. 269* 
irr pillole- N, 278. 280. 284^ 

Cina in decotto. IV. i3o. 

Cinabro in boli. N. 36 . 

Cinconina. Appendice N. 7. 

Cinoglosso in boli. N. 22, 

Citisino. Appendice, N. 26^ 

Clisteri. N, VI. . . 

Clistere ammolliente. N. 99. 

ammollieiiie antelmiutico. IV. 101. 
ammolliente oleoso. N- 98,^ 

• antispasmodico. N. q 5 . 
antispasmodico risolvente. ,N. 69.;’ 
eccitante. N. 89. 
eccitante e sedativo. N. 91. 
purgante. N. 100. 
risolvente. N* 97. 

» sedativo ed ammolliente. TjT.'gS. 94* 
sedativo ed astringente. 92. 
tonico ed aulispamodico. N. 90. 

Collirii. N. IV. 

Collirio astringente. N. 82. . - 

as-lringeule più valido, N, 83 » . 
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CoìUitorii. N. V. 

Collutorio antiscorbufico. N. 84. 
aslringeute. N . 86 . 
ietecaivo. N. 85 . 
detersivo ed astringente. N. 8 ^. 
detersivo nelle' ulceri delie fauci. N. 88 . 

Collocintiup. j 4 ppendice. N. 

Colombo in boli. N. i 4 - 82. 
in pozione. N. vno. 174* 
in infuso. N. 190. 
per mistura. N. 224* aa 5 . 
in polvere’ N. 356 . 367. 36o. 365 % 
in bevanda. N. 3 o 3 . 

Colloquintida in boli. N. 89. 

Corallina di Corsica in boli. N. 46 - 
in iufusò. N. 196. 
per mistura. N. 268. 

Corno di cervo per pozione. N. 3 19. 
Cremore <li tartaro in eleituario, N. i 43 . > 44 * 
per pozione. N, Sao. 822. 34 ® 34 ^* 

Cremore di tartaro in polvere.-^^N. 872. 373. 

Cupro ammoniacale in pillole. N. 3oo. 

, in polvere. 352 . 

Dafnina.' Appendice, N. 8. è;- * 

Decotti. N. VII. 

Decotto amaro. N. io 3 . 

amaro alcoolizzalo nervino. N. io 5 . 
amaro antelmintico. N. 107. 
amato antifebbrile. Pf. 106. 


\ 
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fl’mnro aromatico- i'jssativo. N. 109. • 

amato etereo. N. iof\. 
amaro per pozione. N. 3o4- ^ 

amaro risolvente. N. i24- 
autisifìlitico nutriente. N. i32é 
di bignotiia catalpa. N. m. 
di bigiionia catalpa, tonico. N. ii4* 
di china- oppiato. N. 102. 
comune risolvente diuretico. N. is3. 
diaforetico. N. 128. 129. i3o. 
diaforetico eccitante. N. i3i. 
eccittanle aromatico. N. 108. 
eccitante, nutriente e diaforetico» antisifi- 
litico. N. i33. 

pettorale comune. N. 110. 
pettorale corroborante. N. 112.* 
pettorale per look. N. 221. 
pettorale nutriente. N. 11 5. 
pettorale nutriente ed eccitante. ISf. 116, 
peporaìe nutriente cd,cccitanle con latte. 
N- 117.1 18. 

pettorale nella tisi. N. ii3. 
purgante antiflogistico. N. 127. 
refrigerante , e lievemente purgante. N. 
12 5, 126. 

risolvente e diiirclico. N. 
slomachico risolvente. N. 

Delfìniiia. Appendice, N. 9. 

■ N. 42, 


121 . 
119. 


1 22. 
120. 


Piagridio solforalo in boli. 




t 
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Biagndiò solforato in polvere. N. 879. 

in rotule. N* 385 . 

Digitale in boli. N. 26. 27. 28.' 29, 
per mistura. N. 258 - 262. 263. 
m pillole. N. 274* 377. 278. 
in polvere.' N*. 373. 374. 375. 

Digitalina. Appendice. N. io. 

Dulcamara in decotto. N. 11 3 ,’ 118, i 3 o, 
a 3 t. i 33 

per pozione. N. i88. 
in pillole. N. 3 o 2 . 

Edèra terrestre in decotto. N.117. 

Elettuarii. N. Vili. 

Elettuario antifebbrile. N. i 34 * 

antifebbrile più energico. N. 1 35 . 
astringente. N. 137. 
balsamico as? 'ingente. N. i 36 . 
diascordio pei,* clistere. N. 92. 
lassativo. N. i 43 . 
lassativo éd emmenagogo. N. i 44 » 
blandementc purgante nella stitichezza 
delle gravide. N. 143. 

risolvente antierpetico. N. i 45 . 
risolvente ed alquanto eccitante. N. 189 
risolvente diuretico pettorale. N. i4i. 
risolvente marziale diuretico. N. i 4 o. 
tonico - risolvente. N. i 38 . 

Elissiri. N. IX.- -, 

Elissire jlcido dell* HaUer con decotto, io8.‘ 

4 
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con in£i&0. W. 
in pozione. N, i68^ 
ilomachico del Whjti. N. i46. 

in mistura. N. aa5. 
in pozione. Pf. ijjj ' } 
Emeiìna. Appendice, H, n. *4 

Empiastri. «. X. ’ 

Empiastro di denta. N. 1I9. ^ 

mercuriale. N. i5i . 

risolyente semplice. N. 147. V ‘‘ 

Empiastro risolTeute composto. N, i48.' 

risolvente con sapone e canfora. N. iSp/ 
Emulsioni. N. XI. !.. 

Emulsione cornane. N. i5a. i53. 

di gomma arabica con decotto. N*. iil^ 

kermeiica. N. i58. > : 

lenitiva. H. jiSj. 

niirata. N» a 55.. 

sedativa semplice. N. i58. i57» 

Esculina, Appendice, INT. 12. 

Estratto d’ aconito in boli. N*. 53;. 

di belladonna in boli. N. ^ i 

di cicuta in boli. H. ; u* 

di coloquintida' in ÌjoU. K'. : 3^" • \ ‘ I» 
di mirra in boli. 

di sabina in boli. N, d 6. 5g* -6oi '64»‘ ^ 
di valeriana in boli.. N,i 47 • 4?* ^ 

Etera - nitrico, per misturai "ISTaiS * ‘ ì 

solkijripo QQii deoottov N. io4>- 

8 




- i. . - 
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, t per porzione. N. 169. 175. 176. i 85 . 

• in infuso. 71. iga. 19^. 

^ per linimento. JS. ai4« 

in mistura.. N, 223. 235 . 244 * 268* 
Etiope .antimoniale in boli. N. 67. 

grafitico in boli. N. 63 - . ' 

in elettuario. N. i 45 . 
marziale in boli. N. 11. i2« i 4 * 6 i» 63 . 
in elettuario* i4o* 

Farina di fava in. cataplasma. N* 80. 

di fieno greco in cataplasma.- N. 8oi 
Fava di s. Ignazio in pillole. N. 276. 

Fegato di zolfo in boli. N. 70. . in T 

di solfo in bagno N. 1. .« 3 ' 

Felcino Appendice. N, 28. 

Fellandrio acquatico in decollo. N. xi 3 . 
in pillole. N. 288. 
in polvere. N. 370. 

Ferro in limatura, in boli. N. 58 . 62. 
Finocchio in decotto N. i 3 i. 
per mistura. N. 245. 

Fiori disale ammoniaco in elettuario N. i 38 . 189. 
in polvere N."’ 35 o. 
di zinco in boli. N. 53 . , - 

di zolfo in boli, N. 73. ^=11 ' 

Fomenti. N. XII. : 

Fomento detersivo, N. 164. ' ’ 

per favorire 1U14 cutanea pusluIazioBie, . 

K. i63, . . 
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- refeTgerante e deprimente. N. < 64 > 
di Schmucker. N. i6i. * ^ 
tonico-antisèttico. N. 160. • 
tòmco-Sslringenie. N. iSg, 

Galla in unguento, N. 4 ^o. ‘ 

Gargarismi. N. XIII. 

Gargarismo per le afte , o per T angina ul- 
cerosa N. 167. • 

per l'angina maligna che accompa- 
gna in particolare la scarlattina. N. i 65 , 
per le ulceri veneree. N. 166. 
Genziana in boli. N. 8. 12. 1 3 . 68. f 

in dee® N.io 3 . 104.105.106.107.1 ig.i20. 
per mistura. N. 282. 
in pillole. N. 3oo. 
per pozione. N. 3 o 5 . 

Genzianino. Appendice» N. 29* 

Ginepro 'in boli.* N. 49 * ^ 

ili dettuario. N. .i 4 r. 
in pozione. 181. 182. v 
per linimento. N. 219. 
per bevanda. N. 3 10. 

Giu 5 ^uiamo in boli. N. 22. 5o. ■ 

in emulsione.' N. 157. 
in pozione. N. 189. 
in. pillole. N-. 289. 

Gloiodino. Appendice. N. 3o. 

Gomma ammoniaco in boli. N, 37. ■. 

in collirio. N. 82. 

' in pillole. N. 27,8. 284. 
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Gomiigia arabici io emulsione. V(j, i54* 
i56. i58. 

per pozione. N. 171. 
per infezione, N. aoi.ao:^, ao3iaog: 
per look* N. aao. 
per mistura. N. ai6. aSo, aSa. aS5» 
, a54- a55. i56. a65. 367. a6g. 
in pillole* N» aSo. 

\ per pozione. N* 007. 3o8. 3 io. 

m polvere. N. 36a. 363. Òjo. 
in rotule. N. 385. 

Gomma>gotta ia boli. N. 38. 4^»r -, 

kina in boli. N. 10. . 

opoponaco per fomenti. N, i64* 
sagapeno per fomenti. N. 164^ 

Grafite per mistura. N. a65. , • 

in boli. N. 63, 

Gramigna in decotto. sai* i2a. ia3.] 
in elettuario. N, iSg* 
per bevanda. N. 337. 338, 34o. 343» 

Graziola in polvere.* N. 38o. 

Guajaco in decotto. N. la^. s3o, i3i. i33« 
per fomenti.' N. i64* r 

in boli. N. 66. " • ' 

Jalappa in boli. N. 4i- 

Ictiocolla in polvere. 359. 

Idrocianato di potassa ferruginoso in boli.N.aS. 

Idroclorato di soda per mfiumigio, N, 386 , 

' - “s. . 
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Idriodato di potaMa per mUtura. N. 170' 
per pozione. N. 333 . 
in unguento. N. 3 q 3 . 394. 
Infusioni. N. XV. 

Infuso antelmintico-eccitante. N. 195. 
antelmintico-lassativo. 197. 
antelmintico -tonico. N. 196. * 

di assenzio nitrato. 198. 
lassativo sedativo. N. 200. 
nervino- etereo. 192, 
nervino marziale. N. 194. 

Iniezioni XYI. 

Infezione astringente. N. 201. 202. 
controstimolante, N. 210. 
conti-ostimolante più mite. N. 211. 
detersiva. N. 2o5. 
detersiva corroborante* N. 206. 
lenitiva. N. 207. 

in casi di necrosi sifilitica. N. 212. 
sedativa nella oiialgia. N. 208. 
vaginale astringente. N, 204. 
vaginale emmenagoga. N. 209, 
vaginale con mercurio. N. 2o3. 
Inulina, Appendice.!!^. j 3 . 

Iodato in calce in boli. N. 35 . 64 » 

Iodio in pillole. N. 281. 282. 283, 
in unguento. N. 393. 394. 

Ipecacuana in boli. N. 54 - 55 . 77. 
in pillole, 27G. 286. 29^, 
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per pozione. N. 3 i 3 . 
in polvere. N. 358 . 376. 

Ipocasiauo per pozione. N. 3 o 4 . 

K.ermes minerale in boli. N. 16.23.37 54 * 55 . 
in emulsione N. i 58 . 
in mistura. N. 263. 
iu pillole. N. 272. 279. 

Lapato acuto in decotto. N. 12B. ' 

Latte ammoniacale in pozione. N. iBo 184» 
vaccino con decotto. N. 117* t.1. 8. - 
vaccino per injezione. N. 209. 

Lattuca per pozione. N. 189^ tgo» • ' - 
in pillole. N. 287. * 

per pozione. N. 3 o 8 . 

Lagrima di abete in boli. 49 * 

Laudano liquido del Sydeuham in co l l i r i o . N. 83 » 
' con decotto. N. >02. io 5 . 
in pozione. N. 169. 
per injezione. N. 261 . 
in mistura. N. 236 . 2 5 o. 

Laudano liquido del Sydeuham in pozione. 

N. 3 o 4 - 309. 

Lauro -ceraso per injezione. N. 210. 211 . 
per mistura. N. 257. 

Lichene island.® in dee.® N. 1 1 5 . 116^ 117» 

1 18. i 32 . i 33 . 

per pozione. N. 3 o 8 . 3 ^* ’ 

Limone per pozione, N. i86. ' * 

Liniouea per bevaudat SBg. * 


LìnlmeRtr XVII, 



Uoimeato amierpetico. N.* ai 6 . - 

diuretico , gastrò-squillitico, '* a i 

eccitante. N. ai 4 ^ ' 

irrilanle. N. , 2 j 5 , ' ^ 

' risolvente e dinretico. N. aig, 
risolvente per le strume. N. aiy.* 

, ‘t di tartaro emetico. N. 396. ’ 

volatile. N. ai 5 . 
volatile J canforato. N. ai 3 . 

Lino per clistere. N; 

Liquirizia in polvere. N. 374. 

Liquore anodino minerale dell’ HofFmann in 
mistura. N. a 3 fi. a 4 i. i4a. 247. a 48 . 

in pozione. N. 3 o 3 . 3 ai. ; 
Liquore di eorno di cervo succinato in po* 
zione. JNT. 

di terra follata dì tartaro in decotto N« la 1 . 
in bevanda N. 338 , ‘ 

Look. xvm. , : 

Look pettorale lenitivo. N. aaò. lai. ‘ 

Lupino in cataplasma.* N. 80. ^ - 

in polvere. N. 384 - ' ^ ' 

Lopobuo^ Appendice. N* ^ , 1 ' 

Magistero di bismuto in boli. N. 19. 

Magnesia in boli. -N. 40. ' 

in polvere. N. 36 a. 363 . 364 . 366 . 367. 
Mandorle amare per mistura^. N. 258. aSg. 
amare per poàonè. W. 3>7. ‘ 


25 o 

dolci ili GtnvJsione. N. i5a» 
dolci in mistura. N. a56. 

Manganese in boli* N. 6o. 

Manganese in polvere. N. 374 . 

per luffoinigio. N. 386. 

Manna in pozione. N. ii5. ia6. 3aa. 
Marrubio m boli. N. l3_. 67 . 63. 

Marte in boli. N. ii» ia.~^. i4^ 68. 

6i. 62. 63. 

In clettuario. N. s38. t4o« 
per linimento. W, ai6. 
in pillole. N. 3o6. 
in polvere. N. 354- 355- 356. 

Melissa per mistura. N. 34o. j“ 

Melone >n emulsione N. i53. 

per mistura. N. a55. 

Menta recente in infuso. N. ig3. ' . 
per injezione. a 06 . ^ 

in decotto. N. to4. 109 . 
per mistura. N. aa 7 . 286 . a38. ‘ 

1^1. à 48 . 

con pozione. N. 3ai. 3 a 7 * 

Mercurio in boli. N. a^ a 6 . 17 . 3 1 . 3a. 33. 

4a. 43. 4.4* 47* 4?_* ^ ^ 7** 2^ 

per gargarismo. N. 166 ^ 

per injezione. N. ao3. aia. * 

con mistura* N. a 66 . 

in pillole. N. 379 . 281 .' a 8 a. aS 5 . a 88 . ' 

in pozione, W. 334% 
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in polvere. N. 


in rollile. N. 385. 


in unguento. N. 38g. 3 qo. 3gi 3g5. 
cinereo del Moscati in boli. N. 68. 

■ , , precipitalo rosso ih boli. N. 67. 

Miele per clistere. N. 97. 

con emulsione. K. i 55 : i 58 . 
in pozione. N. 1,77. 178. 
rosato per collutorio. N. 85 . 87. 88. 
rosato per gargarismo. N. 166. 

Mirra in boli. N. 34. 57. 65 . 

per injezione. N* 202. 2o5, 206. 213, 
in polvere. N. 35 o. 

Misture. N. XIX. ' . 

Mistura acido- niineralo. N. 271. • 

Mistura anodina. N. 2/f 248. 


antelmintica. IV. 2 . 

, antelmintico - antispasmodica. N. 267. 
antelmintico- ecpitante. N. 268* 
antierpetico - diaforetica. N, 264. 
antiscabbiosa. N. 265. 
antispasmodica èd auliconvulslva astrìn- 
gente N. 241. 

antispasmodica ed anticbnvulsiya eccitante 
N* 2 . 3 ^. 238 . '239. 24 o* 
antispasmodica e diurètica; N. 242. 
astringente. N. 2 ‘ 3 i. 232. • 233 . 
deprimente. ÌV. 257'.; - 

deprimente colla * digitale. N. 258 . 
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dcpriincnte cd espettorante. N* 263. 
blandemente deprimente e diuretica. N. 256 
deprimente e molto diuretica. N. 262. 
ecchaiite antispasmodica. N. ^^34- 
eccitante antispasmodica e nervina. N. 23o* 
eccitante eterea pettorale. N. 244* 
lievemente eccitante e diuretica. JM . 246* 
eccitante marziale. N. 246. ^ _ 

eccitante nervina. N. 235. 
eccitante e sedativa. N. 249. 
per la ematuria cronica. N. 261. 
lenitiva. N. 255. 256. 
miicilagginoso- balsamica. IV. 252. 253. 2 j 4 
nervina e risolvente. N. 243. 
pettorale idrociaiiica. N. 260. 261. 
risolvente. N. 269. 
sedativo - narcotica pettorale. N. 25o« 
tonico- antisettica. N. 226, 227» • 
tonico- astringente. N. 23o. 
tonico- balsamica. N. 228. 
tonico -balsamico- diaforetica. N. 229. 
tonicò -eccitante. N. 222. 
tonico- nervina. N. 223. 
tonico • stomachica. JV. 224. 225. 
Morfina. Appendice N. 14, 

Morfina in boli. N. ^5. •jH. 'j'j. 

in pillole. N. 276. 276. 277. 293. 
Muriate di barile in boli. N. 2». 

d calce in boli. N* 55 . ^ 


2^3 

c 3 ’ oro in boli. N. 6fc>. 

di soda per clistere N. 95. loo* 

Muschio in mistura. N. 284. 236 . a 38 . 240. 

in pillole. N. 292. 

Narcotina. Appendice. N. i 5 . 
in boli. N. 78. 
per mistura. N. 249. 

Nicozianiua. Appendice. N. i6. 

Nitrato d’argento in pillole. N. aqS 
Nitro in boli. N, 16. 

con decotto. N. 119. 122, 124. • 
con emulsione. N. i 55 , 
per fomento. N. i6i. 
con infusione. N. 198. 
con mistura. N. 269. 262.- 
con bevanda. N. 34 i. 342. 
in polvere. 1^. 872. 872. 
per suffumigib. N. 387* 

Noce moscata per linimento. N. 2 i 4 
vomica in pillole. N. 295. 

Olio di camomilla in clistere. N. 

di camomilla per clistere. N. o 3 . q5. 
di camomilla per injezione. N. 208 
di croton iislium in pillole. N. 299. 
ds croton ti^lium in pozione* N. 325. 
di giglio per injezione. N. 207 
di tino per clistere. N. 94. 9G. 
di lino m pozione. N. 3 u. 
di mandorle dolci ài clistere. N. 94. 
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di mandorle dolci, per injezione. N. 207. 1 

di mandole dolci in look. N. 221. 
di mandorle dolci in mistura. N. 252 . 
i 55 . 256 . 

di mandorle dolci in pozione.N. 3 ii. 31^7. 
Olio di noce per linimento. N. 217. 
di noce in pozione. N. 33 o. 
d’olive in clistere. N. 98. 100. 
d’ olive per linimento. N. 2i3, 

per injezione. 208, 
di ricino in clistere. jM. loi. 
di ricino in pozione. N. 3i6. Si;, 3i8 3ig 
^ 327. 329. ^ 

rosato in cìistere. N. 

Olmo in decotto. N. 128. 

in bevanda. N. 344. ' 

Oppio in clistere. N. 91. 

in boli N. 21. 

^ in eleltuario. N. i 35 . 

per injezione. N. 202. ao4. 
in polvere. N. 352 . 

. in ufiffuento. N. 388 . 89 1. 898. 4 bo. 

Oro in boli. N. 66. ^ ^ 

in polvere. N. 371. 

Orzo in decotto. N. no. 

per gargarismo. N. 166. ^ 

per collutorio. N. 85 . 88. 
pes clistere. ^.'97. 98. 99. loo. ' 

. per injezione. ly, 2o5, 209. 211. 212. 
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Ossido nero di manganese in boli. N. 
Ossiiniele scpillitico eoa decotto. N. 1,2 

114. 12^ 

squilJiticoinpozione. N. 180, ^ ^S4 

squiJiifico in mistura. N. 25c). — ^ 

sfjailJitico in bevanda. IV . 337. 34^ 
l’apavero in emulsione. N. iSj. 
per mistura. N. 254. 
per pozione. N. 3 12. 

Pariglina. Appendice. IV. 17. 

Pe^>e per gargarismo. N. ' 

Peperino. Appendice, N. 'Ò2u, 
in boli. IV. 5. 

Piantaggine per injezione. N. 201. ao3. 

per pozione. N. 807. 

Picrotossina. Appendice. IV. 18. 

i virginiana in decotto. N. m. 1 14. 118 

virginiana per pozione. N. iSo, i83. 

r> Ti per mistura. N. 229. 244* 

Pdiole. JS. XX, 

antisifiliticiie e risolventi. N. 3o2, 
di atropa belladonna. N. 294. 
m caso di lenta bronchilide. N. aSg- 
di croton iigiium. N, 299. 
di cupro ammoniacale. IV . 3oo. 

deprimenti, ed agenti sul sistema esalante 
•W. 275. 

deprimenti il sis/em» nervoso. N. 276. 
eprunenti il sistema sangu<grm* IN . 277. 
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diuretiche deprimenti. N. 
diuretiche risolventi. N. 273» 
diaforetiche sedative. N. 272» 
eccitanti antispasmodiche. N. 292. 
emmenagoghe irritanti' N. 291. 
leggermente emmenagoghe deprimenti. 
N. 293. 

energie;» mente vellicanti il sistema nervo- 
so. N. 298. 

idrargiro - jodate. N. 282. 
idrargii’O - j odorate. N. 2 81» 
jodate. N.' 283. / . 

nauseanti. N. 286. 
risolventi. N. 284 - 285. 
risolventi , diuretiche e deprimenti. N • 2*^8 
risolventi kermetiche. N.‘ ■^9. 
risolventi in caso di scrofole. N. 280^ 
sedative gommose. N. 289. 
di sublimalo corrosivo. N. 3 oi. 
torpenti e risolventi. N. 287. ' 

Vellicanti il sistema nervoso ed il musco- 
lare. N. 395. 296. 297. 
di fiori di zinco con aconito. N. 290. 
Polveri . N. XXII. 

Polvere astringente. N. 358 . 

antifebbrile risolvente. N. 358 . 

Polvere anlifebbrile semplice. N. 348 . 

antispasmodica ed anticonvulsiva. N. 363 . 
antispasmodici^' ed anticonvulsiva stoma- 
chita. 362, 






di arcano duplicalo. N. 38 1. 
assorbente stomachica. N. 366 . 
assorbente per uso esterno. N. 384 . 
astringente per 1’ angina. N. 368 . 
di bismuto. N. 36 1. 

deprimente e molto diuretica. N. Z'jS, j 
deprimente e nauseante. N. 376. 
diaforetica di Dower in boli. N. Sjl 6g.' 
diaforetica di Dower in pillole. N.*272. ' 

diaforetica di James in boli N. 5 jl . 377. 

378. diuretica coirossido nero di man- 
ganese. N. 374. 
di Dower. N. 376. 
eminenagoga. N. 367. 
essiccante ed eccitante. N. 385 . 
febbrifuga deostruente. N. 35 o. 
febbrifuga e nervina. N. 349. ' 
febbrifuga di cupro ammoniacale. N. 352 .' 
febbrifuga molto energica. N. 35 1. 
di fellandrio accpialico gommosa. N. 370. 
di 6ori di zinco con magnesia. N. 364 * 
invertente il moto peristaltico. N. 372. 
marziale. N. 354 . 
di oro celebrata nella lue. N. 371* 
purgante antelmintica. N. 879. 
purgante ed irritante. N. 38 o. ■ 

stomachica leggermente eccitante. N. 36 c. 1 

^ stomachica con zinco. N. 365 . ^ 

temperante diuretica. N. 372, ^ 
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tonico-^ antispasmodica marziale 35 ^* 
tonico- astringente. N. 35 g/ 
tonico- marziale. N. 355 . " 

tónico- marziale, più energica. N. 356 , 

. , vellicante il sistema nervo^ muscolare ed 
eccitante il sanguigno. N. 36 g. 

Pomo granato per fomento. N. i 5 t^ 

Potassa ( soprai artrata) in elettuario. N, 

' ( sottocarbonata ) in mistura. N. ajd. 

(sottocarbonaia) in unguetito. N. 3 q 7. 
Pozioni. N. XIV. ! 

Pozione antiemetica. N. i86. 

. astringente. N* i^i. 
astringente piu energica. N. 172. 
eccitante diaforetica. N. 1 ^87 
eccitante diaforetica più allergica. N. 179, 
lievemente eccitante e diuretica. N. 181 ^ 
iBi 

. eccitante ed espettorante. N. 180. 
eccitante nervina. N. 176. 
eccitante risolvente. IV. iH 5 . 
diaforetica risolvente. N. 187. 

. pettorale eccitante. ' N. i 83 . 
pettorale nervina eccitante: N. i8f. 
pettorale risolvente. N. i88. 
salina. N. 177. • , • ' 

sedativa. ■ ; 

sedauva narcotica. . N. 189. 190. 
stomachica N. iyf, ' ‘ 
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tonica astringente. N. 169. 

tonica aslriiigenle in caso di diarrea. N 1 2^ 

tonica marziale. N. 168. 

Protojoduro di mercurio in boli, N. 73. 
Prugne in decotto. N. i 27. 

Quassina. Appendice. Nt iq. - 
Quassia per pozione. N. 174» ■-4* 

in mistura. N. 224. 23^. . V 

Quercia per injezione. N. 2o4> 

Quinina. Appendice» N. 20, - -a . 

Rabarbarino. Appendice, N. 3^ 

Rabarbaro in boli. N. So, 34.T^. 
in decotto. N. 109. 120. 
in elettuario. N. >45# 
per pozione. N. i85. 

Rabarbaro in infuso. N. 197: 199. 200^ 
per mistura, N. 266. ^ 

in pillole. N. 278. 

in bevanda. N.^fe5.32i. 324. 328. 33 u 
332. ^ 

Radice di colombo in boli. N. i4* 

di genziana in decotto. N. ìo3. 107,, 
Ratania per mistura. N. 23 q. 233. 

Rhus radicans in pillole, N. 297, 

Rosa canina per gargarismo. N. 167, 
canina per injezione. N, 204. 

Rose per collutorio. N. 81, ^ 

in elettuario. N. i36. 
per pozione. N. 173. 
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per mistura. N. 2^1 . 

Rosso d’ uo^o in clistere. N, 91. 9;^. 
d’ uovo per injezioue. N 20^ . 
d’ uovo in pozione. N. 3 xq 

Rotule. N. XXII£. 

antelmintiche. N. 385 . 

Rabbia tintoria in decotto. N. i33. 

Sabina in boli N. Sfi. ^ ^ 64^ 

in pillole* N. 291. ' 

Salicina. Appendice. N. 21. 

Salsapariglia in decotto. N. ilju i 32 . 

Salvia in infuso. N. io8. 
per collutorio. N. 8S. 

Sale amaro per pozione. N. 323 . 3»4. 
ammoniaco per fomento. N, ifii. 
di assenzio in elettuario. N. i35: 
marino per linimento. N. 217. 
mirabile di Glauber in pillàe: N. 27^. 
di tartaro alcalino per pozione. N.i^ 
di tartaro per pozione. N- 33 1. 332^ 
volatile di corno di cervo succinato per 
mistura. N. 23 fi. 242'. 

Sambuco per pozione. N. inn. jnS., 179. 187. 
per mistura. N. 264. 
per l>evanda N. 343. 

Santonico in boli N. 44 - 45 46. 
in decotto. N. loj. 
in infuso. N. N. 190. 
per pozione. N. 32^ 
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Saponaria per po2Ìone. N. 188. 

Sapone di soda in clistere. N. qj, 
di soda in boli. N. 3 o. 34 * 
di soda in elettuario. N. i 4 o. i 4 i. 
di soda in pillole. N. 273. 

Scìalappina. Appendice, N. 22, 

Sciarappa in boli. N. 4 i. ‘ 

Scillitino. Appendice, W. 36 . 

Scordio in infuso. N. igS. 
per injezione. N. 206. 
per mistura. N. 268 
Secale in polvere. N. 383 . 384 . 

Senna in eleUuario. N. 142. 143.' 

per pozione. N. 323 . 3 a 4 . 

Serpentaria virginiana in decotto, N. nG. 
virginiana per pozione. N. i^ 5 . 
virginiana per mistura. N. 222. 235 . 
Siero di latte in pozione. N. 3 i 5 . 

Simaruba in pozione. N. j]fi. 1^2. 
per mistura. N. 23i. 

Sciroppo balsamico in elettuario. N. i 36 . 
balsamico in mistura. N. 229 253 . 
mercuriale di Bellet in pozione N. 334 , 
di narcotina in mistura. N. 23 g. 
lolutano. per mistura. N. 226. 229. 253 . 
goda sotto- borata per gargarismo. N. 167* 
Solanina. Appendice, N. 23. 

Solfato di elimina in boli. N. 3. 6.. 11. 61. 
di cinconina in boli. 4* 
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di morfina in boli. N. ^6- 77, 
di zinco in collirio. N. 83 . 

Solfo per bagno. N. i 
in boli. N. 73. 
in pozione. N. 187; 
in unguento. N. 3 g^, ^ 

Solfo dorato di antimonio in boli N. 53 - 
Sotto- carbonato di soda in boli N. 32 . 
Spermaceti in boli N. 49. 
per mistura. N. a 54 . 
in unguento. N. 898. 

Spirito di coclearia in collutorio. N. 87, 

di corno di cervo succinato, inmistùra.’ 
N. 236. 242. 
di fuliggine. N. 182. 
di Minderero in pozione. N. 177. 178. 179 
di nitro dolce in pozione. N. 184.-^ 
di nitro in mistura. N. 242. 
di nitro in bevanda. N- 387. 
di sale ammoniaco per linimento. N. 
di sapone per linimento. N. 219. 
di vitriolo in collutorio. N. 87. 

Scjuìlla in boli. N. 5 o. 

in eleltuario. N. i 4 o. i 4 t* 

• per linimento, N. 218. 

in pillole. N. 273. 274* . ' 

in unguento. N. SgS. 

Stricnina. Appendice N. 24 | 
in pillole. N. 296. 
in polvere; N, 3 ^. 
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Succo di cedro in collutorio. N. 8i. ** * V 

Suffumigli. N. XXIV. 

per gli effluvii pufridi miasmatici con- 
tagiosi delti di Gnjton Morveau. N. 386 
' per gii elHuvii pulresceriti miasmatici con- 
tagiosi delti di Smyih. N. 387, 
Tabacco per mistura. N. 267. 

Tamarindo in pozione. N. 126. 
in eletluario. N. i/{ 3 . 
in bevanda. N. 3 i 4 . 3i5. 32 o, 322. 
Tarassaco eoo detto. N. ng. 
in eletluario. N. 139. 
in pillole, N. 273. 284. a 85 . ' ^ 

Tartaro emetico in boli. N. 27: • ^ 

Tartaro emetico in eletluario N. i 35 . 
emetico in pozione. N. 3 i 3 . 3 14. 
emeiico con bevanda. N. 33 g. 34 o. 243 
in polvere. N. 35 1. 253 . 
in unguento o linimento. N. 396, 
Tarlrato di ferro in boli. N. i 3 . 

Tasso baccato in boli. N. 74. 

Terra ca»echù in boli. N. 10. ? .. ‘ 

^ ’ catechìi in eletluario. N. 137. 
catechu per mistura. N. 281 . 
follata di tartaro in boli. N. 34. 
follata di tartaro con decotto. N. 120. 121 . 
follala di tartaro con infuso. N. 182. 
follata di tartaro con mistura. N. 246. 
follata di tartaro in pozione. N. 120. 121; 
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Tintura di cantaridi por linimento. N. 21 5 . 
di iacea - nmria in coUuiorio. N. 85 . 
di martQ pouvata in ] o/ione. N. 168, 

: di marie pomata con infuso. N. 194. 

di marie pomata in mistura. K. 228. 245 
di morfina in pozione. i\. J90. 
di rabarbaro acquosa. N. 199. * ' 

' lebaica in collirio. N. 82. 

tebaica in pozione. N, 171. 172. 173* 176 
lebaica in anislura. N. 232 . 

Trementina in boli.i N. 73. ' 

per pozione. N. 329, 33 o. 

Trifoglio fibriuo in decotto. N. 122. 

Valeriana in boli*. IN^ 7. 17. 20, 4 ^* 47 ' 4 ®* 
in decotto. N. 106. ; 

in eìettuario. N* j 34 « . 

in pozione. N. 176. t x .ox» 
per mistura. N. 267^ ’ " 

in polvere. N. 349. 

Veratrina. y^ppendìce. N. 25 . ' 

Verbasco per Ipok. N. 220. ’ - 

Vino amaro calibeato. N. 191. * 

antimonialo deiriluxham in pozione. N. 
178. 

Vino antimoniato deiriluxham in mislura.\ 
N 223 . 229. 

Viole per look. N. .220. 221. 1 

per mistura. N. 229. 25 i, > 

Ungueali. N. XXV. ‘ ^ 

.Unguento d’ altelt, N. 399. 
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. di Authemiet. N. 3 c) 6 . 

astringciiie per 1 ’ emorroidi. N. ^oo* 
di Kurden. N. 

j diuretico - risolvente. N. SyS. 

aminoli 'ente e sedativo per T emorroidi. 

398. 399. 

empirico di Tlals, pei tumori emorroidali, 

■' ^ N. 4 oi. 
idrojodato. N. 892. 
idrioadaio- jodurato. N. 394» 
jodàto. N. 393. 
mercuriale. N. 389, 
mercuriale canforato. N. 390. 
mercurialìé oppialo. N. 391. ' 

. populeon. IN. 399. 

di protojoduro di mercurio. N, 

rosato. N. 399. 

sedativo- narcotico. N. 388 ; 

Zedoaria in boli. N. 8 

Zenzero per mistura. N. 241. 

Ziniomo. Appendice. N. 36 . 

Zinco in IjoIì. N. 53 . 
in collirio. N. 83 . 
per fomento. N. i 5 q. " 

• - IVI r ■'5 

per nije/.ioiic. JN . 201. 204. 
per linimenlg. N. 216. 
in pillole. N. 290. ^ 

in polvere. N. 3 (> 4 . 

Zuccliero j-er collutorio. N. 84. 
in rotule. IN. 385 . 
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bbattiménto ‘ della forza vitwe. Bòli che vi 
convengono. N. 78 . J ■ 

Accessi' convulsivi *, epilessia ; corea di Vito. 

Bòli per queste affezioqi. 19 . 
Aciditìi delle prime vie. 'Polveri pejr essa. N/ 
^ 35f.355. ' 

Afte sifibliiche ed esulcerazioni provocate d?l 
mercurio.' Collutorio per esse. N. 87 . 
indotte dall* azione del mercurio. CoHu- 
‘ torio’ per" esse. ' N. 85.’. . , * 

Affezioni catarrali. Pillole clie ne promuovo 
no“ Io scTogliinento. Nr274« ' 
aneurismatiche. Boli per' le stésse. N. 29 
catarrali atoniche. Boli per le stesse.' N l'i . 
catarrali le*giuime. Mistura per esse, N. 2 5q 
irritativo- nervose. Boli per le stesse N. 5a 
isteriche atoniche con soppressione de'meu* 
' strui. Infuso per queste. N. " 194 . 

(1) Per l’ mtelligenza vedasi T innotaiione all' ir< 
di- e pmmo, , m < 

Si avverte che questo complcssov di Ricette ven- 
ne dettato nel corso di diciasctjk anni sciatici* 
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isteriche aloniclie. lioli nelle slesse. N. 1 8. 
reuinaliche -, artritiche e sillUliclie. Eoi. 

per le stesse. N. 5 i. 
e tisi scrofolose. Polveri per esse. N. 3 ^o 
scrofolose con dolori. Eoli per le stesse. 
N. 21 . 

Amenorrea atonica con e senza clorosi. Eoli 
per la slessa. N. ii. 

Amenorrea con clorosi. Eoli per la stessa. N. 6 o 
con discrasia sere fol osa j o con morboso in- 
grandiinento di fegato. Eoli perla stes- 
sa. N. 64. 65 . 

con emoftoe vicaria. Eoli per la stessa. 
IV. 59. 

e leucorrea. Boli per attivare la sangui- 
ficazione, N. 58 . 

Amenorree atoniche j dispepsia. Mistura utile. 
iV. 245. 

e clorosi accompagnate da languore ; pra- 
ve digestioni 5 convalescenza di febbri 
gastriche ostinate e di febbri iposteni- 
che. Infuso idoneo. N. 191. 

Aneurismi ^ orgasmo vascolare 5 emoftisi at- 
tiva \ ematemesi attiva ; tumori iiifiani- 
malorii fomento per essi. N. i6i. 

Angina pectoris. Eoli per la stessa. A'. 29. 

Apoplessia nervosa ; turbe nervose. Mistura 
utile. IV. 223. 
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Artritide ^^retniU f sifilide. t]^!i per hvaxìi&ot* 
tare ria traspirazione, N. 5 a. , 

Asma convulsivo. Decotto utilissimo. N. 1 1 1 
43ervoso con lassenza polmonale. Decot- 
^ to utile. N. ti4 

spasmodico j diarrea ' cronica 5 dissente- 
ria j angina, veeloris. Polveri utili. Bf. 
38 a. 

spasmodico umido. Pozione utile.N. i 84 > 
. umido congiunto a languore. Boli per lo 
• stesso.^ N. 11. 

Atonìa con sensibilità esaltata. Pozióne, ido- 
nea. N. 171; 

con torpore. Pozione utile. N.-i'jOm 
di stomaco e dispepsia 5 profluyii passivi f 
ec. Polveri per esse. N. 356 . 

. del tubo giostro- enterico j dispepsia. Boli 
in questi casi. N. 9.’ 

Blenriorrea atonica.. B<di per la stessa.^ N. 8. 
i .atonica. lujezione valida. N. 201. 202. 

' ‘ iposlenica con locale induramento. Inie- 
zione per essa. N. " 2 o 3 . 

Blennorrea, leucorrea, gonorrea atonica. Elet- 
tuario per esse. N. i 36 . 

Bronchi tide • lenta. Boli per la stessa. N. 35 . 

Broucliitide \ plauritide ^ peripueumonia \ me- 
diastinite rachialgite. Boli per le stes- 
se. N. 24* ^ 5 . 

Cachessia ; convalescenza di morbi ipostenici. 
Pozione per essa. Ni 168. 
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Calma e sonno, anche se esistano dolori prove- 
nienti da flogosi. Boli per oUenerliN.2'i. 

Cancrena incipiente. Cataplasma per la me- 
desima. IS. 81 * 

I Cardialgia, Boli nella stessa. N. 20. 

Catarri per irritazioni intestinali. Emulsione 
per promuovere lo sputo. N. iSi. 
ed altre iuliammazioni toraciche. Bevan- 
da comune. N. 110. 
ed ostruzioni splancniche. Emulsione diu- 
retica. N, i 55 . • 

cronici ^ tisi pituitosa. Mistura utilissima, 
N. 229. 

- cronici j tisi pituitosa ; e simili. Boli per 
, le stesse allezioni. 1\. 49- 

cronici c lisi pituitosa. Decotto idoneo. 
N. 11 5 . 

Catarro atonicoj tisi pituitosa; leucorrea^ emor- 
I ioidi di vescica ; piuria. Misture par 

queste affezioni. N. 252 . q 53 , 254 - 
F C^:fl*^'a grave. Boli per vincerla facendo un 
I punto d’ irritazione nel tubo intestinale. 

I N. 39.. 

1 Cefalee nervose. Boli per le stesse. N. 20. 

i Cisiiiidi lente con incipiente. Boli per le stesse, 

r N. 2^. 

Clorosi con accresciuto eccitamento dei siste- 
ma arterioso. Polveri per essa. N. 374 
amenorrea ; prave digestioni, Polveri per 
esse. N. 354. 
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ed' itraenorréa. Pillole paresse* N. agi. 
con e senza amenorrea. Boli nella stessa. 

• N. i3. 

Colica spasmodica. Boli nella stessa. N. iB. 
spasmodica. Boli per la stessa. N. 4 ^. 

Coliche nefritiche. Bevanda per esse. N. 3 1 o 

Condizioni flogistiche degli occhi con rilassa- 
mento vascolare. Collirio per queste. 

N. 82. 

iposteniche con inerzia del tessuto der- ' 
moideo. Boli per le stesse. N. 28. 

Congestioni addominali. Boli per iscioglierle 38 ^ 
atoniche. Empiaslro per risolverle. N. i 5 o 

Consunzione polmonale con gravi dplori. Be- 
vanda idonea. N. 809. 

Cotrazioui gastriche del tubo intestinale , oc- 
correndo dejezioni alvine. Clistere ido- 
neo. N. 96. 

Corea di s* Vito. Boli nella stessa. N.17. 19. 20 

Corizza cronica con flusso dai seni frontali. 
Injezioni usate. N., 2o5. 206. 

Corruzione e cancrena. Fomento che ne ar- 
resta i progressi. N. 160. 

Costipaziorìi alvine ostinate. Boli per debel- 
larle. N. 4 ®* 

Crisi per orina. Decotto per favorirla. N. 121. 
per orina nelle infiammazioni toraciche. 
Mistura per ottenerla. N. a 58 . 
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Debolezza di stomaco. Boli nella siesta. N. lij 
di stomaco congiunta a clorosi. Boli per 
la stessa. N. li. 

di stomaco 5 ingorghi addominali atoni- 
ci 5 convalescenze delle inlermiltend. 
Decotto proAcuo. N. io3* io4- 
. Dejezioni alvine. Boli per provocarle- N. 38. 
.Diaforesi nelle malattie iposleniciie. Boli p*^r 
ottenerla. N. 54* 

^Diarrea cronica. Boli per dèbeìlarla. N. 10 . 

mucosa cronica. Boli per la stessa’ N. 8 . 
_ Diarree atq^che gravi ; lienterie avanzate ; 

^ profluvii sanguigni. Mistura utile. N. aSo. 

iposleniche con dolori di stomaco in sog- 

, getti mobili irritabili. Bevanda per. 

8 te. N. 3o3. 

Diarree ribelli per atonia. Polvere per esse. 

N. 358. 

Diatesi flogisiica trasmutata in diatesi iposté- 
nica* Pozione da usarsi. N. i83. 
ii^ersteiiica. Mistura per abbatterla. N. 257 

Dispepsia. lìlissire per essa. N. i46. 

per atonia di ventricolo. Boli per la me- 
desima. N. i4. 

Dispepsì'^ per alterala assimilazione de' sughi 
gastrici. Polveri per esse. N, 364 . 
isterismo j epilessia ; ipocondriasi. Polve- 
ri per queste allezioni N. 36i. 

Dissenteria. Boli per stessa. N. 28 . 
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'■ afonica. Mistura' adatta. N. ' aSa. • 

‘ diarrea; em ateniesi. Bevanda per que- 
ste. N. 3 i 5 . 

Dokiri ai tritici e reum.’itici. Pillole che con- 
vengono. N. 

agli orecchi violente irritazioni dell’ ure- 
tra' ; tenesmo. Injezione utile. N. ao^. aó8 
di capo nell’ isterismo e nella ipocondria- 
sì. Polveri per calmarli. N. 36 a. 363 . 

' • forti nella -tisi. Bevanda per calmarli. N* 
15.7. 

reumatici mantenuti da iH|[orgo rascok- 
re conseguentemente a debolezza. Ca- 
taplasma per questo. K. 80. 

JSocitamento del sistema cutaneo. Boli per ef- 
fettuarlo. N. 65 . 

• ' ■' soverchio del sistema nervoso. Boli per 
deprimerlo. N. ^ 5 . ' 

Efìdrosi per ipostenia.’; languori di stomacò* 
Decotto utile. N. 108. 

Ematémesi ricorrente atonica. Bevanda per 
essa. N. 3 ò 6 . * 

' Ematurb ; profluvi! passivi. Mistura per esse. 
N. i 3 1 . ’ 

r prodotta delle cantaridi. Emulsione ido- 
nea. ]\. 154. 

.nelle febbri adinamiche ; condizioni can- 
. cienose gravi. Mistura utile-N. 226. 227 
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I Emiplegia per torpore nervoso. Unguento per 
fregagione alla spiiia dorsale. N, 090. 

Emiplegie iposleniclie. Mistura per esse. N. 235 
I Emoftisi attiva. Boli per la stessa. N. 28. 

! florida con infarcimenti addominali, c 

' gastricismo. Boli per la stessa. N. 27. 

passiva. Boli per la .stessa. N. 10. 
passiva con tosse. Pozione per qpiesta, 

N. 173. 

passiva ; emorroidi smodate ; profluvii 
atonici. Elettuario adattato. N. i 3 'j. 
passive ricorrenti. Boli nelle stesse. N. 1 1 . 

E'moftoej cardialgia^ gastrodiniaj colica spas- 
I modica. Mistura per esse. N* 255 . 256 

passiva ; tossi catarrali atoniche. Mistura 
per esse. N. 228. 

Emorragie passive uterine ; leucorree ostina- 
te ; lienterie , ec. Polveri per esse. N. 35 g. 

Emorroidi esterne rilassate ed effondenti san- 
S'ie, pel prolasso del retto , per emor- 
ragia uretrale atonica, e per blennor- 
l rea vagimde mantenuta da rilassamen- 

to. Fomento da applicarsi. N. i 56 . 
interne ; dissenteria 5 irritazioni del ret- 
to. Clistere adatto. N. 93. 94* 
shiodate. Bòli per vincerle. N. 10. 

I Encefalite 5 peripneumonia. Polveri che rin- 
tuzzano l’ azione del sistema sangui-; 
guo, ly. 3 ; 5 . 
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Epatalgie. Boli pof- le stesse N. 27. 

Epidemie contagióse. Infuso per mantenere 
in vigore il sistema gastro- enterico , 
onde preservarsi dall’ azione de’ con- 
tagi per la bocca introdotti. N. 193. 

Epilessia. Boli nella stessa. N. 17. 19. 20. 

impetigini croniche. Pillole idonee* N. 290 
isterismo, ipocondriasi. Polveri per ‘ que. 

ste affezioni. N. 35 ^. 
ed isterismo grave. Pillole sperimentate 
con successo. N. 298. 

Epoca della crisi nelle febbri adinaraiche, MÌt 
stura utile. N. 242. 

Erpete. Bagno per lo stesso. N. 1. 

E'^ulcerazioni fetide della bocca. Collutorio per 
esso, giusta il metodo di Lind. N. H 4 

Evacuazioni critiche per sudore nelle febbri 
iposteniche. Pozione per favorirle. N 279, 

Febbri adinamiche contagiose e non contagio- 
se. Boli per le stesse. N. i 5 . 
adinamiche con spasmi e convulsioni. 
Pozione utile- N. 176. 

• ^ di accesso. Boli per le medesime. N. 5 . 
ardenti. Bevanda refrigerante. N. i 53 . 
continue adinamiche. Pozióne da usai'si. 
N. 175. 

- continue iposteniche. Boli nell emedesi*4 

- me, N. 7. 17. 

^ ' nevrosi ipoiteniche^^ 
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lufuso utile. N. 192. 
esantematiche irritativo- infiammatorie; 

Bevanda per esse. N. 343. 
gastrico- biliose degenerate in iposteni- 
che; febbri intermittenti perniciose. Cli- 
stere in queste. N. 90. 
gastriche che passano in iposteniche. Po- 
zione idonea. N. i85. 
gastrico- verminose. Bevanda purcante. 

N. 3i6. ^ ^ 

intermittenti iposteniche. Polveri per esse 

N. 348. ^ 

intermittenti iposfeniche di provenienza 
gastrica , o con splancnica complica- 
zione. Polveri per esse. N. 353. 
intermittenti iposteniche con fenomeni con- 
vulsivi. Polveri per esse. N. 349. 
intermittenti iposteniche con infarcimenti 
di visceri addominali. Polveri per esse 
N. 35o. ^ 

intermittenti iposteniche ultimate. Boli 
preservativi. N. 61. 

intermittenti iposteniche congiunte a diar- 
rea atonica. Boli per le stesse. N. 6. 
intermittenti legittime. Boli per le stesse 

N. 3. 4. 

intermittenti legittime complicate a fe- 
nomeni nervosi. EJetlnario idoneo. N. i34 
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Febbri intermittenli subentranti e perniciose. 
Polveri per esse. N. 35 1. 
inlerinillenti splancnidie Klettuario per 
queste. N, i 35 . 

iposienicli-. Mistura idonea. N. 2.21. 
iposteniclie. Decotto stimolante. N. 102 
iposteniche; profluvi!. Clistere da appli- 
carsi. N. 89. 

iposteniche complicate a spasmi , e a con- 
vulsioni ^ isierismo ed alfezioni ner- 
vose dolorifiche dell’ addome'’ Clistere 
in queste. N. 91. 

• iposteniche allorquando non può essere 
tollerata la china. Decotto in queste. 
N. io 5 . 106. 

nervose ; spasmi ; convulsioni iposteniche. 
Boli per le stesse. N. 9. 

Fisconie del sistema gastro - enterico. Decotto 
per vincerle, y. 124. 

Flatulenze dello stomaco per atonia. Polv. 
utili. N. 366 . 

ed eruttazioni nella ipocondriasi e nell’ Ì 5 - * 
terismo. * Mistura da usarsi. N. 241* 

Flogosi lente parziali. Boli per le stesse. N. 3 i 
lente del peritoneo. Boli per le stesse. N. 3 ?. 

Forza proj citile rigogliosa del cuore e delle 
arterie nelle infiammazioni di petto.. 

i Mistura che la reprime e favorisce T es-» 
creato. N. 263. 
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Gastricismi e febbri gastriche. Bevanda che 
con viene. 3i3. 

Gaslrodiiiia cardialgia ; colica spasmodica 5 

sterismo ; ipocondriasi. Unguento per 
ungere il basso- ventre. N. 388 . 

Boli per la stessa. N. 18. 10. 
ricorrente per ipostenia. Pozione utile. 
N. 1 ^ 4 * 

Gaslrodiiiie per languore. Polveri per esse. 

365. 

Gozzo 5 tumori glandulari freddi j amenorrea , 
ec. Bevanda per essi. N. 333 . 
tumori freddi glandulari 5 amenorrea. Pii-* 
loie per questi. N. a83. 284. . 

Idrope ascile. Boli per lo stesso. N. 36 . 
ascile atonico. Unzione utile al basso 
venlre.j^N. 219 

IJropi asciti atoniche itterizie. Pozione utile, 
N. i8i. 182. ' 

Idropisie esterne. Polveri per 'esse. N. 383 .^ 
ipersteniche Boli per le stesse. N. 29. 
ipersteniche. Pillole per queste. N. 287. 
ipersteniche. Eleituario idoneo. N. i 4 o. 
susseguenti altre infiammazioni agPingran- 
dimenti di fegato ^ di milza. Unguen- 
to uule. N. 395. 

Impetigini croniche ; affezioni sifilitiche ^ reu- 
matismi ; artritidi. Decotto per eccita- 
re la diaforesi. N. 128, 129. i3o. 
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, . ^ostinate. Elettiiario promovème le dej< 
zioni alvinei'j N. i45'* ‘ * '■ 

• ;T«ncree croniche. Boli per le 8te^. N.sSi 
Indigestion i. i Infuso ' che > purga . sùmòlando. 

. N. ^99* ' '•*' ‘ • ' 

ricorrenti per atonia'; lentori delle fnn- 
{- zioni epatiche* Polveri. per essci -K. 36o 
induramenti de’ visceri addominali ; affeiio- 
..t-* i ^ni scinose con turbe nervose. ^Mis^toéa 
usata. N. u43. ^ ' 

lufarcitnenli addominali. Clistére adatto. 

addonduali* Empiastro da «applicarsi. 

Infarti (hf fegaltì. Onde determinare imaggmr 
copia di sangue ai vasi emorroidadi^sw-^i 

.. csJtv vi -vono i boli^ del N*. 34* ^ '/'■ ’ 
Infarcimenti glandulari *e viscerali. « Boli per 
.„an. ris(dverli. N. 64- 65. ^ 

Infiammazioni di fegato. Bagno utile die gam- 
' • bo.- N. *63. ' 

.{ f di'pettai*'Bevanda da 'adoprara sul nm- 
.r .il'C'.di esse insistendo la tosse-, e non 
J. f ,y*c)BpetlùandQà. lo^ sputo. ' - 

«yc'K di 'petto. Per leccitare la., espettorazione 
:*v quaiidousia ritardata «-'da ‘insortavi ipo- 
stenia, convengono i boli del'N. 37 . 
-t pleuritiche e polmonali' avanzate senza esi- 
: peitorazàone e.diaforeà. Boli checon- 

V . vengono. N. i6.» i •* '- 
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InuniiirTicnzioni splancniche ; diarrea acuta dis- 
senteria. -Decotto adatto. N. 126. 
toraciche e catarri pneumonici. Elet- 
tnario che favorisce lo sputo e la diu- 
resi. N. i4». 

veementi con eretismo vascolare pertina- , 
ce. Boli nelle stesse. N. 24. ^ 5 . 
Ingorghi addominali. Boli per distrugger!', N. 4 o 
addominali. Infuso risolvente stomachico. 
N. 198. 

• splancnici con languore di stomaco e tar- 
da digestione. Decotto in questi. N. 1 19 

1 20. S 

iDgrandimenti' ed induramenti dei visceri ad- 
dominali. Eiettuario dà prescriversi. 
N. 139. , ' 

Intermittenti febbri leggiyime ostinate con com« 
plicazione cloretica. Elettuarìo per esse. 
N. i 38 . 

IomUì nervosi isterici. Mistura calmante. N.247 
248. 

Ipocondriasi. Boli nella stessa/' N. i7« 19. 
isterismo \ coliche - spasmodiche. Qisiere 
idoneo.. N. 9$ • • 

Ipostenìe- e consunzioni polmonali» Decotto 
' ■ utile >N.‘ UT. 

Iriritaziodi emorroioali,^ ematcmcsi.' Decolli 
utile. N, ' 125 , . • ' . 
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forti intestiùali. Bevanda pnrganle. N. ^>8 
Isterismo. Boli perle stesso. N. 17. I9. 
Languori di stomaco 5 dispepsie ; diarree' cro- 
niche e lienlerie. Pozione in questi ca- 
si. N. 169. ‘ >■ ’ 

^ ' di stomaco e prave digestioni. Boli^ nelle 
stesse. N. j 3 . • • ■ " 

Lassez^ polmonali. Decotto per esse.'N.'ni 
Lente neurilidi. Boli che conciliano'' cahna. 

N. <^6. ^ •- 

flogo^i deli’' utero con mcipiétile'subseiiTosita 
Iijjezione adatta.' N. uo. nn. 

Lentori di circolazione nei visceri addomina- 
Jij congestione de’ medesifiii't'coatk*»- 
zioni ahhuali alvine. Boli per queste- 
afifezioni. N. 3 o. 

leucorrèa ostinata. InìezÌGne per essa- 
Lieoterìa. Boli pèr toglierla. N.-* lor 
Liufaiigioitide. Boli per la stessa. N.’ 75. 

„ per virus venered; reumatismi’ ed . artri- 
tidi. Pillole in esse afFezioni. N. 175, 
Lue VeiOerea. tiagaento per frizione 'N. 

; Venerea ; impeiigmt éroniche 5- tisi tu- 
bere dare. Pillole per 'queste. 3 o^. 
Malattie nervose periodiche accoinpaguaie da 
debolezza. Boli per le stesse. 

' llla.ola% isteissjiio grave. PiBdle per qitesie af-’ 
fezioni N. 276» r • ' , 
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McDiiigite 5 encefalite. Boliper Iest'''^se. N 
® 7 ' 

Mtenslruazione. Boli che la facilitano. N. *76. 
Metastasi lattee 5 ingorghi lattei 5 febbri gastn- 
- che con lattea congestione mammella- 
re. Bevanda ntile. N. 33 1. 
Metrorragla. Mistura per essa. 2331 ♦ 

Morbi convulsivi dei bambini. Polveri per esse. 
N. 352. ■ . / V 

convulsivi , ne' ({uali occorra ottenére fa 
diuresi. *:Boli adattati. N. 5o. 

Nausee' e. vomiti ricorrenti. -Mistura per esse, 
N. 224. 225. 

.Ostruaioni «viscerali 5 ingrandimenti subscirrosi 
dei testicoli e delie glandule esterne. 
Empiastro da applicarsi. N, i49* 
Ottalmia venerea. Unguento per frizione al 
sopracciglio. N. 39». 

Paralisi della colonna vertebrale. Linimento 
.n. y .idoneo; N. 214. 2i5'. * * 

per rilassamento nervtwo muscolare. PH- 
v.>' Ji^^lole.in questa. N.^295% 

Pertosse e scarlattina. Pillole in queste. N. 294 
Plagile sordide sifilitiche. Fomento per epse^ 

. N, 164. e 

Piressie tendenti alla ipostenìa ed infiamma- 
i zioni viscerali verghiti all' atonia. Boli 
• ehe convengono. N. 23. ‘ 

. ..U ' 
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I^iiritidi « peripncumoine > iii cui la 
iiia.va ad essere difettiva. Mistura utile. 

, N. a 44 ' • ' ' ' " • 

Poirigiue. Bagno nella stessa N. ,1,, . 
ProBuvii alvini passivi; vomiti, ostinati seniia 
effetto.; gnslrodinia;, coliche spasaK>diclie. 

. Clistere utile. N. .92. 

passivi. Boli pei medesimi. N. 8>. 
Ptialismo. Boli per promuoverlo. 26. 27. 

P ustu Iasione. Uiigneuto per promuoverla. N. 

396. % 

azione energica dei vasi maggiori. Boli per 
edeprimerla. N. 'j 4 ' ' ‘ 

Retrocessioni esanlemaliche ed impetiginose ; 
febbri catarrali e gastricbecon catarro. Boli 
nelle stesse. N. 55 . 

Reumatismi cronici ; tumori freddi ; inde- 
bolimento delle parti. LÌRiineuto utile. 
N. 2i3. ‘ - 

Rilassamento emorroidale. bJnguenio. astrin- 
gqntp. N. 4oo. . . t. - • • . 

vascolare SMssegitenle r la bleunoragìa. Be- 
. vanda utile. N. 307. 

Rbipola ; (lemtnasia a/^a Polveri 

per esse. N.. 3 . 84 . ^ > •...• 

Risipole che abbiano attaccato if 
il. Boli .nella Jpi'iocmivalescei}^ JMe 4 *» 
Scabbia. Unguento per essa. N. 397. 
Scrofole e sifildi. Pillole per esse. N, a8i, 
282, 



e rachitide. Bevanda utile. N, 334 * 
Sifìlide. Boli per la stessa. N. 3 i. 

• reumi; artntidi ; impetigini; scrofole. 
Decotto che' agisce sulla pelle ed attiva la 
nuuizioiie. IS. i 3 i. 

Sifìlidi infiammatorie sotto forma di linfan- 
gioitide. Mistura per esse. IN. 171. 
Scrofole ; tisi polmouale scrofolosa. M 'Sture 
utili. N. 269. 270. 

Stenocardia. Boli per la stessa. N. 27. 

Pillole per essa. N. 278. 

Sudore nelle febbri nervose. Pozione per pro- 
muoverlo. N. 177. 

Tetano e febbri nervose. Pillole in quesfi, 
N.292. 

. nervoso. Mistura da usarsi. N. 234 - 
Tic doloroso. Boli per lo stesso. N. 20. 

Tifi ipostenicl. Boli nei medesimi. N. i 5 '. 
Tisichezza* pfolmonale avanzata. DécoUo'v > 
.• taggioso^ N. 117. 118.' 

-Tisi polmoaale; * Boli ' per' la stessa . ' N.’ * '35. ^ 
Tofi e tumori s'filitici; congestioni epatidie.' 
• -‘Empiastro per essi. N.* i 5 l. ‘ ' 

Tosse; dolori intestinali per vermina2Ìone; 
^ Bevanda' 'sedaliva.-'N. *i 56 . 

Tossi irritative per verraiiiazione. Piilolfe'^r 
queste. K. 279*’ ’• ’• ” ‘ 

ostinate. Loock per esse! N‘. 220. 221; 
pertinaci , e tisi’ tubercolare. Bevanda 
l’u queste. N. 3 o 8 . 


^S4 

Tr !sm!gr.‘iZÌone eli clialesi nelle febbri irritai ve 
ed infiawimatorie. Mistura utile. N. 246 ‘* 

Tu .neri fiedc’i di vizio scrofoloso , di di- 
scrasia arti tica, d’induramento di membra- 
ne , di visceri, lloli pei medesimi. N. 34 - 
jnfiainmaloiii 5 articolazioni dolenti. Ca- 
taplasma per essi, N. 79- 

Tumoretti emorroidali. Unguento per essi. 
N. 398. 399. 40 •• 

Turbe nervose indotte dell’ isterismo ^ car« 
dialgia. Mistura da usarsi. N. 237. 
nervose unite a depressa vitalità con e 
senza febbre. Boli adattati. N. 17. 

Veglie ostinate. Pozione per esse. N. 189. 190. 

Vermiu azione associata a saburre. Boli per 
esse. N. 4 ‘^* 

con atonia del tubo gastro-enterico. 

Boli per essa. N. 43 . 

dei fanciulli , non esistendovi materie 
saburrali da evacuare. Boli per essa. JV. 45 . 

Verminazionc con sintomi nervosi. Boli che 
inducono qualche scarica alviii.a. N. 47 * 
con somma irritabilità intestinale. Be- 
vanda purgante. N. 319. 

con atonìa del sistema gastro-enterico. 
Infuso per essa. N. 196. 196. 197. 

Verminazioni con amenorrea e languore di 
stomaco.' Bevanda^ per esse N. 3 a 6 . 
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•'•con atuni it flel sistpina gQsfro-onlcj'icò*-^^ 
Decollo aa afìoperarsii^ iNT io^. 
dei hainbini. Rotule ufi]); N 385. ' 
def»ripccoiidr iaci . Boli 'per esse]^' lY. ' ?o.^ 
.^deJie islerichej Coli per esse. N. 20 . 
rc: con languore , moli convulsivi o'*"sda- 
smodici. Boli per le slésse. N. 46. "' ^ 
Ulceri e dolori della bocca , clié succedono 
N oi“ “''■■“■g'fos'- Collutorio . per esse. 

JM.. OÒ,;i , * ‘'-.I , 

^ veneree inveccliiafe. Unguento per i)t- ■ 
^euerue la cicatrizzazione. N. 402 . 
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, ^ ' Napoli a 4 gennaio 182'] 

Pre»i(\eiKa della pubblica Istruzi(»ie. 

Vista la domanda del Direttore della 
Tipografia deW Osservatore Medico colla 
quale chiede di ristampare V opera inti- 
telata Ricettario Clinico del Signor Cav, 
Consig, e Professore Valeriana Luigi 

Brera. * 

Visto il favorevole rapporto del Regio 

Revisore Sig. D. Saverio Macrì. 

Si permette che il suddetto Ricettario 
si stampi ; però non si pubblichi sensa un 
secondo permesso , che non si darà se pri'- 
ma lo stesso Regio Revisore non avrà o(- 
testato di aver riconosciuta nel confronto 
uniforme la impressione alV originale ap- 
provato 

Il Presidente 
M. COLANGELO 

Per il Seg. Gen. , e membro della Giunta 

V aggiunto 

Ari Tonno Coppola 
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